
CITTA METROPOLITANA DI MESSINA

Decreto Sindacale

del

OGGETTO: Approvazione del Piano provvisorio della Performance 2019 - 2021 e Piano

provvisorio degli Obiettivi 2019-2021.

IL SINDACO METROPOLITANO

l'anno duemiladiciannove il giorno YÉ^Ì AA? \ì è del mese di

!^/\) , alle ore ̂  LO , nella sede di Palazzo dei Leoni, con

l'assistenza del Segretario Generale Aw. M. A. CAPONElff :

Vista l'allegata proposta di decreto relativo all'oggetto;
Vista la L.R. n. 15 del 04.08.2015 e successive modifiche ed integrazioni;
Viste le LL.RR. n. 48/91 e n. 30/2000 che disciplinano l'Q.R.EE.LL;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
Visto il D.P. della Regione Siciliana n. 576/GAB del 02/07/2018, che all'ari. 2 recita: "le
funzioni del Sindaco Metropolitano e della Conferenza Metropolitana sono esercitate dal
Sindaco prò-tempore del Comune di Messina On.le Catene De Luca";
Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000:

- per la regolarità tecnica, dal Dirigente proponente;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal Dirigente della II
Direzione - Servizi Finanziari;

DECRETA

APPROVARE la proposta di decreto indicata in premessa, .allegata al presente| aho per
farne parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

, DARE ATTO. che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo a ,norma di
legge.



CITTA METROPOLITANA DI MESSINA

Proposta dì Decreto Sindacale
Segretario Generale

OGGETTO: Approvazione del Piano provvisorio della Performance 2019 -2021 e Piano
provvisorio degli Obiettivi 2019-2021.

PREMESSO che ai sensi dell'ari 169 del TUEL, come sostituito dall'ari74 del
d.lgs.118/2011 introdotto dal D. Lgs.126/2014 l'organo esecutivo adotta il Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) individuando, in coerenza con il bilancio di previsione
e con il documento unico di programmazione (DUP), gli obiettivi della gestione ed
affida gli stessi, unitamente alle risorse necessarie, ai responsabili dei servizi;

CHE la suddetta normativa dispone che al PEG siano unificati organicamente il
piano dettagliato degli obiettivi (PDO) di cui all'ari. 108 del TUEL ed il Piano della
Performance di cui all'ari 10 del d.lgs. 150/2009;

CHE il piano dettagliato degli obiettivi (PDO) deve essere redatto in particolare per
verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa e per
valutare le prestazioni del personale di qualifica dirigenziale;

CHE ai sensi dell'ari 10 comma 1 leti a) del d.lgs. n° 150/2009 così come novellato
dal d.Lgs. n° 74/2017 la Città Metropolitana di Messina è tenuta a definire un
documento programmatico triennale denominato Piano della Performance che
individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi da assegnare alla struttura
organizzativa dell'Ente in coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e di
bilancio e con gli altri strumenti di programmazione, Piano Triennale Prevenzione
della Corruzione e Trasparenza approvato con decreto sindacale n°5 del 24 gennaio
2019;
DATO ATTO che con L. R. n.15 del 4/8/2015, modificata ed integrata dalla L.R. n.5 del
1/4/2016, è stata istituita la Città Metropolitana di Messina e si è in attesa
dell'assegnazione delle funzioni definitive e del completamento della governance con
l'elezione del Consiglio Metropolitano;

CHE nelle more del definitivo riordino degli Enti di area vasta, le Città Metropolitane
continuano ad esercitare,le funzioni già attribuite alle ex province regionali, nei limiti
delle disponibilità finanziarie in atto esistenti, soprattutto in materia di viabilità, edilizia
scolastica, ambiente, servizi sociali e sviluppo economico;

CHE con diversi provvedimenti di finanza pubblica legati alla spending review, a far
data da! 2012 ,(DI.95/2Q12/L.228-2012), il governo nazionale ha progressivamente
.imposto la riduzione della spesa,delle rjsorse proprie degli, enti locali ed in particolare
nei confronti delle ex Province della Sicilia, oggi liberi Consorzi comunali e Città
metropolitane. ' ' ' ' ' ' ' '

CHE questa azione di crescente restrizione e di riduzione è stata attuata mediante
provvedimenti coercitivi e senza nessuna possibilità , da parte delle ex Province, oggi
liberi Consorzi1 comunali e Città1 metropolitane, di • contrastare le pesanti norme
finanizarie imposte dallo Stato, manifestatesi con consistenti prelievi forzosi
'obbligatori, che hanno determinato 'la paralisi pressoché assoluta di molteplici,
funzioni e di servizi locali provinciali, quali le manutenzioni delle strade e degli edifici
scolastici di loro competenza; . , , , ,



'CONSIDERATO che ad oggi, per effetto delle difficoltà sopra riportate, l'attività di
programmazione del Bilancio di previsione per l'anno 2019 è fortemente influenzata
dal prelievo forzoso imposto dallo Stato, determinando una contrazione rilevante delle
risorse finanziarie disponibili per il nostro Ente e non consentendo di approvare ancora

' il relativo bilancio di previsione; ' ' '

CONSIDERATO che l'Ente, ai sensi dell'ari 163 del D.Lgs. 267/2000, cosi come
sostituito dall'ari. 74 del D.Lgs. 118/2011, non ha ancora approvato il Bilancio di Previsione
esercizio 2019/2021, né il precedente Bilancio 2018/2020, entro i termini stabiliti dalla
legge, dal 1 gennaio 2019 e al fine di non arrecare danno grave alle funzioni obbligatorie è
tenuto ad operare in regime di gestione provvisoria;

CONSIDERATO, altresì, che l'art. 5 comma 1-ter del Decreto legislativo 150/2009
ss.mm.ii. Dispone che nel caso di differimento del termine di adozione del bilancio di
previsione, gli enti territoriali devono comunque definire obiettivi specifici per consentire la
continuità dell'azione amministrativa;

VISTA la vigente struttura organizzativa gestionale;

VISTI gli atti di indirizzo e le ordinanze del Sindaco Metropolitano, dott. Cateno De Luca,
volti a dare maggiore efficacia all'azione amministrativa, in un'ottica di una migliore
razionalizzazione della spesa dell'Ente, dando indicazioni precise relative agli obiettivi
2019;

DATO ATTO che gli obiettivi di performance individuale ed organizzativa sono stati
individuati su indirizzo degli Organi di Governo e predisposti dal Segretario Generale con
la collaborazione dei Dirigenti che hanno pianificato le attività delle loro Direzioni;

DATO ATTO degli obiettivi assegnati dal Segretario Generale ai Servizi della Segreteria
Generale;

VISTO il regolamento di "Disciplina della Misurazione, valutazione e integrità e
trasparenza della Performance";

VISTI i Sistemi di valutazione della Performance dell'Area Dirigenziale e del
personale del Comparto;

Si propone che il Sindaco Metropolitano

DECRETI
PRENDERE ATTO di quanto indicato in premessa e :che.'quindi -ài intende
integralmente riportato; " ! . . .

APPROVARE
il Piano provvisorio della Performance 2019-2021, come da allegato;
il Piano degli obiettivi e Performance organizzativa 2019- 2021, che costituisce la parte
seconda del Piano Provvisorio della Performance 2019 - 2021', come da allegato; '

, i , < i i , i i '

TRASMETTERE tempestivamente il presente decreto ai Dirigenti dando atto che, la
comunicazione ha valore di affidamento formale degli obiettivi.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:
1 i ' t *

1. Piano Provvisorio della Performance 2019 -2021;

2, Piano Provvisorio degli Obiettivi 2019 - 2021



Oggetto: Approvazione del Piano provvisorio della Performance 2019 - 2021 e Piano provvisorio degli

Obiettivi 2019-2021.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

ri*

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di decreto.

Si dichiara che la proposta non comporta riflessi diretti o indirètti

finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile

Addi

economico-

IL SEGRETARIO GENERALE
Aw. Maria Angela Caponetti

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere:

\ ^> •?- ':: \ /--N ? eV i ; > V . ' '.- i i < i~

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di decreto.

II Dirigente della II Direzione

2° DIR. SERVIZI FINANZIARI
UFFICIO IMPEGNI

VISTO PRESO NOTA assjmo Ran

Ai sensi del D'.Lg's 267/2000, si attesta la copenwa finanziària della superiore spésa.

Addì 01 FEB. 2013
i ' / i >

II Dirigente della II Direzione

E
(~ ~»i '
F. F. •

Ranierì



Decreto Sindacale n. del T'9 m\

Oggetto: Approvazione del Piano provvisorio della Performance 2019 -2021 e Piano provvisorio degli

Obiettivi 20 19-2021

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Sindaco Metropolitano

)ott Cateno DE LUCA)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Generale,

Che il presente decreto

CERTIFICA

pubblicato all'Albo on-line dell'Ente il

e per quindici giorni consecutivi e che contro lo stesso

stati prodotti, all'Ufficio preposto, reclami, opposizioni o richieste di controllo.

Messina,

sono

IL SEGRETARIO GENERALE

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, :

IL SEGRETARIO GENERALE , ,



Città Metropoopiitn n dii Messi n

Pin op oropvvisopriop dieiin Perfoprmn ce

2019 – 2021

www.cittametropolietnt.am.ie
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1.Ii Pin op dieiin Perfoprmn ce

Lm taainisetrtzioni pubblichm sono chitatem dtllt trifotrat inetrodott dtl D.Lgs. n. 150 dml 27 otobtrm 2009, così coam novmllteo dtl D.lgs. N° 74  
dml 25 atggio 2017, t trmtlizzttrm un sisemat chm consmnet lotro di aisutrttrm m vtluettrm lt pmtrfotratncm, t ptrmaittrm il amtrieo tl ptroptrio inemtrno md td  
tssicutrttrm lt etrtspttrmnzt tll’msemtrno nmi conftront di uemnt md tletrm ctemgotrim di potreteotri di inemtrmssm. L’tspmto più innovttvo dmllt trifotrat  trisimdm  
nmll’tvmtr poseo l’mnftsi tnzieuto sul concmto di oerfoprmn ce, ponmndolo tl cmnetro dml dismgno coaplmssivo. Si etrttt di un concmto tapio, di dmtrivtzionm 
tnglostssonm, chm pmtr lt ptriat volet etrovt msptrmssionm coapiuet in un emseo notrattvo. Pmtrfotratncm trichitat tl emapo semsso il poemnzitlm, l’tzionm m il  
trisuleteo otmnueo dt un soggmto. 

Nml etrtspotrtrm etlm concmto tllt pubblict taainisetrtzionm mamtrgm eutt lt coaplmssieà dml fmnoamno t cui ci si può trifmtritrm tttrtvmtrso il emtrainm  
pmtrfotratncm. 
Ttlm coaplmssieà si msptriam nmll’msigmnzt di dmfnitrm gli mlmamnt dml ciclo di gmstonm dmllt pmtrfotratncm inemso coam lt smqumnzt logict m emapotrtlm dmllm  
ftsi chm conetrtddistnguono lt trmtlizztzionm di unt pmtrfotratncm.
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Il Ciclo di gmstonm dmllt Pmtrfotratncm trmndm atggiotramnem coaptrmnsibilm il lmgtam chm sussisem etrt i bisogni dmllt collmtvieà, lt aissionm  
isteuziontlm, lm ptriotrieà politchm m lm setrtemgim dmll’Aaainisetrtzionm.

Pttremndo dtllm linmm setrtemgichm, conemnuem nmgli setruamnt di Ptrogtrtaatzionm plutrimnntli, il Pitno dmllt Pmtrfotratncm indict gli obimtvi t lungo m  
btrmvm emtrainm, lm scmlem otrgtnizzttvm pmtr trmtlizzttrli md i trisulett chm si ttmndono md è pubblicteo, t fni dmllt etrtspttrmnzt, sul sieo isteuziontlm.

Il  Pitno dmfniscm dunqum gli  mlmamnt fondtamnetli  (obimtvi, indicteotri m ettrgme) su cui il  Nuclmo Indipmndmnem di Vtluetzionm m lt Ditrigmnzt  
dmll’Enem mfmtumtrtnno lt vtluetzionm m lt trmndiconetzionm dmllm  pmtrfotratncm trmtlizztet,  sit individutlamnem dt ogni   dipmndmnem (performance 
individuale) chm coaplmssivtamnem (performance organizzatva) dtll’Enem. 

Lt qutlieà dmgli  obimtvi tssmgntt ti Ditrigmnt è dmfniet in tpplictzionm dml “Sisemat pmtratnmnem di Vtluetzionm dmllt pmtrfotratncm dmll’ttrmt  
Ditrigmnzitlm” tggiotrnteo  con Dmctrmeo Sindtctlm  n° 9 dml 25/01/2017.

Lt dmfnizionm dmgli obimtvi pmtr il trmsetnem pmtrsontlm, triconducibili tllm tzioni ptrogtrtaatem con il Pitno dmllt Pmtrfotratncm, spmtt ti ditrigmnt md  
tvvimnm  in  tpplictzionm  dmllm  disposizioni  conemnuem  nml  Sisemat  di  vtluetzionm  pmtratnmnem  dmllt  pmtrfotratncm  dmi  dipmndmnt dml  Coapttreo,  
tggiotrnteo con Dmctrmeo Sindtctlm n° 207 dml 29/12/2016.

Lt vmtrifct dml trtggiungiamneo dmgli obimtvi incidm sullt vtluetzionm dmi ditrigmnt m dml pmtrsontlm m nm dmemtraint, unietamnem td tletri pttrtametri, lt 
ptrmaitlieà.
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2. Si tesi dieiie i foprmnziop i suii’E te  
      Nmgli ultai tnni l'Enem è seteo oggmto di unt contnut mvoluzionm notrattvt trmlttvt tllm funzioni md tllt govmtrntncm dmgli mnt di ttrmt vtset  
inizitet con l'tpptrovtzionm dmllt lmggm trmgiontlm n.7 dml 27 attrzo 2013.

     Con lmggm trmgiontlm n.15 dml 4/8/2015, aodifctet md inemgtrtet dtllt L.R. n.5 dml 1/4/2016, è setet isteuiet lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint. 
Lt lmggm trmgiontlm n.8 dml  17 atggio 2016 lt Rmgionm Sicilitnt ht setbilieo chm il  Sindtco Mmetropolietno fossm di  ditrito il  sindtco dml  coaunm  
ctpoluogo.

Il Sindtco Ptrof. Rmnteo Accotrint (Sindtco dml Coaunm ctpoluogo) si è insmditeo  giuseo  D.P. n. 554/GAB. /2016 dml 31/5/2016. Pmtr  
mfmto dmllo semsso Dmctrmeo il dot. Fiilippo Roatno  è seteo noainteo Coaaissttrio setrtotrdinttrio dml Consiglio ametropolietno.

Lt Confmtrmnzt Mmetropolietnt coaposet dti sindtci dmi coauni tppttremnmnt tllt Cità Mmetropolietnt si è insmditet il 04/07/2016.

Succmssivtamnem, t smguieo m pmtr gli mfmt dmllt L.R. n.17 dmll’11 tgoseo 2017:

• Con Dmctrmeo dml Ptrmsidmnem dmllt Rmgionm Sicilitnt n. 583/GAB dml 18.10.2017 il Sindtco di Mmssint è seteo dichittrteo dmctdueo  dtllt cttrict di 
Sindtco dmllt Cità Mmetropolietnt di Mmssint.

•  Conemseutlamnem con lo semsso dmctrmeo il sig. Fitrtncmsco Ctltnnt è seteo noainteo coaaissttrio setrtotrdinttrio ptrmsso lt Cità Mmetropolietnt di  
Mmssint, con lm funzioni dml Sindtco Mmetropolietno, dmllt Confmtrmnzt Mmetropolietnt m dml Consiglio Mmetropolietno, sino tll’insmditamneo 
dmgli otrgtni dmll’mnem m coaunqum non oletrm il 30 giugno 2018.

• Con Dmctrmeo ptrmsidmnzitlm n. 533 dmll’8/03/2018 lm funzioni di Sindtco Mmetropolietno m dmllt Confmtrmnzt Mmetropolietnt sono eotrntem t mssmtrm  
msmtrcietem  dtl  Sindtco dml  Coaunm di  Mmssint,  Rmnteo Accotrint,  con lo  semsso tto lm  funzioni  dml  Consiglio  ametropolietno  sono setem  
tttribuiem tl dot. Fiilippo Ribtudo. 

• In smguieo tllm mlmzioni taainisetrttvm nml Coaunm di Mmssint, i poemtri dml Sindtco Mmetropolietno sono msmtrciett dtl Sindtco ptro emapotrm dml  
Coaunm  ctpoluogo,  Ctemno  Dm  Luct   (D.P.576/gtb  dml  02/07/2018)  con  lo  semsso  dmctrmeo  sono  ptrotrogtem  lm  funzioni  dml  Consiglio 
Mmetropolietno tttribuiem tl dot.  Ribtudo.

• Con  il D.P. dmllt Rmgionm Sicilitnt n. 644/GAB dml 21 dicmabtrm 2018, m il D.P. n. 502/GAB dml 16 gmnntio 2019,  l’incttrico confmtrieo tl dot.  
Fiilippo RIBAUDO, con D.P., dmllt Rmgionm Sicilitnt n. 533 dml 08/03/2018,  è seteo ulemtriotramnem ptrotrogteo “nmllm aotrm dmll’insmditamneo dmgli  
otrgtni m dmgli mnt di ttrmt vtset m coaunqum non oletrm il 31 luglio 2019”;
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2.1. Mn dintop Isttuziop nie

Lo Seteueo dmllt mx Ptrovincit Rmgiontlm di Mmssint dismgnt il qutdtro dmgli obimtvi isteuziontli chm htnno vtlidieà fno tllt tdozionm dml nuovo Seteueo  
dmllt Cità Mmetropolietnt:

1. La Provincia Regionale di Messina concorre ad assicurare la pacifca e civile convivenza della popolazione, lo sviluppo della persona umana e la
     piena realizzazione dei suoi dirit fondamentali.

A tal fne promuove la cultura della pace e dei dirit umani, mediante iniziatve di ricerca, di educazione, di cooperazione e di informazione che  
     tendano a fare della Provincia una terra di pace.
2. Nell’esercizio delle sue funzioni, assicura il principio di uguaglianza e di pari opportunità tra uomo e donna e considera prioritarie le esigenze delle
     fasce sociali più deboli.
3. La Provincia Regionale favorisce la realizzazione di un sistema ispirato al principio di uguaglianza e di solidarietà; tutela i lavoratori, i giovani, gli
    anziani, gli emarginat, i disabili, i disoccupat, le casalinghe e gli immigrat; promuove lo sviluppo delle atvità produtve compatbili con le  
    vocazioni del suo territorio e la salvaguardia dell’ambiente.
4. La Provincia Regionale tutela l’ambiente, favorisce con idonei intervent, il sistema produtvo locale, agricoltura e industria, valorizzando la rete di
    servizi e infrastruture a supporto della piccola e media impresa, predisponendo ed atuando programmi per la promozione di atvità terziarie   
    tecnologicamente avanzate, sostenendo l’artgianato, il commercio e le atvità di promozione del turismo: tutela gli esercizi e i mesteri tpici locali;  
    adegua le atvità ed i programmi di sviluppo alle innovazioni determinate dal progresso tecnologico e scientfco; promuove il coordinamento  
    fra gli ent pubblici locali e nazionali operant sul territorio della Provincia di Messina, per la programmazione ed integrazione di intervent che  
   favoriscano la ricerca, l’arricchimento del sistema informatvo, la modernizzazione della rete di comunicazioni e servizi: si  atva per ofrire  
   opportunità di lavoro e  proget formatvi ai citadini in cerca di occupazione, agevolando l’associazionismo cooperatvo e consortle, favorendo la 
    formazione professionale  ed esperienze di inserimento nel lavoro di inabili e portatori di handicap.
5. La Provincia Regionale atua una efciente gestone dei servizi pubblici, favorendone l’accesso agli utent più bisognosi.
6. Lo sviluppo della vita democratca, la trasparenza della azione amministratva, la sua razionalità ed efcienza, la cooperazione con gli altri ent
    locali, sono considerat essenziali per la realizzazione degli obietvi programmatci della Provincia Regionale.”

art.5 dello Statuto della ex Provincia Regionale di Messina
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2.2. Chi sinmop

Il Sindtco Mmetropolietno

dot. Ctemno Dm Luct

Con D.P.576/gtb dml  02/07/2018 dml  Ptrmsidmnem dmllt Rmgionm Sicilit lm funzioni  dml  Sindtco Mmetropolietno m dmllm Confmtrmnzt Mmetropolietnt di  

Mmssint sono eotrntem td mssmtrm msmtrcietem dtl Sindtco dml Coaunm di Mmssint. Dopo lt ptrocltatzionm dmi trisulett dml btllottggio dml 24/06/2018  

etli funzioni sono setem tssunem dtl nuovo Sindtco dml Coaunm di Mmssint, dot. Ctemno Dm Luct. 
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Il Coaaissttrio Setrtotrdinttrio
dml Consiglio Mmetropolietno

dot. Fiilippo Ribtudo 

L’ttre. 51 dmllt L.R. 04.08.2015 n. 15, coam aodifcteo dtll’ttre. 7 coaat 1 lmt. m) dmllt  
L.R.  n.  17 dml  11.08.2017 trmctnem “Notrat etrtnsieotrit in atemtrit  di  gmstonm coaaissttritlm dmgli  mnt di  ttrmt vtset”,  setbiliscm chm “ nelle  more  
dell’insediamento  degli organi dei liberi Consorzi comunali e delle Cità metropolitane elet secondo le disposizioni della presente legge, e comunque  
non oltre il 30 giugno 2018, le funzioni degli ent area vasta contnuano ad essere svolte da commissari straordinari nominat ai sensi dell’artcolo 145  
dell’ordinamento amministratvo degli ent locali nella Regione siciliana approvato con la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifche  
ed integrazioni”.  
Con l’ttre. 1 lmt. b) dmllt L.R. 18.04.2018, n.7, lt dutrtet dmllm gmstoni coaaissttritli è setet ptrotrogtet non oletrm lt dtet dml 31.12.2018.

Con  D.P. n. 533 dml 08/03/2018 il Dot. Fiilippo Ridtudo  è seteo noainteo Coaaissttrio Setrtotrdinttrio ptrmsso lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint con i  
poemtri dml Consiglio Mmetropolietno sino tll’insmditamneo dmgli otrgtni dmll’Enem m coaunqum non oletrm il 30 giugno 2018. Succmssivtamnem con dmctrmeo 
dml Ptrmsidmnem dmllt Rmgionm Sicilitnt, n. 576/GAB dml 2 luglio 2018, il emtrainm di dutrtet dmll’incttrico di Coaaissttrio Setrtotrdinttrio con lm funzioni dml  
Consiglio Mmetropolietno è seteo ptrotrogteo tl 30.09.2018 .Con il D.P. dmllt Rmgionm Sicilitnt n. 596/GAB dml 26 smtmabtrm 2018 etlm emtrainm, è seteo 
ptrotrogteo t l 31/12/2018.

Ai smnsi dmll’ttre. 1 dml D.P. dmllt Rmgionm Sicilitnt n. 644/GAB dml 21 dicmabtrm 2018,così coam trmtfcteo dtl  D.P. n. 502/GAB dml 16 gmnntio 2019, t  
smguieo dmll’mnetrtet in vigotrm dmllt L.R.n° 23 dml 29 novmabtrm 2018 lm funzioni dml Coaaissttrio Setrtotrdinttrio con i poemtri dml Consiglio Mmetropolietno,  
confmtriem tl dot. Fiilippo Ribtudo, vmngono ulemtriotramnem ptrotrogtem “nmllm aotrm dmll’insmditamneo dmgli otrgtni m dmgli mnt di ttrmt vtset m coaunqum 
non oletrm il 31 luglio 2019”.
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Il Smgtrmettrio Gmnmtrtlm svolgm coapit di colltbotrtzionm m funzioni di tssisemnzt giutridico-taainisetrttvt nmi conftront dmgli otrgtni dmll’Enem in  
otrdinm tllt confotraieà dmll’tzionm taainisetrttvt, tllm lmggi , tllo Seteueo md ti trmgoltamnt ti smnsi dmll’ttre. 97 dml TUEL 267/2000.
lt dot.sst Ctponmt svolgm il truolo di Smgtrmettrio Gmnmtrtlm  

Con Dmemtraintzionm Coaaissttritlm n. 2 dml 10 luglio 2013 il Coaaissttrio Setrtotrdinttrio p.e.  ht tssmgnteo lm smgumnt funzioni uletronmm tl  
Smgtrmettrio Gmnmtrtlm  tvv. Mttrit Angmlt Ctponmt:

Atvieà di ditrmzionm coaplmssivt dmllt Ditrigmnzt;
Suppotreo Tmcnico-giutridico tllt ptrogtrtaatzionm m tllt otrgtnizztzionm dmll’Enem;
Ptrmsidmnem dmllt Dmlmgtzionm etrtttnem di pttrem pubblict;
Vtluetzionm dmll’idonmieà dmgli setruamnt otrgtnizzttvi m trmgolttvi ptrmvist m iapimgtt ti fni dmll’tdmgutemzzt m dmllt snmllmzzt dmllm ptrocmdutrm;
Poemtri di inditrizzo in otrdinm tll’tntlisi  m tllt ptrmdisposizionm dmllm ptrocmdutrm smtotritli  m inemtrsmtotritli  con trifmtriamneo tllt smaplifctzionm 

taainisetrttvt; 
Vtluetzionm dmllt qutlieà dmgli tt m dmi ptrocmdiamnt taainisetrttvi nmll’tabieo dmll’ttvieà dmi conetrolli ptrmvist dtl D.Lgs. 174/2012 m dtllt L.  

190/2012;

10

Il Segretario Generale

Maria  Angela Caponetti



Ditrmzionm dmi Smtrvizi  dmllt Smgtrmemtrit Gmnmtrtlm, Gtbinmto Isteuziontlm m Smtrvizio coaunictzionm msemtrnt m Ufcio Setapt.
Con Dmctrmeo Sindtctlm n. 107 dml 4/10/2016, il Sindtco Mmetropolietno ht confmtrateo l’incttrico, sino tllt sctdmnzt dml suo atndteo,  tllt  

dot.sst Ctponmt, tribtdmndonm lm funzioni spmcifctem nmllt Dmemtraintzionm Coaaissttritlm n. 2 dml 10 luglio 2013.

Lt dot.sst Ctponmt è  setet triconfmtratet nmllm  funzioni  di  Smgtrmettrio Gmnmtrtlm  dmllt Cità Mmetropolietnt di  Mmssint con Dmctrmeo dml  Sindtco 
Mmetropolietno    n. 256 dml 9 novmabtrm 2018 confmtratndolm lm ulemtriotri funzioni già tssmgntemlm con Dmctrmeo Sindtctlm n. 107 dml 4/10/2016.

Il Collmgio dmi Rmvisotri dmi Cont

L’otrgtno di  trmvisionm svolgm  funzioni  di  conetrollo  inemtrno m  di  trmvisionm mconoaico-fntnzittrit  md  iaptronet  lt  ptroptrit  ttvieà  tl  ctriemtrio  
indmtrogtbilm dmllt indipmndmnzt funziontlm.
L’otrgtno di trmvisionm svolgm lm funzioni ptrmvisem dtll’ttre.239 dml D. Lgs.267/2000.

Il  Collmgio dmi Rmvisotri dmi Cont pmtr il etrimnnio 2017 – 2020, è seteo noainteo c on Dmlibmtrtzionm n. 37  dml 8/07/2017 dml Coaaissttrio 
Setrtotrdinttrio con il Poemtri dml Consiglio  md è così coaposeo :

- Luigi Tricopii – chm svolgm lm funzioni di Ptrmsidmnem 
- Vi ce zop Cntnin op
- Aidiop Ci à

Il Nuclmo Indipmndmnem di Vtluetzionm

Pmtr lm fntlieà di cui tll’ttre.14 dml D. Lgs. 150/2009 m s.a.i. il Sindtco ametropolietno si tvvtlm dml  “Nuclmo Indipmndmnem di Vtluetzionm”, otrgtno  
collmgitlm chm opmtrt in posizionm di tueonoait ptrmsso l’Enem m  chm trispondm dmllt sut ttvieà msclusivtamnem tl Sindtco ametropolietno. 

Con Dmemtraintzionm coaaissttritlm n° 46 dml  19/12/2013 è seteo noainteo il  Nuclmo Indipmndmnem di  Vtluetzionm, il  cui  incttrico è seteo 
ptrotrogteo con Dmctrmeo Sindtctlm n. 186 dml 22/12/2016 .
Il Nuclmo è  così coaposeo: 

- A top i op  Snijn - chm svolgm lm funzioni di Ptrmsidmnem  
- Cnteri n Mopriccn 
- Lopredin n  Znoonià
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Fu ziop igrnmmn:

Lt setrututrt taainisetrttvt gmstontlm, triotrgtnizztet con Dmlibmtrt n.250/CG dml 26/11/2015 md mnetrtet in vigotrm il 1 fmbbtrtio 2016, 
è ttutlamnem coaposet dti Smtrvizi di Setf Gtbinmto dml Sindtco Mmetropolietno, dtl Cotrpo di Polizit Mmetropolietnt, dtllt Smgtrmemtrit gmnmtrtlm m dt 7  
Ditrmzioni. Lt setrututrt è poi ttrtcoltet in Smtrvizi m Ufci.

Nmll’ttvieà gmstontlm, sono oggi iapmgntt dum Ditrigmnt. In Pitnet otrgtnict sono ptrmvisem 43 posizioni otrgtnizzttvm , il nuamtro   eoetlm dml  
pmtrsontlm dipmndmnem tl 31/12/2018 è di 840  (745 t emapo indmemtrainteo m 95 t emapo dmemtrainteo).
Di smguieo il link trmlttvo tll’ttrtcoltzionm dmgli ufci  htp://www.cittametropolietnt.am.ie/etrtspttrmnzt/ttrtcoltzionmufci.tspxoobligtton=145

12

http://www.cittametropolitana.me.it/trasparenza/articolazioneuffici.aspx?obligation=145


2.3. Pri cionii nree dii i terve top 

Gli ttrt. 27 m 28 dmllt L.R. 15/2015 disciplintno lm funzionm ptroptrim dmllm Cità Mmetropolietnm, spmcifctndo chm,  oletrm t atnemnmtrm lm funzioni  
già spmttnt tllm mx ptrovincm trmgiontli,  mssm  inctrmamnetno  lm lotro atnsioni in atemtrit di  smtrvizi  socitli  m culeutrtli,  di  sviluppo mconoaico,  di  
otrgtnizztzionm dml emtrtrieotrio m dmllt euemlt dmll’tabimnem m nmllt  pitnifctzionm emtrtrieotritlm md utrbtnistct, gmnmtrtlm m di cootrdintamneo, coaptrmsm lm  
opmtrm m gli iapitnt di inemtrmssm sovtrtcoauntlm, lm vim di coaunictzionm, lm trmt di smtrvizi md inftrtsetrututrm, i sisemai cootrdintt di gmstonm dmi smtrvizi  
pubblici m l’otrgtnizztzionm dmi smtrvizi pubblici di inemtrmssm gmnmtrtlm.

Tuttvit, lt atnctet dmfnizionm dml qutdtro coaplmssivo dmllm funzioni dt gttrtnttrm, nonosetnem  qutneo ptrmviseo dtllt Lmggm n.15/2015, ft sì  
chm lm Cità Mmetropolietnm contnuino td msmtrciettrm, in vit ptrovvisotrit, lm funzioni tttribuiem tllm mx Ptrovincm,  nmi liait dmllm disponibilieà fntnzittrim  
msisemnt, non mssmndo tncotrt sett matntt i dmctrmt pmtr l’tdmgutamneo dmllm trisotrsm fntnzittrim nmcmssttrim pmtr  lo svolgiamneo dmllm funzioni tttribuiem 
tllm Cità Mmetropolietnm.

Lm funzioni già tttribuiem tllm mx ptrovincm trmgiontli, nmi liait dmllm disponibilieà fntnzittrim in tto msisemnt, sono dmfniem dtll’ttre.13 dmllt L.R.  
n.9 dml 6 attrzo 1986:

“Nell'ambito delle funzioni di programmazione, di indirizzo e di coordinamento spetant alla Regione, la provincia regionale provvede sulle seguent  
materie:

1) servizi sociali e culturali:

a) realizzazione di struture e servizi assistenziali di interesse sovracomunale, anche mediante la riutlizzazione delle isttuzioni socio-scolastche  
permanent, in ato gestte ai sensi dell'art. 2 della legge regionale 5 agosto 1982, n. 93; restano ferme le competenze comunali in materia;

b) distribuzione territoriale, costruzione, manutenzione, arredamento, dotazione di atrezzature, funzionamento e provvista del  personale degli  
isttut di istruzione media di secondo grado; promozione, negli ambit di competenza, del dirito allo studio. Le suddete funzioni sono esercitate in  
collaborazione con gli organi collegiali della scuola; 

c) promozione ed atuazione, nell'ambito provinciale, di iniziatve ed atvità di formazione professionale, in conformità della legislazione regionale  
vigente in materia, nonché realizzazione di infrastruture per la formazione professionale;

d) iniziatve e proposte agli organi competent in ordine all'individuazione ed al censimento dei beni culturali ed ambientali ricadent nel territorio  
provinciale, nonché alla tutela, valorizzazione e fruizione sociale degli stessi beni, anche con la collaborazione degli ent e delle isttuzioni scolastche  
e culturali. Acquisto di edifci o di beni culturali, con le modalità di cui all'art. 21, secondo e terzo comma, della legge regionale 1 agosto 1977, n. 80.  
Per l'esercizio delle funzioni suddete, la provincia si avvale degli organi periferici dell'Amministrazione regionale dei beni culturali ed ambientali;

e) promozione e sostegno di manifestazioni e di iniziatve artstche, culturali, sportve e di spetacolo, di interesse sovracomunale;
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2) sviluppo economico:

a) promozione dello sviluppo turistco e delle struture ricetve, ivi compresa la concessione di incentvi e contribut; realizzazione di opere, impiant 
e servizi complementari alle atvità turistche, di interesse sovracomunale;

b) intervent di promozione e di sostegno delle atvità artgiane, ivi compresa la concessione di incentvi e contribut, salve le competenze dei 
comuni; 

c) vigilanza sulla caccia e la pesca nelle acque interne;

d) autorizzazione all'apertura degli esercizi di vendita al detaglio di cui all'art. 9 della legge regionale 22 luglio 1972, n.43;

3) organizzazione del territorio e tutela dell'ambiente: 

a) costruzione e manutenzione della rete stradale regionale, infraregionale, provinciale, intercomunale, rurale e di bonifca e delle ex trazzere, 
rimanendo assorbita ogni competenza di altri ent sulle suindicate opere, fato salvo quanto previsto al penultmo alinea dell'art. 16 della legge 
regionale 2 gennaio 1979, n. 1;

b) costruzione di infrastruture di interesse sovracomunale e provinciale;

c) organizzazione dei servizi di trasporto locale interurbano;

d) protezione del patrimonio naturale, gestone di riserve naturali, anche mediante intese e consorzi con i comuni interessat;

e) tutela dell'ambiente ed atvità di prevenzione e di controllo dell'inquinamento, anche mediante vigilanza sulle atvità industriali;

f) organizzazione e gestone dei servizi, nonché localizzazione e realizzazione degli impiant di smaltmento dei rifut e di depurazione delle acque, 
quando i comuni singoli o associat non possono provvedervi.

La Provincia regionale svolge, altresì, le atribuzioni delle soppresse amministrazioni provinciali, esplica ogni altra atvità di interesse provinciale, in 
conformità delle disposizioni di legge, può essere organo di decentramento regionale e realizzare intervent per la difesa del suolo e per la tutela 
idrogeologica.”

14



2.4. Ii oropcessop dii oropgrnmmnziop e diei Pin op dieiin Perfoprmn ce 2019/21

      Lt Cità Mmetropolietnt è setet inemtrmsstet dt un ptrocmsso di trifotrat non tncotrt concluso chm ht infumnzteo lt sut ttvieà di ptrogtrtaatzionm,  
tccoaptgnteo  dt  ingmnt etgli  ti  etrtsfmtriamnt dmllo  Seteo  m  dmllt  Rmgionm  chm  htnno  amsso  in  ctrisi  il  pimno  soddisftciamneo  dmllm  funzioni  
fondtamnetli tssmgntem tll’Enem.

L'ttvieà di ptrogtrtaatzionm dml Biltncio, in qumst tnni è setet fotremamnem infumnztet dtl ptrmlimvo fotrzoso iaposeo tllm Cità ametropolietnm dtllo 
Seteo, chm ht dmemtrainteo unt fotrem conetrtzionm dmllm trisotrsm fntnzittrim disponibili pmtr il nosetro Enem.

L’Enem, ti smnsi dmll’ttre. 163 dml D.Lgs. 267/2000, così coam sosteuieo dtll’ttre. 74 dml D.Lgs. 118/2011, non tvmndo tncotrt tpptrovteo il Biltncio di 
Ptrmvisionm msmtrcizio 2019/2021, né etneoamno il ptrmcmdmnem Biltncio 2018/2020, mnetro i emtraini setbilit dtllt lmggm, dtl 1 gmnntio 2019 non può chm 
contnuttrm td opmtrttrm in trmgiam di gmstonm ptrovvisotrit m pmtretneo poetrtnno mssmtrm tssunem solo obbligtzioni dmtrivtnt dt ptrovvmdiamnt 
giutrisdiziontli msmcutvi, qumllm etssttvtamnem trmgoltem dtllt lmggm m qumllm nmcmssttrim td mviettrm chm sitno ttrtrmctt dtnni ptetriaonitli cmtrt m gtrtvi 
tll’Enem.
Nml cotrso dmllt gmstonm ptrovvisotrit tletrmsì l’Enem può dispotrtrm ptgtamnt solo pmtr l’tssolviamneo dmllm obbligtzioni già tssunem (gmstonm trmsidui) così  
coam amglio dmttgliteo tl coaat 2 dml su trichitateo ttre.163 dml D.Lgs. 267/2000 m ss.aa.ii..

Putr in tssmnzt di biltncio, ti smnsi dmllt notrattvt vigmnem, l’  Enem è emnueo, coaunqum, t dmfnitrm obimtvi spmcifci pmtr consmnttrm lt contnuieà 
dmll’tzionm taainisetrttvt ,pmtr tssicutrttrm il buon tndtamneo m l’mfctcit dmllm tzioni posem in mssmtrm. 
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2.5. Obietvi strntegici 2019/21
Gli obimtvi setrtemgici  gttrtntsctno l’individutzionm di politchm in gtrtdo di tssicutrttrm l’msplmetamneo dmllm aissioni m dmi ptrogtrtaai di ptroptrit 

coapmemnzt fntlizztt tllt più mfcimnem md mfctcm mtrogtzionm dmi smtrvizi ti cittdini.  
  Nml Pitno dmllt Pmtrfotratncm è seteo msplicieteo il “lmgtam” chm sussisem etrt i bisogni dmllt collmtvieà, lt aissionm isteuziontlm, lm ptriotrieà politchm, lm setrtemgim, gli 
obimtvi m i trisulett ttmsi dtll’taainisetrtzionm. 

Ln Reinziop e dii i iziop mn dintop
A smguieo dml suo insmditamneo il Sindtco Mmetropolietno Ctemno Dm Luct  ht ptrmsmneteo lt Rmltzionm di inizio atndteo (2018-2022) trmdttt in dtet 5  
otobtrm 2018 con lt qutlm sono mvidmnzitem lm ctritcieà in otrdinm tllt ptrogtrtaatzionm fntnzittrit dmll'Enem chm qui, si tripotretno:

"Il quadro generale dell’Ente  evidenzia persistent le critcità fnanziarie sulle quali è necessario una risoluzione immediata a livello legislatvo per  
evitare  che  il  “contributo  al  risanamento  della  fnanza  pubblica”  previsto  dall’art.1,  comma  418  della  legge  190/2014  che  grava  sulle  cità  
metropolitane e liberi consorzi determini il defnitvo crollo degli ent di Area Vasta.

La legge di stabilità 2018 ha escluso dal novero dei benefci e delle riduzioni in termini di contributo forzoso le cità metropolitane e le province delle  
regioni a statuto speciale.

Per il 2018 deto prelievo forzoso grava sulla Cità Metropolitana di Messina per 25 milioni di euro (25.686.339,33) ed i trasferiment regionali  
risultano insufcient per colmare le esigenze della cità metropolitana. 

L’ente non è più nelle condizioni di svolgere le sue funzioni per la mancanza di circa 20 milioni di euro di trasferiment della Regione Siciliana che non  
consente di ripianare il  disavanzo derivante dal conto consuntvo 2017 e di approvare il  bilancio preventvo 2018-2020. Nonostante le contnue  
sollecitazioni formulate alla Presidenza della Regione non è stato ancora dato riscontro alle richieste. Il procrastnarsi di questa situazione condurrà  
l’ente al dissesto fnanziario nel giro di qualche mese.

A ciò  si  aggiunga  il  fato  che  la  mancata  approvazione  dei  document contabili  fondamentali  dell’Ente  (Rendiconto  2017,  Bilancio  Previsione  
2018/2020) non consentrà di impiegare utlmente gli ingent fondi, in gran parte comunitari oltre che statali, destnat ad intervent infrastruturali di  
primaria importanza sulla viabilità e sulle scuole secondarie.

All’ato dell’insediamento, il Sindaco metropolitano ha disposto una immediata riorganizzazione degli ufci per abbatere i cost di locazione degli  
isttut scolastci destnandovi la sede di via  erione e lo stabile ex IAI.
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Ulteriori abbatment di spesa deriveranno da altri provvediment in itnere: il ridimensionamento degli ufci periferici,   l’accordo con la Cità di  
Messina per  l‘utlizzo della polizia metropolitana e l’incremento dei controlli in materia ambientale, l’annullamento della gara per guardie venatorie  
con il passaggio alla gestone direta al Corpo di Polizia Metropolitana, in conformità alle disposizioni regionali, di cui al decreto del 14 otobre 2003,  
che  prevedono  “… i  servizi  di  vigilanza  devono  essere  isttuit e  dipendere  diretamente  dalle  Amministrazioni  provinciali...”.  Per  cui  eventuali  
afdament a terzi che non siano società miste a partecipazione pubblica della ex Provincia precludono l’assegnazione dei contribut regionali, come è  
avvenuto per l’atvità di vigilanza venatoria 2016.

Dai  dat espost appare evidente  che  è  prevalente la  critcità  derivante  dall’imposizione della  manovra di  risanamento della  fnanza pubblica,  
unitamente alle esigue risorse trasferite dalla Regione, che non trovano compensazione all’interno del documento contabile dell’Ente, avendo ormai  
operato tute le possibili  riduzioni  di  spesa e,  nonostante le previsioni  di  incremento sopra enunciate,  senza un intervento sistemico,  non sarà  
possibile assicurare una equilibrata gestone fnanziaria dell’Ente."
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Le Li ee oropgrnmmntche dii mn dintop

Il Sindtco ht inoletrm ptrmsmneteo tl Consiglio lm sum Linmm Ptrogtrtaattchm di Mtndteo dmll’Aaainisetrtzionm Mmetropolietnt 2018-2023 pttremndo dt: 
1) Suoernme top dieiie iopgiche dii isopinme top - ftvotrmndo lt culeutrt dmll’Idmnteà Mmetropolietnt;
2) Propmopziop e dii u n oopiitcn i ciusivn - dtndo vtlotrm tllm divmtrsieà culeutrtli, socitli, mconoaichm m

         emtrtrieotritli;
3) Pin ificnziop e diei territopriop e dieiie i frnstrutture - otrimnetet t gttrtnttrm, in euto il emtrtrieotrio  ametropolietno, lt semsst qutlieà di smtrvizi m amdmsiam 
oppotreunieà,  pmtr tccmdmtrm tl aondo dml  ltvotro m dmllm iaptrmsm.

A etl fnm si considmtrtno inemtrvmnt PRIORITARI (pmtr lo sviluppo mconoaico, socitlm m culeutrtlm dmllt Cità ametropolietnt)
1. Statuto Metropolitano e Governance dell'Ente 

doetzionm dml docuamneo più tleo m inclusivo di cui si dovtrà lt Cità Mmetropolietnt; insmditamneo dmllt Confmtrmnzt Mmetropolietnt md dml Consiglio Mmetropolietno
2. Viabilità

obimtvo di trifmtriamneo mlmvtzionm dmllm  condizioni di sicutrmzzt setrtdtlm, ditrmzionm già inetrtptrmst  con i ptrogmt in cotrso di trmtlizztzionm insmtrit nmi ptrogtrtaai trmgiontli  
(Fiondi mx ANAS, APQ m Ptto pmtr lt Sicilit) m ntziontli (Ptto pmtr Mmssint m Minisemtro Inftrtsetrututrm m Ttrtspotrt); tletri inemtrvmnt ptriotriettri trmsetno lmgtt tll’utrgmnzt m tllt 
loctlizztzionm su etrtt setrtdtli chm non ptrmsmnetno idonmm tlemtrnttvm di vitbilieà

3. Edilizia scolastca
pitno di trtziontlizztzionm m di tdmgutamneo dmgli mdifci di ptroptrimeà tl fnm di dmstnttrm gli semssi t fntlieà scoltstchm; ptrogmto di triqutlifctzionm dmllm setrututrm 
scoltstchm smcondo unt sctlt di ptriotrieà; amsst in sicutrmzzt m atnuemnzionm dmgli mdifci scoltstci, ptrmvit doetzionm di un pitno t lungo emtrainm di trifmtriamneo; 
individutzionm di trisotrsm setnzitem t livmllo ntziontlm m trmgiontlm

4. Valorizzare gli immobili di proprietà
aonieotrttrm  il ptetriaonio iaaobilittrm tl fnm di tssicutrttrm lm aigliotri condizioni di ftruibilieà m consmtrvtzionm, ptrovvmdmndo, nml conemapo,  tllt atnuemnzionm otrdinttrit m 
setrtotrdinttrit, con pmtrsontlm m amzzi dmll’Enem; Evmneutlm tlimntzionm  di iaaobili di ptroptrimeà dmstntndo il trictvteo td tletrm ptriotrieà

m tabit chitvm pmtr lo SVILUPPO
1. Un piano strategico metropolitano

tricondutrtrm lm spmcifcieà loctli in un dismgno unico di sviluppo, amtmndo in tto ptrocmssi inclusivi chm vmdtno lt pttremciptzionm di eut i soggmt isteuziontli inemtrmsstt, lm 
fotrzm socitli md mconoaichm ptrmsmnt sul emtrtrieotrio, doetndosi di uno setruamneo plutrimnntlm condiviso

2. La Pianifcazione territoriale 
amtm in tto ptrocmssi inclusivi chm vmdono lt pttremciptzionm di eut i soggmt isteuziontli inemtrmsstt, lm fotrzm socitli md mconoaichm ptrmsmnt sul emtrtrieotrio, doetndosi di uno 
setruamneo plutrimnntlm condiviso; coabttm lm sieutzioni di dmgtrtdo vtlotrizztndolm ttrmm utrbtnm tripttremndo dtllm pmtrifmtrim, ditrmzionm nmllt qutlm lt CMM è fotremamnem 
iapmgntet, con i coauni inemtrmsstt, t trmtlizzttrm i ptrogmt fntnzitt con il Btndo Pmtrifmtrim  ;  
tricmtrct di sinmtrgim funziontli, con lt Cità Mmetropolietnt di Rmggio Ctltbtrit, su inftrtsetrututrm m smtrvizi nmll'ttrmt dmllo Setrmto chm, con lm contgum Cità Mmetropolietnm di 
Ctetnit m Ptlmtrao,  poetrmbbm dmemtrainttrm uno dmi sisemai ametropolietni più inemtrmsstnt dml Mmzzogiotrno

3. Sviluppo economico 
vtlotrizztzionm di flimtrm di ptroduzionm m consuao; ctptcieà di mssmtrm unt sattre ciey; individutzionm dml btrtnd dmllt CMM; poemnzitamneo dmllm inftrtsetrututrm m dmllm trmt di 
collmgtamneo; utlizzo dmllm nuovm emcnologim digietli; qutlieà dmll'tabimnem qutlm vtlotrm tll'tttrttvieà di un emtrtrieotrio; lt CMM coam tttrttotrm di etlmnt sosemnmndo 

18



l’innovtzionm, lt conoscmnzt m lt sinmtrgit con lt Univmtrsieà, il CNR m lt CCIAA; vtlotrizztzionm eutristct  dmllo setrtotrdinttrio ptetriaonio seotrico-ttrtstco, nteutrtlistco m 
ptmstggistco; tttribuitrm trilmvtnzt inemtrntziontlm tl brand dml emtrtrieotrio m tllm spmcifcieà loctli,  in spmcitl aodo mnogtsetronoaichm

4. La buona amministrazione. Diniopgop e onrtecionziop e
smaplifctzionm m etrtspttrmnzt nmllt ptrogtrtaatzionm dmllm ttvieà m nmi ptrocmdiamnt taainisetrttvi coam tntcotrtruzionm; trtfotrzttrm lo setruamneo dmllt "Coaunieà di 
ptrttchm”

5. Struttura amministratva e risorse umane
triotrgtnizztzionm dmllt setrututrt;  trtziontlizztzionm dmgli sptzi pmtr otaizztzionm di msigmnzm funziontli;
triduzionm di cost di gmstonm ftvotrmndo lt gmstonm in house dmi smtrvizi chm si ptrmsetno td mssmtrm triconvmtrtt nmllm lotro aodtlieà di gmstonm; vtlotrizztzionm m triconvmtrsionm 
dmllm trisotrsm uatnm in un’otct di amtrieoctrtzit m di mfcimnzt ; migliorare l’informatzzazione rendendo tracciabili tut i processi per giungere ad una  concreta 
semplifcazione dei procediment e delle atvità.
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1.smaplifctzionm m etrtspttrmnzt nmllt ptrogtrtaatzionm dmllm ttvieà m nmi ptrocmdiamnt taainisetrttvi 
coam tntcotrtruzionm; 
2. trtfotrzttrm lo setruamneo dmllt "Coaunieà di ptrttchm”
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Linee Programmatiche di mandato 2018-2023

Suoernme top dieiie iopgiche di’Isopinme top
ftvotrmndo lt culeutrt dmll’Identtà Metropolitana 

Propmopziop e dii u n oopiitcn i ciusivn
vtlotrizztndo lm divmtrsieà culeutrtli, socitli,  mconoaichm m  emtrtrieotritli

Pin ificnziop e diei territopriop e dieiie i frnstrutture 
pmtr gttrtnttrm, in euto il emtrtrieotrio ametropolietno, lt semsst qutlieà di smtrvizi m amdmsiam oppotreunieà

SVILUPPO

1. Seteueo dmll'Enem
2. Insmditamneo dmllt Confmtrmnzt  Mmetropolietnt
3. Elmzionm dml Consiglio Mmetropolietno

 1. Elmvtzionm condizioni di sicutrmzzt setrtdtlm utlizztndo Ptrogtrtaai trmgiontli  (Fiondi    mx ANAS, APQ 
m Ptto pmtr lt Sicilit) m  Ptrogtrtaai ntziontli (Ptto pmtr Mmssint m Minisemtro Inftrtsetrututrm m Ttrtspotrt)

AVVIAMENTO dieiin GOVERNANCE dieii’ ENTE

VIABILITA’

EDILIZIA SCOLASTICA

VALORIZZAZIONE IMMOBILI dieii’ ENTE

 1. Pitno di trtziontlizztzionm m di tdmgutamneo dmgli mdifci di ptroptrimeà dt dmstntnttrm t fntlieà 
scoltstchm;
2. Pptrogmto di triqutlifctzionm dmllm setrututrm scoltstchm  smcondo unt sctlt di ptriotrieà; 
3. Mmsst in sicutrmzzt m atnuemnzionm dmgli mdifci scoltstci, ptrmvit doetzionm di un pitno t lungo 
emtrainm di trifmtriamneo
4. Individutzionm di trisotrsm setnzitem t livmllo ntziontlm m trmgiontlm

1.Monieotrtggio dml ptetriaonio iaaobilittrm pmtr tssicutrttrm aigliotri condizioni di ftruibilieà m 
consmtrvtzionm; 
2. Mtnuemnzionm otrdinttrit m/o setrtotrdinttrit, con pmtrsontlm m amzzi dmll’Enem
3. Evmneutlm tlimntzionm  di iaaobili di ptroptrimeà dmstntndo il trictvteo td tletrm ptriotrieà

PIANO STRATEGICO METROPOLITANO 

1. tricondutrtrm lm spmcifcieà loctli in un dismgno unico di sviluppo 
2. doetzionm  di uno setruamneo plutrimnntlm condiviso

LA BUONA AMMINISTRAZIONE

SVILUPPO ECONOMICO

1. vtlotrizztzionm di flimtrm di ptroduzionm m consuao; 
2. ctptcieà di mssmtrm unt sattre ciey;
3. individutzionm dml btrtnd dmllt CMM;
4. utlizzo dmllm nuovm emcnologim digietli;
5. qutlieà dmll'tabimnem qutlm vtlotrm tll'tttrttvieà di un emtrtrieotrio; 
6. lt CMM tttrttotrm di etlmnt tttrtvmtrso innovtzionm m conoscmnzt in sinmtrgit con lt Univmtrsieà, il CNR 
m lt CCIAA;
7.vtlotrizztzionm eutristct  dmllo setrtotrdinttrio ptetriaonio seotrico-ttrtstco, nteutrtlistco m ptmstggistco;
8. tttribuitrm trilmvtnzt inemtrntziontlm tl brand dml emtrtrieotrio m tllm spmcifcieà loctli,  in spmcitl aodo 
mnogtsetronoaichm

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

1. Btndo Pmtrifmtrim 
2. Atrmt dmllo Setrmto
3.  Sisemat ametropolietno dml Mmzzogiotrno

STRUTTURA AMMINISTRATIVA E RISORSE UMANE

1. triotrgtnizztzionm dmllt setrututrt;  trtziontlizztzionm dmgli sptzi pmtr otaizztzionm di msigmnzm 
funziontli;
2. triduzionm di cost di gmstonm ftvotrmndo lt gmstonm in house dmi smtrvizi chm si ptrmsetno td mssmtrm 
triconvmtrtt nmllm lotro aodtlieà di gmstonm;
3. vtlotrizztzionm m triconvmtrsionm dmllm trisotrsm uatnm in un’otct di amtrieoctrtzit m di mfcimnzt 4.  
migliorare l’informatzzazione rendendo tracciabili tut i processi per giungere ad una  concreta 
semplifcazione dei procediment e delle atvità

PRIORITÀ
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Linee Programmatiche di mandato 2018-2023

Suoernme top dieiie iopgiche di’Isopinme top
ftvotrmndo lt culeutrt dmll’Identtà Metropolitana 

Propmopziop e dii u n oopiitcn i ciusivn
vtlotrizztndo lm divmtrsieà culeutrtli, socitli,  mconoaichm m  emtrtrieotritli

AVVIAMENTO dieiin GOVERNANCE dieii’ ENTE

Pin ificnziop e diei territopriop e dieiie i frnstrutture 
pmtr gttrtnttrm, in euto il emtrtrieotrio ametropolietno, lt semsst qutlieà di smtrvizi m amdmsiam oppotreunieà

PRIORITÀ

VIABILITA’

VALORIZZAZIONE IMMOBILI dieii’ ENTE

SVILUPPO

PIANO STRATEGICO METROPOLITANO 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

EDILIZIA SCOLASTICA

SVILUPPO ECONOMICO

LA BUONA AMMINISTRAZIONE

STRUTTURA AMMINISTRATIVA E RISORSE 
UMANE



2.6. Ricopg iziop e diegii i diirizzi diegii oprgn i oopiitci 

At  di’i diirizzop diei Si dincop Metropoopiitn op
Il Sindtco ametropolietno on. Dm Luct, con lt Rmltzionm di inizio atndteo, ht amsso in mvidmnzt lm difcoleà soptrttuto fntnzittrim in cui vmtrst lt Cità  
Mmetropolietnt di Mmssint chm pmstno mnotramamnem nmllm ttvieà di ptrogtrtaatzionm dmll’Enem.

“Il qutdtro gmnmtrtlm dmll’Enem  mvidmnzit pmtrsisemnt  ctritcieà fntnzittrim sullm qutli è nmcmssttrio unt trisoluzionm iaamditet t livmllo lmgislttvo pmtr  
mviettrm  chm  il  “conetribueo  tl  tristntamneo  dmllt  fntnzt  pubblict”  ptrmviseo  dtll’ttre.1,  coaat  418  dmllt  lmggm  190/2014  chm  gtrtvt  sullm  cità  
ametropolietnm m libmtri consotrzi dmemtraini il dmfnitvo ctrollo dmgli mnt di Atrmt Vtset.

Lt lmggm di setbilieà 2018 ht mscluso dtl novmtro dmi bmnmfci m dmllm triduzioni in emtraini di conetribueo fotrzoso lm cità ametropolietnm m lm ptrovincm dmllm  
trmgioni t seteueo spmcitlm.

Pmtr il 2018 dmto ptrmlimvo fotrzoso gtrtvt sullt Cità Mmetropolietnt di Mmssint pmtr 25 ailioni di mutro (25.686.339,33) md i  etrtsfmtriamnt trmgiontli  
trisuletno insufcimnt pmtr colattrm lm msigmnzm dmllt cità ametropolietnt. 

L’mnem non è più nmllm condizioni di svolgmtrm lm sum funzioni pmtr lt atnctnzt di citrct 20 ailioni di mutro di etrtsfmtriamnt dmllt Rmgionm Sicilitnt chm non  
consmnem di tripitnttrm il distvtnzo dmtrivtnem dtl coneo consuntvo 2017 m di tpptrovttrm il biltncio ptrmvmntvo 2018-2020. Nonosetnem lm contnum 
sollmcietzioni fotraultem tllt Ptrmsidmnzt dmllt Rmgionm non è seteo tncotrt dteo trisconetro tllm trichimsem. Il ptroctrtstnttrsi di qumset sieutzionm condutrtrà  
l’mnem tl dissmseo fntnzittrio nml gitro di qutlchm amsm.

A  ciò  si  tggiungt  il  ftto  chm  lt  atnctet  tpptrovtzionm  dmi  docuamnt conetbili  fondtamnetli  dmll’Enem  (Rmndiconeo  2017,  Biltncio  Ptrmvisionm  
2018/2020) non consmnttrà di iapimgttrm utlamnem gli ingmnt fondi, in gtrtn pttrem coauniettri oletrm chm setetli, dmstntt td inemtrvmnt inftrtsetrututrtli di  
ptriattrit iapotretnzt sullt vitbilieà m sullm scuolm smcondttrim.

All’tto dmll’insmditamneo, il Sindtco Mmetropolietno ht disposeo unt iaamditet triotrgtnizztzionm dmgli ufci pmtr tbbttmtrm i cost di loctzionm dmgli  
isteut scoltstci dmstntndovi lt smdm di vit  Don Otrionm m lo setbilm mx IAI.

Ulemtriotri tbbttamnt di spmst dmtrivmtrtnno dt tletri ptrovvmdiamnt in itnmtrm: il tridiamnsiontamneo dmgli ufci pmtrifmtrici,   l’tccotrdo con lt Cità di  
Mmssint pmtr  l‘utlizzo dmllt polizit ametropolietnt m l’inctrmamneo dmi conetrolli in atemtrit tabimnetlm, l’tnnulltamneo dmllt gttrt pmtr guttrdim vmnteotrim  
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con il ptsstggio tllt gmstonm ditrmtt tl Cotrpo di Polizit Mmetropolietnt, in confotraieà tllm disposizioni trmgiontli, di cui tl dmctrmeo dml 14 otobtrm 2003,  
chm ptrmvmdono “… i  smtrvizi  di  vigiltnzt dmvono mssmtrm  isteuit m dipmndmtrm ditrmttamnem dtllm  Aaainisetrtzioni  ptrovincitli...”.  Pmtr  cui  mvmneutli  
tfdtamnt t emtrzi chm non sitno socimeà aisem t pttremciptzionm pubblict dmllt mx Ptrovincit ptrmcludono l’tssmgntzionm dmi conetribut trmgiontli, coam 
è tvvmnueo pmtr l’ttvieà di vigiltnzt vmnteotrit 2016.

Dti  dtt mspost tppttrm mvidmnem chm è ptrmvtlmnem  lt  ctritcieà  dmtrivtnem  dtll’iaposizionm dmllt  atnovtrt di  tristntamneo dmllt  fntnzt pubblict,  
unietamnem tllm msigum trisotrsm etrtsfmtriem dtllt Rmgionm, chm non etrovtno coapmnstzionm tll’inemtrno dml docuamneo conetbilm dmll’Enem, tvmndo otrati  
opmtrteo eutm lm possibili  triduzioni di spmst m, nonosetnem lm ptrmvisioni di  inctrmamneo soptrt mnuncitem, smnzt un inemtrvmneo sisemaico, non sttrà  
possibilm tssicutrttrm unt mquilibtrtet gmstonm fntnzittrit dmll’Enem.”

(relazione di inizio mandato 2018-2023)

A frop te dieiie  critcità  fi n zinrie  evidie zinte,  i’Ammi istrnziop e hn rite utop dii  diopver  i  n zituttop efettunre u ’nziop e dii  reooprt g  diei  cop test i  cui  si  
mn ifestn op emerge ze - i  onrtcopinr mopdiop dieii’ediiiizin scopinstcn, stn te in  ecessità dii gnrn tre i’nvviop dieii’n  op scopinstcop – edi i trnore die diop u ’nziop e dii  
imouisop niie ntvità nmmi istrntve emn n diop oropvvediime t, diiretve edi i diirizzi.

At diei Si dincop Metropoopiitn op  Cnte op De Lucn
N. ATTO OGGETTO DATA

1 1587/18/GAB Coaplmsso iaaobilittrm dmnoainteo “Villtggio eutristco Lm Roccm” cmnsieo nml Coaunm di Ttotraint – 
Ato di inditrizzo 

03/07/2018

2 1588/18/GAB Alimntzionm dml coapmndio iaaobilittrm dmnoainteo “Hoeml Rivimtrt m loctli coaamtrcitli” sieo in 
Mmssint, Vitlm dmllt Libmtreà is. n. 156 . At di inditrizzo

03/07/2018

3 I609/17/GAB Setrututrm spotrtvm di ptroptrimeà dmllt Cità Mmetropolietnt di Mmssint- Ato di inditrizzo 04/07/2018

4 1633/GAB Avviso ptrocmdutrt pmtr l’individutzionm  m noaint di mspmtrt t teolo gtrteuieo 10/07/2018

5 1665/18/GAB Rtziontlizztzionm smdi ufci – Ato di inditrizzo 12/07/2018

6 1686/18/GAB Fiondtzionm Ttotraint Atrem  - Rmvoct dmlibmtrtzioni confmtriamneo bmni iaaobili m ttvtzionm ptrocmdutrt 
pmtr il trmcmsso dmll’Enem dtllt Fiondtzionm 

13/07/2018

7 1760/18/GAB Afdtamnt punt di triseotro scoltstci. Ptrotrogt t.s. 2018/2019 23/07/2018

8 1814/18/GAB Ptrocmdutrt tpmtret pmtr l’tpptleo dml smtrvizio di vigiltnzt dml emtrtrieotrio, stlvtguttrdit dmll’tabimnem m dml 26/07/2018 
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ptetriaonio nteutrtlm coaptrmst lt vigiltnzt tntncmndio md ttvieà silvo-ptseotrtlm dml emtrtrieotrio dmllt Cità 
Mmetropolietnt di Mmssint, nonché tllt colltbotrtzionm con lt smzionm di Polizit Vmnteotrit dmllt Cità 
Mmetropolietnt pmtr n. 62 giotrni nteutrtli m consmcutvi – Rmvoct dml ptrocmdiamneo 

9 1938/18/GAB Ato di inditrizzo pmtr fntlieà pubblichm voleo td ttvttrm fotram di colltbotrtzionm con lt Polizit 
Mmetropolietnt 

2/08/2018

10 1939/18/2018 Atvieà Enoemct – Ato di inditrizzo 02/08/2018

11 1940/18/GAB Ricognizionm sui smtrvizi msemtrntlizztt - tto di inditrizzo pmtr lt vmtrifct dmi ptrocmssi di trminemtrntlizztzionm 02/08/2018

12 1991/18/GAB Rtziontlizztzionm smdi Ufci dmcmnetrtt zont jonict 03/08/2018

13 1992/18/GAB Ato di inditrizzo pmtr ttvttrm unt colltbotrtzionm etrt lt Polizit Mmetropolietnt m qumllt auniciptlm pmtr 
msplmetamneo smtrvizio sicutrmzzt dml Sindtco

03/08/2018

14 2384/18/GAB Opmtrm d’ttrem msisemnt sullt trmem vitbilm ptrovincitlm: vmtrifct dmllm condizioni di sicutrmzzt dmi pont. Ato di 
inditrizzo

28/08/2018

15 2530/18/GAB Apmtreutrt setrtotrdinttrit Gtllmtrit d’Atrem “Lucio Bttrbmtrt” 11/09/2018

16 2660/18/GAB Convoctzionm dmlmgtzionm etrtttnem 26/09/2018

17 2854/18/GAB Aggiotrntamneo m trmvisionm mlmnco dmgli tvvoctt di fducit dmll’Enem 4/10/2018

18 3220/18/GAB Concmtreo-mvmneo “Oscutrtamneo fotrem è lt viet” 50° dtllt aotrem dml Pomet Stlvteotrm Qutsiaodo 26/11/2018 

19 3299/18/Gtb Ato di inditrizzo tllt Dmlmgtzionm Ttrtttnem di pttrem pubblict pmtr lt dmfnizionm con lt pttrem sindtctlm 
tll’ipoemsidi tccotrdo sul CCDI pmtr il pmtrsontlm di ttrmt ditrigmnzitlm dmllt Cità Mmetropolietnt di Mmssint – 
tnno 2018

5/12/2018

20 3379/18/GAB Ptrotrogt incttrichi di Posizionm Otrgtnizzttvt 18/12/2018

21 3398/18/GAB Ptrotrogt conetrtt t emapo dmemtrainteo  m pttrzitlm fno tl 30/04/2019 20/12/2018

22 3405/18/GAB Riotrgtnizztzionm dmllt setrututrt otrgtnizzttvt m dmi ptrocmsii ltvotrttvi tll’inemtrno dmll’Enem 21/12/2018

23 3420/18/GAB Utlizzo soggmt L.S.U. 27/12/2018

24 3421/18/GAB Utlizzo tnno 2019 di 24 soggmt LSU ttre. 74 L.R. 17/2004 27/12/2018

25 188/19/GAB Blocco ttvieà gmstontlm 29/01/2019
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Assumono partcolare rilievo:

• Vtlotrizzttrm  gli  mdifci  di  ptroptrimeà   tttrtvmtrso  lt  trtziontlizztzionm  dmll’utlizzo  dmgli  sptzi,  lt  più  mfcimnem  gmstonm  dmgli  iaaobili  m  
l’individutzionm dmllm più oppotreunm dmstntzioni funziontli. Atvttrm lm ptrocmdutrm nmcmssttrim fntlizztem tllt coaplmet atppteutrt dmllm setnzm 
m dmgli sptzi disponibili ptrmsso gli mdifci dmll’Ex IAI m dml Don Otrionm con lt consmgumnem concmnetrtzionm, pmtr qutneo possibilm, dmi trmlttvi ufci  
ptrmsso lm smdi di Ptltzzo dmi Lmoni m di vit XXIV Mtggio, gttrtnemndo, logistctamnem, oaogmnmieà etrt Ditrmzioni, Smtrvizi md Ufci.

• Rmlttvtamnem tll’Edilizit Scoltstct, lt Cità Mmetropolietnt è iapmgntet td tftronettrm lt trisoluzionm di ctritcieà connmssm:
- tll’tdmgutamneo dmgli iapitnt, tllt sicutrmzzt dmgli mdifci nonché t qumllm lmgtem tllt sisaicieà dml emtrtrieotrio.  Inftt con otrdintnzt Sindtctlm  
n. 1/2018  il Sindtco  Mmetropolietno  Dm  Luct  ht volueo dttrm atggiotrm iapulso tl supmtrtamneo  dmllm ctritcieà dmllm setrututrm scoltstchm,  
vmtrifctndo gli setndttrd ainisemtritli in atemtrit di mdilizit scoltstct m in pttrtcolttrm il trtppotreo etrt supmtrfcim m popoltzionm scoltstct ;

• -  tllt  trtziontlizztzionm dmgli  sptzi  nmgli  mdifci  scoltstci,  tl  fnm di  tbbttmtrm i  trmsetnt ft ptssivi,  tnchm amditnem  il  diamnsiontamneo  
scoltstco, trimnetrt in etlm tabieo l’iaamditet triotrgtnizztzionm dmllm smdi dmgli ufci pmtr tbbttmtrm i cost di loctzionm dmgli isteut scoltstci  
dmstntndovi lt smdm di vit Don Otrionm m lo setbilm mx IAI di vit Stn Ptolo;  

• Allo  scopo   di  trmndmtrm  più  mfcimnt i  smtrvizi  tllt  collmtvieà,  si  trmndm  nmcmssttrit  l’ttvtzionm  di  fotram  di  colltbotrtzionm  etrt  lt  Polizit 
Mmetropolietnt m lt Polizit Municiptlm di Mmssint,  nmll'otct dml pmtrsmguiamneo dmll'inemtrmssm pubblico, pmtr svolgmtrm nmcmssttrim  tzioni di 
conetrollo dml emtrtrieotrio tl fnm di trmptriamtrm i trmtt conetro l 'tabimnem md in pttrtcolttrm t svolgmtrm un'tzionm di trmptrmssionm mfctcm md incisivt 
conetro l'tbbtndono inconetrollteo di trifut sul emtrtrieotrio coauntlm.  A etl fnm lt colltbotrtzionm, di dutrtet bimnntlm,   etrt  lt Cità Mmetropolietnt ,  
il Coaunm di Mmssint m lt Mmssint Smtrvizi Bmnm Coaunm SpA, ptrmvmdm aisutrm in atemtrit di conetrollo tabimnetlm con  tzioni, in vit congiunet 
m/o disgiunet, di vigiltnzt m trmptrmssionm dmllm condotm posem in mssmtrm in violtzionm dmllt notrattvt vigmnem in emat tabimnetlm.

• Lt tricognizionm sui smtrvizi msemtrntlizztt m dml lotro coseo tnnuo pmtr vmtrifcttrm mvmneutli ptrocmssi di trminemtrntlizztzionm, e mnueo coneo chm, lm 
condizioni mconoaico fntnzittrim dmll'Enem suggmtriscono unt trivisietzionm dmllm setrututrm fntlizztet t individuttrm tssmt otrgtnizzttvi in gtrtdo 
di tridutrtrm i cost di gmstonm coaplmssivt; 

• Ptrocmdmtrm tl aonieotrtggio m/o vmtrifct dmllm condizioni di sicutrmzzt dmi pont msisemnt lungo lm SS.PP. dml emtrtrieotrio dmllt Cità Mmetropolietnt di  
Mmssint ptroducmndo un trmpotre sullo seteo ttutlm dmi pont, chm ptrmsmnetno condizioni di dmgtrtdo etli dt mvidmnzittrm o ptrmsuppotrtrm triduzioni  
dmllm condizioni di sicutrmzzt, indictndo lm trisotrsm fntnzittrim nmcmssttrim, sit putrm in emtraini di stat ptrmliainttrm, pmtr lt amsst in sicutrmzzt o pmtr  
lt vmtrifct m/o il aonieotrtggio.

• Ptto pmtr lo sviluppo: con DS n° 165 dml 27 luglio 2018, si è trmso opmtrttvo l’inemndiamneo dmllt Cità Mmetropolietnt di costeuitrm un pttrco 
ptrogmt di inftrtsetrututrm t vtlmnzt sovtrtcoauntlm tttrtvmtrso un Accotrdo di Ptrogtrtaat con i Coauni inemtrmsstt, fntlizzteo tllt tricucieutrt  
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vittrit  dml  emtrtrieotrio md tllt  aobilieà  sosemnibilm  pmtr  tssicutrttrm  pttri  tccmssibilieà  tllm  ttrmm inemtrnm dml  emtrtrieotrio  tnchm t btsst dmnsieà  di  
popoltzionm md, inoletrm, tttrtvmtrso l’mfcimnetamneo dmllt trmem setrtdtlm (msisemnem) voleo t trisolvmtrm sieutzionm di pmtricolo connmssm tllt vitbilieà  
ptrovincitlm nonché tllt trmtlizztzionm di vim di fugt in ctso di mvmnt ctltaieosi. 

2.7. Ii vniopre diegii Obietvi 
Il  Sisemat di  vtluetzionm dmllm  pmtrfotratncm ditrigmnzitli  in  vigotrm  è  fntlizzteo td otrimnettrm  lm  ttvieà ditrigmnzitli,  m  di  euto il  pmtrsontlm  

dipmndmnem, vmtrso il trtggiungiamneo dmgli obimtvi dmfnit nml PdO.

In comtrmnzt con lm linmm di  tzionm m gli  obimtvi  t lotro tssmgntt, i  ditrigmnt ptrovvmdono tll’tssmgntzionm dmgli  obimtvi/ttvieà t euto il  
pmtrsontlm dipmndmnem md ti trmsponstbili di Posizionm Otrgtnizzttvt nml trispmto dmllm notram conetrttutli m dmi Sisemai di vtluetzionm in vigotrm.
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3. A niisi diei cop testop 
3.1. Dnt ge erniii  ( dint fopr it dini SITR -  III Direziop e Vinbiiità )

Dnt territoprinii riievnme top u ità dii misurn dint fop te

Copmu i dieiin oropvi cin    2011 N. 108 Ufficinie

Suoerficie territopriop Propvi cinie  2011 Kmq 3.266,12 istnt

Suoerficie ngricopin utiizzntn ce s. ngr. 2000 ettnri 145.077 ISTAT

Suoerficie i  nren oroptettn     CENS. 2000 ettnri 58.908 ISTAT

Suoerficie cop  vi copiop idiropgeopiopgicop 2006 ettnri 256.392 ASS. AGR.E FOR. REG. SIC.

Lu ghezzn coprsi di’ncqun dieiin oropvi cin                    2015 Km 711,5 SITR

Strndie ngricopie oropvi cinii 2018 Km 1.400 III Direziop e Vinbiiità Metropoopiitn n

Strndie Propvi cinii                                                            2017 Km 1.460 III Direziop e Vinbiiità Metropoopiitn n

Strndie copmoete zn dieiin Città Metropoopiitn n ( S.P.,  
ex S.P.A., ex strndie Copmu ità Mop tn e)

2017 Km 2.860,16 III Direziop e Vinbiiità Metropoopiitn n

Strndie Stntnii  ei territopriop metropoopiitn op 2911 Km 842,00 ACI

Autopstrndie  ei territopriop oropvi cinie 2011 Km 197 ACI
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3.2. A niisi diei cop testop ester op
Il emtrtrieotrio dmllt Cità Mmetropolietnt di Mmssint  si msemndm lungo lm cosem dml Titrtrmno m dmllo Ionio  m etrt lm dum ctemnm aoneuosm dmi Nmbtrodi m 

dmi Pmlotrietni m  ptrmsmnet unt difusionm m unt vttrimeà di vtlotri tabimnetli, nteutrtlistci, cliattci md tnetropici chm gli confmtriscono un cttrttmtrm unico  
nml ptnotrtat sicilitno.
Qumset spicctet spmcifcieà emtrtrieotritlm, dovuet t unt siabiosi ctrmtetsi etrt lt nteutrtlieà dml sieo m lm vicmndm seotrichm dmllm popoltzioni chm su di msso si  
sono insmditem sin dti emapi tntchi, divmnet oggi puneo di fotrzt dt mstlettrm md taplifcttrm in un nuovo dismgno dml emtrtrieotrio chm aitri t fttr trimamtrgmtrm  
dtll’oblio bmni m oggmt seotrici m nteutrtlistci spmsso diamntctt dtll’indifmtrmnzt dmllm scmlem politco-utrbtnistchm dml smcolo scotrso.
Il  P.T.P. dmllt ptrovincit di Mmssint ht tssuneo coam punt fotrzt dmllt sut “vision” di tridismgno m trifunziontlizztzionm dml emtrtrieotrio ptroptrio lt sut  
connoetzionm fsict m lt sut setrututrt insmdittvt, individutndo tlcuni punt di fotrzt, btstt sui vtlotri pmculittri dmll’ttrmt. 

1. I tervniiività copstern inemst coam sftruttamneo dmllm trisotrsm trtpptrmsmnetem dtllt ptrmsmnzt dmi dum attri.  Qumset idmt non può ptrmscindmtrm dt 
unt  nuovt  otrgtnizztzionm  dml  sisemat  dmi  collmgtamnt etrtsvmtrstli  etrt  lm  dum  cosem,  chm  conetribuisct  t  un  trimquilibtrio  dmllt  sieutzionm  
insmdittvt, pmtramtmndo di sftrutttrm emtrtrieotri tllo seteo ttutlm non smtrvit dt unt tdmgutet trmem inftrtsetrututrtlm. Al emapo semsso lt ftcilieà dmi  
collmgtamnt, poetrà ctrmttrm unt nuovt politct emtrtrieotritlm chm emndt t tridisetribuitrm l’ofmtret tricmtvt m eutristct, gmnmtrtndo unt triconvmtrsionm  
dml  sisemat t  dum poli  (Ttotraint–Eolim)  t  un sisemat t  più  poli,  coinvolgmndo ofmtrem  eutristchm con smtotri  difmtrmnzitt m  ftvotrmndo lt  
ctpetzionm di fussi eutristci vmtrso l’inemtrno dml emtrtrieotrio ptrovincitlm.

2. Rioprdii op e tutein dieiie zop e copstere chm coaptrmndono dunm stbbiosm m cosem trocciosm, sftruttndo lt nteutrtlm voctzionm nteutrtlistct o 
btlnmttrm di ognunt di mssm,tttrtvmtrso unt smtrim di tzioni notrattvm di triotrdino dmllm ttvieà uatnm insmditem m dmllm lotro ctritcieà tabimnetli.   

3. Sfruttnme top dieiie risoprse opferte dini diue sistemi mop tuopsi  (Nmbtrodi m Pmlotrietni), così divmtrsi etrt lotro pmtr nteutrt, aotrfologit m vicmndm 
seotrico-insmdittvm. Ciò coapotremtrà lt dmfnizionm di  ptrogmt chm aitrino t ctrmttrm itnmtrttri  culeutrtli  fntlizztt tll’inctrmamneo dmll’ofmtret di  
smtrvizi lmgtt tllm etrtdizioni tgtro-tliamnettri, ptseotrtli m ttrtgitntli di qumsem ttrmm, nonché td un  triutlizzo dml ptetriaonio trutrtlm msisemnem.

4. Vnioprizznziop e dieiie nree  nturnii i ter e,  qumllt dmi ctrintli  nmbtroidmi m pmlotrietni chm  con i lotro nuamtrosi mtttri di boschi di conifmtrm m 
lttfoglim, costeuiscono l’iapotretnem ptetriaonio tabimnetlm ptrovincitlm, spmsso amsso t trischio dtllt atnctnzt di mfctci aisutrm di euemlt.  Il  
PTP, chm idmntfct lt ptrovincit di Mmssint ptroptrio coam Propvi cin diei Pnrchi, ptrmvmdm un fotrem iapulso tllm ttvieà di euemlt m vtlotrizztzionm 
tabimnetlm,  culeutrtlm-eutristct  m  ptrodutvt  chm  stlvtguttrdi  l’mconoait  tgtro-fotrmsetlm,  gli  insmditamnt seotrici  ptrmsmnt m  il  ptetriaonio  
ptmstggistco di qumseo ctrintlm.

5. I diividiunziop e dii u  oropgrnmmn dii vnioprizznziop e diei grn dii sistemi toprre tzi oropvi cinii.   Lt costeuzionm di unt rete dii onrchi fuvinii chm 
etrtaiem lt trinteutrtlizztzionm dml cotrso dmi eotrtrmnt m il triuso dml ptetriaonio dmi ctstli m dmi villtggi trutrtli msisemnt, ht coam obimtvo qumllo di  
ftvotritrm m poemnzittrm lm funzioni di trmgiamnetzionm idtrtulict md idtrogmologict m tl emapo semsso di vtlotrizzttrm i bmni m lm trisotrsm ptmstggistchm  
ptrmsmnt.
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6. Riin ciop dieii’idien dii u n “Aren I tegrntn dieiiop Strettop”, fntlizztet t vtlotrizzttrm m td iaplmamnettrm lt fotrzt culeutrtlm m seotrict insiet nmll’ttrmt 
dmllo Setrmto,   trimquilibtrtndo i vtlotri m lm fotrzm in gioco md mliaintndo i trischi di sctvtlctamneo dovut ti nuovi fussi di aobilieà
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3.2.1. Dnt diemopgrnfici
POPOLAZIONE  

Conoscmtrm i fmnoamni dmaogtrtfci signifct conoscmtrm amglio il nosetro emtrtrieotrio m, di consmgumnzt, cmtrcttrm di inemtrptrmettrnm amglio i bisogni pmtr 
cosetruitrm amglio lm trisposem.

Biltncio dmaogtrtfco tnno 2016. Ptrovincit: Mmssint (dtt ISTAT)

Mnschi Femmi e                          Toptnie
 Popoltzionm tl 1°gmnntio 308.730 331.945                       640.675
Ntt 2409                2207                            4616
Motrt 3460                3522                            6982
Stldo Nteutrtlm -1051               -1315                           -2366
Isctrit tletri Coauni 4222                4427                             8649
Isctrit dtll’msemtro    900        917                            1817
Aletri isctrit 241  181                               422
Ctncmlltt pmtr tletri coauni 5036 5518                           10554
Ctncmlltt pmtr  l’msemtro 697 563                             1260
Stldo Migtrteotrio m pmtr tletri aotvi -768 -888                           -1656
Popoltzionm trmsidmnem in ftaiglit 306.325 328.965                       635.290
Popoltzionm trmsidmnem in convivmnzt 586 777                             1363
Unieà in più/amno dovuem t vtzitzioni emtrtr. 0 0                             0

 Nuamtro di Fitaiglim 275.553
Nuamtro di Convivmnzm 270
Nuamtro amdio di coaponmnt pmtr ftaiglit 2.31
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Andtamneo dmaogtrtfco dmllt popoltzionm trmsidmnem nmllt città metropoopiitn n dii Messi n dtl 2001 tl 2016. Gtrtfci m settstchm su dtt ISTAT tl 31 
dicmabtrm di ogni tnno.
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Nmgli ultai tnni l’tuamneo dmll’iaaigtrtzionm ht coapotreteo un tuamneo dmllm cltssi più  giovtni m lt popoltzionm setrtnimtrt è tuamnetet nml 2016 
coam diaosetrt il ptrospmto:

Ptrovincit: Mmssint (dtt Isete)

Mnschi Femmi e Toptnie

Popoltzionm setrtnimtrt trmsidmnem tl 1°gmnntio 12993 15143 28136

Isctrit pmtr ntsciet 149 136 285

Isctrit dt tletri coauni 358 424 782

Isctrit dtll'msemtro 750 788 1538

Aletri isctrit 70 48 118

Toetlm isctrit 1327 1396 2723

Ctncmlltt pmtr aotrem 25 14 39

Ctncmlltt pmtr tletri coauni 409 606 1015

Ctncmlltt pmtr l'msemtro 125 148 273

Acquisizioni di cittdintnzt ietlitnt 359 317 676

Aletri ctncmlltt 314 264 578

Toetlm ctncmlltt 1232 1349 2581

Unieà in più/amno dovuem t vttritzioni emtrtrieotritli 0 0 0

Popoopinziop e strn iern residie te ni 31 diicembre 13088 15190 28278

I dint Istnt sop op stnt rieinboprnt n curn diei SITR
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3.2.2. Ln Pubbiicn Istruziop e

Nmllt Rmgionm Sicilitnt l’tueonoait dmllm isteuzioni scoltstchm, ttutet con lt L.R. 6/2000, è setruamneo fntlizzteo tl trtdictamneo dmllt scuolt ti bisogni 
fotrattvi m di sviluppo culeutrtlm, socitlm md mconoaico dml emtrtrieotrio, fmtrao trmsetndo i livmlli uniettri m ntziontli di ftruizionm dml ditrito tllo seudio.
Lt  Cità  Mmetropolietnt di  Mmssint  in  ttraonit  con i  suoi  coapit isteuziontli   m  nmll’tabieo  dmllm  funzioni  taainisetrttvm  dmllt  Rmgionm,  td  msst 
dmatndtem, ptrovvmdm tllt gmstonm dmi Smtrvizi Socitli, Culeutrtli m di P.I.
Lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint ht atnemnueo lm coapmemnzm dmllt mx Ptrovincit Rmgiontlm in amtrieo tllt gmstonm dmgli  isteut di isetruzionm smcondttrit 
supmtriotrm, tttribuiem con L. R. 9/96, taplitem con L.R. 15/88 m confmtratem con Lmggm 23/96 chm dà tll’Enem loctlm coapmemnzm tnchm pmtr lm spmsm di  
funziontamneo. Ttlm gmstonm è tfdtet tl “Smtrvizio Edilizit Scoltstct” dmllt IV Ditrmzionm dmll’Enem, chm svolgm lt ptroptrit ttvieà  in colltbotrtzionm con gli  
otrgtni collmgitli dmllm scuolm.
Lm funzioni svolem  si trifmtriscono tllt  disetribuzionm emtrtrieotritlm (trmdtzionm dmi pitni di otrgtnizztzionm m di disetribuzionm dmllm isteuzioni scoltstchm, dml 
pitno di utlizztzionm dmgli mdifci, trilmvtzionm md tggiotrntamneo dmi dtt “ARES” - l’Enem è Nodo Ptrovincitlm Antgtrtfm Edilizit Scoltstct con trmfmtrmnem  
trmsponstbilm tll’inemtrno dml Smtrvizio- , tggiotrntamneo dtt Popoltzionm Scoltstct md Isteuzioni Scoltstchm),  ptrogtrtaatzionm m ptrogmttzionm emcnict 
(nuovm  cosetruzioni,  coaplmetamnt,  taplitamnt md  taaodmtrntamnt dmllm  setrututrm  msisemnt) ,  atnuemnzionm (gmstonm  dmllm  inemtrvmnt di  
atnuemnzionm otrdinttrit, setrtotrdinttrit, dmgli iapitnt m di tdmgutamneo tllt notrattvt vigmnem trmlttvtamnem tllt sicutrmzzt, igimnm m triqutlifctzionm dmgli  
iaaobili di ptroptrimeà), ttrtrmdtamneo, doetzionm di tttrmzzteutrm, di eut gli isteut scoltstci ubictt nml emtrtrieotrio ametropolietno. 
Lm 33 Isteuzioni Scoltstchm (con n. 63 smzioni tssocitem), pmtr un eoetlm di n. 67 plmssi, disloctem in tabit emtrtrieotritli  di tapimzzt difmtrmnzitet, con  
pttrtcolttrm  triguttrdo  tllm  cttrttmtristchm  dmaogtrtfchm,  gmogtrtfchm,  mconoaichm,  socioculeutrtli  m  tllt  lotro  otrgtnizztzionm  politco-taainisetrttvt, 
tssicutrtno il aigliotrtamneo dmll’ofmtret fotrattvt iapmgntndo lm singolm scuolm nmllt ptroaozionm dmllm mccmllmnzm m dmllm poemnzitlieà, nmllt mliaintzionm 
dmllt dispmtrsionm m dmgli tbbtndoni, ftvotrmndo l’inemgtrtzionm dmi soggmt distbili.
Ogni  isteuzionm scoltstct,  nmll’tabieo  dmllt  ptroptrit  tueonoait,  ptrmdisponm  con lt  pttremciptzionm di  eutm lm  sum coaponmnt il  Pitno dmll’ofmtret  
fotrattvt,  docuamneo  fondtamnetlm  costeutvo  dmll’idmnteà  culeutrtlm  m  ptrogmtutlm  dmllt  semsst  chm  mspliciet  lt  ptrogmttzionm  cutrtriculttrm, 
mxetrtcutrtriculttrm, mducttvt md otrgtnizzttvt, trifmtmndo, fmtrao trmsetndo gli obimtvi gmnmtrtli dmemtraintt t livmllo ntziontlm, lm msigmnzm dml conemseo  
culeutrtlm socitlm md mconoaico dmllt trmtleà loctlm.  
In  etlm  tabieo  l’Enem  tssuam  un  truolo  fondtamnetlm  svolgmndo  ttvieà  di  sosemgno  tllm  inizittvm  pmtr  il  aigliotrtamneo  dmll’ofmtret  fotrattvt  m  
ptroauovmndo, nmgli tabit di coapmemnzt m nmll’inemtrmssm sovtrt coauntlm, il ditrito tllo seudio, gttrtnemndo lt libmtreà di mductzionm md inemtrtgmndo con  
soggmt pubblici isteuziontli tl fnm di triauovmtrm gli osetcoli chm si ftrtppongono tll’msmtrcizio dml ditrito tllo seudio voleo tllt ctrmsciet uatnt m culeutrtlm  
dmll’individuo.  

Apptrovtzionm schmat Ptroeocollo d’Inemst con gli Isteut Supmtriotri Ptrogmto “Alemtrntnzt scuolt -ltvotro”  9-DS-2018.PDFi 
Ptroeocollo d’Inemst Aneonmllo 32-DS-2018.PDFi 

33

http://www.cittametropolitana.me.it/repository/albo-pretorio/allegati/2018/Docs21625/32-DS-2018.PDF
http://www.cittametropolitana.me.it/repository/albo-pretorio/allegati/2018/Docs21501/9-DS-2018.PDF


Scuopie Suoeriopri dieiin Città Metropoopiitn n dii Messi n n  op scopinstcop 2017/2018

Dmsctrizionm n°

Scuolm
33 (isteuzioni scoltstchm)

68 mdifci

Docmnt 3975

Pmtrsontlm ATA 991

Popoltzionm scoltstct 29369

Mtschi 15488

Fimaainm 13881

Potreteotri Htndictp 687

Exetrtcoauniettri 1737

Pmndolttri 12032

Cltssi 1493

Aulm 1520

Ptlmsetrm 47

Biblioemchm 47

Ltbotrteotri 395

Aulm spmcitli 67

Ault Mtgnt/Audieotriua 44
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3.2.3. Ii Turismop

In  qumseo  conemseo  si  colloct  l’Info-Poine  di  Ptltzzo  dmi  Lmoni  chm  è  divmneteo  un  puneo  di  trifmtriamneo 
iapotretnem sit pmtr il eutriset chm pmtr il cittdino; qui, nmi giotrni fmtritli dtl lunmdì tl vmnmtrdì dtllm 7,30 tllm 13,30 m  
dtllm 14,00 tllm 17,30, oletrm ti giotrni di stbteo m doamnict in cui è ptrmviseo un fotrem tfusso di ctrocimtrist,  
vmngono fotrniem cttrtnm dmllt cità, opuscoli infotrattvi m utli infotratzioni eutristchm. L’ufcio dà suggmtriamnt 
pmtr  l’utlizzo dmi  smtrvizi  di  etrtspotreo,  dmllm  inftrtsetrututrm  m  di  atnifmsetzioni  md mvmnt t Mmssint m nmllt  
ptrovincit.  L’ Info-Poine Tutrisao dmllt Cità Mmetropolietnt di Mmssint,  tttrtvmtrso l’tntlisi dmi dtt dmllm schmdm 
di vtluetzionm coapiltem dtl pmtrsontlm taainisetrttvo md i “fotraulttri di soddisftzionm” coapiltt dtgli uemnt,  
ht mltbotrteo unt vtluetzionm dmll’ttvieà svolet nml 2017. I  trisulett fotrniscono un qutdtro inemtrmsstnem dml  
eutrisao cittdino chm si  trivolgm tll’Enem.  Dtl  amsm di  gmnntio t dicmabtrm 2017,  sono etrtnsiett dtl  Puneo  
Infotrattvo Tutristco, n.7998 eutrist, di cui 1580 ietlitni, pmtr un eoetlm di 44 difmtrmnt ntziontlieà.  Lt atggiotr 
pttrem dmgli uemnt ht atnifmseteo inemtrmssm pmtr lt visiet di Ttotraint (1081), at si   è trmgisetrteo un tuamneo di 
inemtrmssm pmtr tletrm bmllissiam amem, in pttrtcolttr aodo, il Pttrco dmi Nmbtrodi m lm Isolm Eolim. 

Affluenza Turistica dell’InfoPoint

Ietlitni Inglmsi Fitrtncmsi Sptgnoli Tmdmschi Aamtrictni Ctntdmsi Ausetrtlitni Russi Oltndmsi Unghmtrmsi

1580 1318 1068 987 956 660 178 173 153 125 2

I turist strn ieri oiù  umeropsi sop op stnt gii i giesi (1318), seguit dini frn cesi (1068), oopi gii song opii (987), i 
tedieschi (956), gii nmericn i (660), i cn ndiesi (178), gii nustrniin i (173), i russi (153), gii opin diesi (125), cop  
gii u gheresi che chiudiop op i’eie cop cop  2 orese ze.  I opitre, dini dint reintvi niin ricetvità, risuitn che 409 
turist hn  op niiopggintop i  hopteis, 478 i   B&B, 165 i  ngriturismop, 39  ei cnmoeggi e oer qun top rigunrdin ii 

“moptvop diei vinggiop”, 4906 ute t sop op stnt cropcerist,  ettnme te oiù  umeropsi risoettop n copioprop che hn  op i diicntop nitre moptvnziop i: vncn zn, studiiop, invoprop op 
oer seguire mn ifestnziop i. Aii’I fop-Popi t dieiin Città Metropoopiitn n dii Messi n, ii oersop nie i ter op nitnme te quniificntop edi i sopci dieiin Copopoerntvn “Qundirifopgiiop” 
hn  op gnrn ttop i’i foprmnziop e turistcn opitre che i  ii gun itniin n n che i  i giese, frn cese, song opiop e  tediescop. Ii muitii guismop è trn ie cnrntteristche oiù 
noorezznte dini turist, i  bnse ni mopdieiii dii vniutnziop e: in vopce “coprtesin e in diisoop ibiiità diei oersop nie” hn registrntop  .2112 mopitop sopdidiisfnt,  .21 sopdidiisfnt e 
 essu   op  sopdidiisfnttop; in vopce “copmoete zn e oropfessiop niità diei oersop nie” hn registrntop  .2115 mopitop sopdidiisfnt,  .16 sopdidiisfnt e  essu   op  sopdidiisfnttop. 
I opitre, ii 99% diei turist si è diichinrntop sopdidiisfnttop op mopitop sopdidiisfnttop diniin quniità diei mnterinie i foprmntvop diistribuitop grntuitnme te, dini temoi dii nttesn e diniin 
fnciiità dii rnggiu gime top diei ou top i foprmntvop. Nei 2018 sop op stnt registrnt 8.100 turist,  dii cui 6.113 strn ieri e 1.987 itniin i, che hn  op usufruitop diei servizi 
dieii’ I fopPopi t.  I dint  rnccopit sop op i  coprsop dii einboprnziop e.
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CONSISTENZA RICETTIVA TRIENNIO 2015/17
Fop te Ufficiop diei Turismop dieiin Città Metropoopiitn n 

CATEGORIA NUMERO ESERCIZI POSTI LETTO

ALBERGHI 2015 2016 2017 2015 2016 2017

5 semllm 17 17 18 3.083 4.145 4.420

4 semllm 102 108 114 11.372 13.054 13.228

3 semllm 140 138 142 8.493 8.628 8.595

2 semllm 42 40 39 1.952 1.535 1.457

1 semllt 27 26 24 547 545 436

R.T.A. 46 48 49 2.509 2.795 2.832

TOTALE 
ALBERGHIERO

374 377 386 27.596 30.702 30.968

Ctaping m Villtggi 
eutristci

25 25 26 7.575 8.561 8.667

Afttctamtrm 236 268 288 3650 4002 4.067

Ctsm tppttretamnt 
vtctnzm

* * 2 * * 45

** tgtrieutrisai 
eutrisao trutrtlm

56 18 61 975 368 1.100

Bmd & Btrmtkftse 369 430 500 2.385 2.756 3032

Osemlli/ ctsm pmtr 
fmtrim

6 4 4 145 100 100

TOTALE 
EXTRALBERGHIERO

692 745 881 14.730 15.785 13.979

TOTALE GENERALE 1.066 1122 1267 42.226 46.489 47.979
* non trilmvteo
** strutture  op  oiù dii copmoete zn dieii’E te, oertn top  i serite sopiop ie strutture ricetve toopiopgin “Turismop Rurnie”
Dnt einboprnt dini SITR – Città Metropoopiitn n dii Messi n
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3.2.4. Ln Vinbiiità 

Lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint si occupt di ptrogtrtaatzionm, atnuemnzionm, vigiltnzt, tueotrizztzioni  concmssioni inmtrmnt lt trmem setrtdtlm di 
coapmemnzt dmll’Enem chm trisulet costeuiet dt coaplmssivi 2.860 Ka. suddivisi in 

• Ka 1.460 setrtdm ptrovincitli ptroptritamnem dmtm pmtrché di collmgtamneo ptriattrio etrt i Coauni m/o lm setrtdm setetli;

• Ka 1400, citrct,  setrtdm ptrovincitli ( mx tgtricolm md mx coaunieà aonetnm), oggi pmtr lt atggiotr pttrem , divmnuem  di ptriattrit iapotretnzt qutli vim di 
fugt  o pmtr gttrtnttrm i collmgtamnt tlemtrnttvi  con i coauni m lm setrtdm setetli.

Pmtr unt aigliotrm gmstonm dml vtseo emtrtrieotrio ametropolietno lo semsso è seteo suddiviso in cinqum Disetrmt m ptrmcistamnem: 

I° Disetrmto Pmlotro/Eolim, II° Disetrmto Coset Jonict,  III° Disetrmto Nmbtrodi, IV ° Disetrmto Vtllm Alctnettrt  m V° Disetrmto Nmbtrodi Occidmnetli

(Dnt n curn diei Serviziop Vinbiiità Metropoopiitn n)
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3.2.5. Ambie te

Pnrchi e Riserve

Lt  Cità Mmetropolietnt è Enem gmseotrm dmllm trismtrvm nteutrtli otrimnetem  “Le Montagne delle Felci e dei Porri”, “Laghet di Marinello” m “Laguna di Capo  
Peloro” isteuiem trispmtvtamnem con D.A. n. 87 dml 14/03/1984; D.A. n. 745/44 dml 10/12/1998  m D.A. n. 437/44 dml 21/06/2001.

Riservn  nturnie Orie tntn “Le Montagne delle Felci e dei Porri”
E te gestopre: Cità Mmetropolietnt di Mmssint. 
Copmu e: Lmni, Mtlft m Stnet Mttrint Stlint.
Este siop e: Rismtrvt (zont “A) Ht 1.079/Ptrm-trismtrvt (zont “B”) Ht 442.06/Toetlm Ht 1521.06
Cnrntteristche:  lt trismtrvt, chm trictdm nmll’isolt di Stlint di otriginm vulctnict, è cttrttmtrizztet dt troccm ltvichm m dt unt trigogliost vmgmetzionm chm  
tricoptrm i vmtrstnt dtl livmllo dml attrm fno tllm ciam.
Decretop dii Isttuziop e: D.A. n. 87 dml 14/03/1984 

Sitop  Nnturn  2000:  Lt  trismtrvt  pmtr  lm  pmculittrieà  nteutrtlistchm  md  tabimnetli   chm  lt  cttrttmtrizztno  è  setet  dmsigntet  qutlm  Sieo  di  Iapotretnzt 
Coauniettrit  (SIC) m Zont t Ptroemzionm Spmcitlm ( ZPS) ti smnsi dmllm Ditrmtvm  92/43/CEE (Consmtrvtzionm dmgli htbiete nteutrtli m smainteutrtli, dmllt fotrt 
m dmllt ftunt smlvttct) m 79/409/CEE (Consmtrvtzionm dmgli uccmlli smlvttci)
S.I.C. : ITA 030028 – Isolt di Stlint (Monem Fiosst dmllm Fimlci m dmi Potrtri)
            ITA 030029 – Isolt di stlint (Setgno di Lingut)
            ITA 030041 – Fiondtli dmll’isolt di Stlint 
Z.P.S.  ITA 030044 – Atrcipmltgo dmllm Eolim Atrmt Mttrint m Tmtrtrmsetrm 
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FLORA 

All’inemtrno dmll’ttrmt  ptroemtt sono sett cmnsit bmn 13  spmcim  mndmaichm  (biscuemllt  litrtet,  Biscutella  lyrata; 
fotrdtliso dmllm Eolim, Centaurea aeolica; cttroet fogliost, Daucus foliosus; gttroftno dmllm trupi molitno, Dianthus  
rupicola  subsp.  aeolica;  ginmsetrt di  Gtspttrtrini,  Genista thyrrena;  mlioetropio atggiotrm,  Helichrysum litoreum; 
trtdicchio di scoglimtrt, Hyoseris taurina; liaonio dmllm Eolim, Limonium minutiorum; viltciocct trosst, Mathiola  
incana  subsp.  rupestris;  issopo  di  Cosmntni,  Micrometria  cosentna;  oftridm  t  amzzt-lunt,  ephrys  lunulata; 
vmdovint dmllm scoglimtrm,  Scabiosa cretca; smnmcionm bicolotrm,  Senecio bicolor) chm trtpptrmsmnetno il 2,5% dml 
eoetlm  dmllt  fotrt  dmll’isolt.  Alcunm  di  mssm  (Daucus  foliosus,  Helichrysum  litoreum,  Limonium minutiorum, 
ephrys lunulata,  Senecio bicolor) m tletrm di noemvolm inemtrmssm feogmogtrtfco (ivt amtridiontlm,  Ajuga orientalis; 
ipociseo trosso, Cytnus ruber; scudmtri tngustfolio, Phagnalon saxatle) amtrietno stlvtguttrdit m euemlt in qutneo 
insmtriem  nmllt  Liset Rosst Rmgiontlm  dmllm  Pitnem  d’Ietlit  coam mnteà t trischio di  mstnzionm (spmcim t  ainotr 
trischio).

AVIFAUNA
L’tviftunt è memtrogmnmt, gtrtzim tnchm tllt vttrimeà di tabimnt ptrmsmnt  sull’Isolt; nuamtrosm sono lm spmcim di uccmlli trtptci  
chm si possono ossmtrvttrm  sit setnzitli sit aigtrteotri. I nidifctnt  poitnt ( Buteo buteo) m ghmppio (Falco tnnunculus) si 
trietrovtno  su  euto il  emtrtrieotrio,  amnetrm,  sul  vmtrstnem  smtmnetriontlm  sono  loctlizztt gtrilltio  ( Falco  naumanni)  m  ftlco 
pmllmgtrino (Falco peregrinus), spmcim trttrm di inemtrmssm mutropmo. 
Ttrt lm spmcim nidifctnt  vtnno amnziontt ftlco dmllt trmgint ( Falco eleonorae) lt cui difusionm  è liaietet tl btcino dml 
Mmdiemtrtrtnmo md in pttrtcolttr aodo solo nmllm Eolim, sctricciolo (Troglodytes troglodytes) m usignolo dml fuam (Ceta cet).
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Stmn diei  umerop dii visitntopri/n  op dieii’nren oroptettn: 13.000
Cop diiziop i dii nccessop oer i’ute zn: gtrteuieo
Se teri escursiop istci:  12
Rifugi: n. 3 tpmtrt ti ftruieotri di cui n. 2 tttrmzztt con etvoli m ptnchm  pmtr lt soset  
Aree dii sopstn oer ricrenziop e: n. 5 con etvoli m ptnchm 
Strutture orese t  eii’nren oroptettn: Etrbttrio Eolitno 
Mnterinie oubbiicntop dinii’E te  gestopre dieii’nren oroptettn: ( dmplitne, opuscoli, gmopockme mcc)
  
 Informazioni utli 
Copme rnggiu gere i’isopin dii Snii n
Dn Messi n: in tlisctfo con smtrvizio di linmt dmllt coaptgnit di ntvigtzionm “Libmtrey linms”
Dn Miinzzop: in tlisctfo con smtrvizio di linmt dmllt coaptgnit di ntvigtzionm “Libmtrey linms”; 
i   nve: con trmgolttrm smtrvizio di linmt 8con possibilieà di etrtghmttamneo dmi vmicoli t smguieo) dmllt coaptgnit di ntvigtzionm N.G.I.
Copme nccediere niin riservn: Libmtro tccmsso pmdontlm dt eut i smntmtri smgntt in cttrtnt.
Numeri teiefop ici utii: Cità Mmetropolietnt di Mmssint 090/7761111
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Riservn Nnturnie Orie tntn “Laghet di Marinello  ”  

E te gestopre: Cità Mmetropolietnt di Mmssint
Copmu e: Ptt
Este siop e: Rismtrvt (zont “A”) Ht 248,13/ Ptrm-trismtrvt (zont “B) Ht 153,12/ Toetlm 401,25
Cnrntteristche: ttrmt ltgunttrm cttrttmtrizztet dt tabimnt divmtrsi in cui si possono ossmtrvttrm lt vmgmetzionm di spitggit, lt vmgmetzionm ltcusetrm m qumllt 
dmllm trupi.
Decretop dii isttuziop e: D.A. n. 745/44 dml 10.12.1998
Sitop  Nnturn  2000:   Lt  trismtrvt  pmtr  lm  pmculittrieà  nteutrtlistchm  md  tabimnetli   chm  lt  cttrttmtrizztno  è  setet  dmsigntet  qutlm  Sieo  di  Iapotretnzt 
Coauniettrit  (SIC) ti smnsi dmllt Ditrmtvt  92/43/CEE (Consmtrvtzionm dmgli htbiete nteutrtli m smainteutrtli, dmllt fotrt m dmllt ftunt smlvttct) 

S.I.C. : ITA 030012 – “
Lngu n dii Oiiveri –Ti dinri”
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FiLORA Lt Rismtrvt Nteutrtlm pmtr lm pmculittri md memtrogmnmm cttrttmtristchm gmoaotrfologichm dml emtrtrieotrio è di 
noemvolm inemtrmssm dtl puneo di viset vmgmetziontlm m fotristco sit pmtr lt pttrtcolttrieà dmgli htbiete in msst 
trinvmnut sit  pmtr  l'mlmvtet  divmtrsieà  dmllm  spmcim  (biodivmtrsieà).  In  pttrtcolttrm  sullm  zonm  più  iapmtrvim  lt  
vmgmetzionm trupicolt è tricct di spmcim trttrm m di ptrmziosi mndmaisai coam lt cmnetutrmt di Smgumnzt (Centaurea 
seguenzae), il gttroftno dmllm trupi (Dianthus rupicola), l’mtructsetro (Erucastrum virgatum) m lt vmdovint dmllm 
scoglimtrm (Scabiosa cretca) chm cttrttmtrizztno con lm lotro fotrieutrm, un ptmstggio costmtro di trttrt bmllmzzt.

Erucnstrop

AVIFiAUNA I ltghmt con lm sovtrtsetnt pttrmt trocciosm sub-vmtrtctli trtpptrmsmnetno un htbiete  mliettrio pmtr lt  
nidifctzionm di nuamtrosm spmcim, etrt cui  il ghmppio (Falco tnnunculus), il cotrvo iapmtritlm (Corvus corax), il 
trttro ftlco pmllmgtrino (Falco peregrinus), il gtbbitno trmtlm (Larus cachinnans), il ftringumllo (Fringilla coelebs), il 
stntaptlo (Saxicola  torquata),  l'occhiocoto (Sylvia  melanocephala) m  lt  semtrptzzolint (Sylvia  cantllans), 
piccoli uccmlli tpici dmllt atcchit amdiemtrtrtnmt, lt etccolt (Corvus monedula), mc

Occhiopcopttop

       Lm ttvieà tnetropichm chm cttrttmtrizztno l’ttrmt ptroemtt sono costeuiem ptrmvtlmnemamnem dt coleutrm di  viem, ulivo, tgtruai m fchi d’Indit. Lm ptrmdmtm  
coltvtzioni inemtrmsstno msclusivtamnem l’ttrmtlm di ptrm-trismtrvt, in pttrtcolttrm in conetrtdt Loctndt è ptrttctet in ptrmvtlmnzt lt coleutrt dmll’ulivo m dmllt  
viem m in ainotr aisutrt lm coleutrm di mssmnzm fotrtggimtrm.

Stmn diei  umerop dii visitntopri/n  op dieii’nren oroptettn: 30.000

Cop diiziop i dii nccessop oer i’ute zn: gtrteuieo

Se teri escursiop istci:  n. 2 
Aree dii sopstn : n.2 tttrmzztem pmtr trictrmtzionm  con etvoli m ptnchm
Strutture orese t  eii’nren oroptettn:  Cmnetro Visieteotri dmnoainteo “Palazzo dei Dioscuri” 
Mnterinie oubbiicntop dinii’E te  gestopre dieii’nren oroptettn: dmplitne, opuscoli, gmopockme, mcc
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Informazioni utli 
Copme rnggiu gere in riservn: pmtrcotrtrmndo l’tueosetrtdt A20 ME-PA, usciet Fitlconm.
Copme nccediere niin riservn: Libmtro tccmsso pmdontlm: 
Numeri teiefop ici utii: Cità Mmetropolietnt di Mmssint 090/7761111

Riservn Nnturnie Orie tntn “Laguna di Capo Peloro”

E te gestopre: Cità Mmetropolietnt di Mmssint
Copmu e: Mmssint
Este siop e: Rismtrvt (zont “A”) Ht 60.80/ Ptrm-trismtrvt (zont “B”) ht 34.067eoetlm Ht 94.86
Cnrntteristche: ttrmt ltgunttrm cttrttmtrizztet dt ttrbust m ft ctnnmt dovm nidifctno m etrovtno trifugio gli uccmlli aigtrteotri 
Decretop dii isttuziop e: D.A. n. 437/44 dml 21/067001
L’ttrmt ptroemtt,  costeuiet ptrinciptlamnem dtl sisemat dmi ltghi “Fittro” m “Gtnzitrtri”, dti ctntli di collmgtamneo di qumst etrt di lotro m con il attr Titrtrmno m  
Ionio m dtll’ttrmnilm msemso sino tllt fotratzionm duntlm, trictdm nml coaptrmnsotrio coauntlm di Mmssint md è soggmtt tl smgumnem trmgiam di euemlt:.
1) lt zont “A” di trismtrvt ht un’msemnsionm di 33.5 ht citrct  m coaptrmndm il ltgo “Fittro” o “Ptnetno Piccolo” m il ltgo “Gtnzitrtri”  o “Ptnetno Gtrtndm”; 
2) lt zont “B” di ptrm-trismtrvt, msemst 34.62 ht, coaptrmndm il ctntlm di collmgtamneo etrt i dum ltghi ctntlm “Mttrgi”, i ctntli di collmgtamneo con i attri  
Titrtrmno ctntlm “Dmgli Inglmsi” m Ionio (ctntlm “Fittro”, ctntlm “Dum Totrtri” m ctntlm  “Cteuso”), m il lieotrtlm coaptrmso etrt il liaiem di dmattrctzionm dml  
dmatnio attritao m lt zont inemtrdietlm inclust md msemst dtl liaiem mse  dml ctntlm Cteuso sino tllt spitggit tntsetnem l’Isteueo Mttrino.
Sieo  Nteutrt  2000 :   Lt  trismtrvt  pmtr  lm  pmculittrieà  nteutrtlistchm md  tabimnetli   chm  lt  cttrttmtrizztno è  setet  dmsigntet  qutlm  Sieo  di  Iapotretnzt  
Coauniettrit  (SIC) m Zont t Ptroemzionm Spmcitlm ( ZPS) ti smnsi dmllm Ditrmtvm  92/43/CEE (Consmtrvtzionm dmgli htbiete nteutrtli m smainteutrtli, dmllt fotrt 
m dmllt ftunt smlvttct) m 79/409/CEE (Consmtrvtzionm dmgli uccmlli smlvttci)
S.I.C. : ITA 030008 - “Capo Peloro –Laghi di Ganzirri”

Z.P.S.  ITA  030042  –  “Mont Peloritani,  Dorsale  Curcuraci,  Antennamare  e  Area  Marina  dello  Stretto  di  
Messina” 

FLORA 
Lt atggiotrm tricchmzzt fotristct si trietrovt nmll’ttrmt di ptrm-trismtrvt,  lungo il lieotrtlm si sono trinvmnuem setzioni puntfotrai di spmcim t trischio d’mstnzionm  
insmtriem  nmllm  Lisem  Rossm  Rmgiontli  dmllm  Pitnem  d’Ietlit  qutli:  Anthemis  tomentosa (CR  gtrtvmamnem  aintccitet),  Centaurea  deusta Ten (subsp. 
Divaricata), Tricholaena tenerifae (EN aintccitet), Centaurea sonchifolia (VU vulnmtrtbilm) m Hypecoum procumbens (LR t ainotr trischio).
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AVIFAUNA 
È possibilm ossmtrvttrm tfollttrsi in mnetrtabi i ltghi, dutrtnem i amsi ptriatvmtrili, titroni di eutm lm spmcim mutropmm: Gttrzmtt ( Egreta garzeta), Aitronm 
cmnmtrino (Ardea cinerea), Sgttrzt ciufmto, Nitcotrt (Nyctcorax nyctcorax), Tttrtbuso (Botaurus stellaris), Tttrtbusino (Ixobrychus minutus)m Aitronm 
trosso (Ardea purpurea). Ptssmtrifotrai, trtptci, tnttdi m  liaicoli si trietrovtno  ovunqum sullm tlghm gtllmggitnt, sui ptli dmllt aolluschicoleutrt, sullm 
spondm, etrt lt vmgmetzionm.

Stmn diei  umerop dii visitntopri/n  op dieii’nren oroptettn: 30.000
Cop diiziop i dii nccessop oer i’ute zn: gtrteuieo
Mnterinie oubbiicntop dinii’E te  gestopre dieii’nren oroptettn:  dmplitne, opuscoli, gmopockme, mcc

 Informazioni utli 
Copme rnggiu gere in riservn: pmtrcotrtrmndo l’tueosetrtdt.
Copme nccediere niin riservn: Libmtro tccmsso pmdontlm
Numeri teiefop ici utii: Cità Mmetropolietnt di Mmssint 090/7761111
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PARCHI E RISERVE

Noam
Supmtrfcm 

(Ht)

smntmtri 
mscutrsionist

ci (n°)

Rifugi 
(n°)

Atrmm di soset
(n°)

Setrututrm 
ptrmsmnt

    Stat visieteotri  (n)

2015 2016

Le Montagne delle 
Felci e dei Porri 1.521,06 12 3 5 1 10.000 13.000

Laghet di 
Marinello 401,25 2 2 1 9.000 30.000

Laguna Capo 
Peloro 94,86 10.000 30.000
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Le mop tng e
dieiie Feici e diei

Poprri

Lnghet dii
Mnri eiiop

Lngu n Cnoop
Peioprop

VISITATORI

2015
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Ufficiop Pnrchi e Riserve   Eltbotrtzionm dtt m trmdtzionm schmdt  n curn diei Serviziop S.I.T.R. - Nopvembre 2017
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IL DOSSIER SULLA SOSTENIBILITA’  METROPOLITANA

Assuam pttrtcolttrm trilimvo, pmtr lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint, il dossimtr sullt Sosemnibilieà Mmetropolietnt  ptrmsmneteo lo scotrso novmabtrm 2018 dtl 
Cmnetro Seudi Isptrt, collmgteo tl Minisemtro dmll’Aabimnem,  pmtr coneo dmll’Anci, 

Ttlm docuamneo oftrm unt dmsctrizionm coaplmet m pttrtcolttrmggitet dmllm cttrttmtristchm dml emtrtrieotrio su cui insiseono lm quttotrdici Cità Mmetropolietnm, 
si è triemnueo oppotreuno, quindi,  msetrtpolttrm, dt qumseo ptrmzioso setruamneo di tntlisi, i dtt m lm considmtrtzioni triguttrdtnt l’ttrmt ametropolietnt di 
Mmssint, nmll’otct di unt smaptrm atggiotrm inemgtrtzionm sisemaict  etrt lm Cità Mmetropolietnm  ietlitnm. 

Il dossimtr coaplmeo può mssmtrm consuleteo tl link:

htto://www.n ci.it/Cop te ut/Aiiegnt/DOSSIERAANCIAISPRAAV7.odif
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LA QUALITÀ DELL’AMBIENTE
METROPOLITANO - Dat e indicatori delle città
POPOLAZIONE E TERRITORIO
Ln oopoopinziop e residie te  eiie città metropoopiitn e

Sono coaplmssivtamnem 7.978 i coauni ietlitni. 1.274 di qumst (citrct il 16%) costeuiscono il emtrtrieotrio dmllm quttotrdici  cità ametropolietnm. Qutsi il 70% dmi 
coauni ietlitni (Il 69,8%) ht unt popoltzionm infmtriotrm o ugutlm ti 5.000 tbietnt. Nmllm cità ametropolietnm di Mmssint m Totrino si trmgisetrt lt più tlet ptrmsmnzt di 
piccoli coauni - ctlcoltet sul nuamtro coaplmssivo di coauni dml emtrtrieotrio ametropolietno - trispmtvtamnem 81,5% m 80,1%. Conftronetno i dtt dmllt popoltzionm 
trmsidmnem nmllm 14 cità ametropolietnm mamtrgm un tspmto inemtrmsstnem citrct lt “disetribuzionm” emtrtrieotritlm dmgli tbietnt. 
Nmllm cità ametropolietnm di Gmnovt, Roat m Ptlmtrao, lt popoltzionm si concmnetrt ptrmvtlmnemamnem nmi trispmtvi ctpoluoghi. Ciò non tvvimnm nmllm tletrm 
cità; td msmapio, nmllt cità ametropolietnt di Bttri, solo il 25,7% dmllt popoltzionm trisimdm nml ctpoluogo.

Tabella 1 - I comuni della città metropolitana

Città 
metropolitana 

Numero 
di 

Comuni 
(a) 

Popolazione (b) 
PICCOLI COMUNI POPOLAZIONE PICCOLI COMUNI

v.a. (c)
% sul totale  (c/a) v.a. (d) % sul totale  (d/b)

Messina 108 631.297 88 81,5% 175,256 27,8%

Totale 1.274 21.925.630 665 52,2% 1.302.177 5,9%

ITALIA 7.978 60.483.973 5.572 69,8% 9.974.105 16,5%

Fonte: elaborazione ANCI su dati ISTAT – 2018
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Tabella 2 - Popolazione al 1 gennaio 2018

Capoluogo Corona Città Metropolitana

v.a. % sul totale delle Città Metropolitane v.a. v.a.

MESSINA 234,293 37,1% 397,004 631,297

Totale 9.572.515 43,7% 12.353.115 21.925.636

ITALIA 60.483.973
Fonte: elaborazione ANCI su dati ISTAT - 2018

Ln diioe die zn diemopgrnficn
L’indicm di dipmndmnzt dmaogtrtfct trtpptrmsmnet in atnimtrt aoleo sinemtct il cttrico mconoaico m socitlm dmllt popoltzionm più tnzitnt o più 
giovtnm (popoltzionm non ttvt) trispmto tllt popoltzionm in meà ltvotrttvt2. Un vtlotrm supmtriotrm tl 50% è considmtrteo coam un indicteotrm di 
squilibtrio gmnmtrtziontlm. L’mltbotrtzionm dmi dtt dmaogtrtfci Isete consmnem di dmfnitrm il qutdtro dmllm 14 cità ametropolietnm. L’indicm di 
invmcchitamneo in Ietlit è tl 56,0%, soptrt lt soglit di squilibtrio di 6 punt pmtrcmneutli. In tlcunm cità ametropolietnm, il dteo si ptrmsmnet pmtrsino più 
tleo trispmto tllt amdit ntziontlm: Bolognt (59,5%); Fiitrmnzm (61,1%); Gmnovt (66,2%); Miltno (56,8%);Totrino (60,7%); Vmnmzit (58,4%).

2 L’indicm di dipmndmnzt dmaogtrtfct è setbilieo dtl trtppotreo etrt popoltzionm in meà non ttvt m qumllt ttvt. Sono considmtrtt coaponmnt dmllt popoltzionm in meà non ttvt 
gli tbietnt trmsidmnt coaptrmsi in unt ftscit di meà infmtriotrm t 15 tnni m supmtriotrm t 64 tnni. Lt ftscit di popoltzionm con meà coaptrmst ftrt 15 m 64 tnni trtpptrmsmnet, invmcm, lt 
popoltzionm in meà ltvotrttvt (ttvt).

Tabella 3 - Indice di dipendenza demografica - 1 gennaio 2018
Capoluogo Corona Città Metropolitana

MESSINA 54,8% 54,3% 54,5%

Totale Città Metropolitane 56,4% 54,1% 55,1%

ITALIA 56,0%

Fonte: elaborazione ANCI su dati ISTAT - 2018
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Aree I ter e - Comuni periferici e ultraperiferici
Lm Atrmm Inemtrnm trtpptrmsmnetno citrct i etrm quint dml emtrtrieotrio ntziontlm, ptrmsmnetno ptroblmai di cttrttmtrm dmaogtrtfco (spopoltamneo, 
invmcchitamneo, mcc.), mconoaico (nuamtro di iaptrmsm ttvm btsso, trmddit btssi, mcc.) m socitlm (atnctnzt di smtrvizi), sono disetnt dti gtrtndi cmnetri, 
at euttvit sono doetem di trisotrsm unichm chm costeuiscono il poemnzitlm sul qutlm punettrm in unt ptrospmtvt di triltncio dmll’mconoait dmi emtrtrieotri 
m dmllm trispmtvm coaunieà.
L'Ietlit ht tdotteo unt Setrtemgit pmtr conetrtsettrm lt ctduet dmaogtrtfct m triltncittrm lo sviluppo di qumsem ttrmm. L’individutzionm dmllm ttrmm inemtrnm è 
pttrtet dt unt lmtutrt dml emtrtrieotrio ietlitno concmnetrtndo l’ttmnzionm sullm disetnzm trispmto ti smtrvizi mssmnzitli. E’ setet dmfniet unt 
cltssifctzionm dml emtrtrieotrio smcondo livmlli di pmtrifmtricieà in btsm tllm disetnzm - aisutrtem in emapi di pmtrcotrtrmnzt – trispmto ti poli (gtrtndi cmnetri di 
tggloamtrtzionm m di smtrvizio). Lm ttrmm con livmlli più tlt di pmtrifmtricieà sono cltssifctem coam pmtrifmtrichm o uletrtpmtrifmtrichm m ptrmsmnetno emapi di 
pmtrcotrtrmnzt tlt o aoleo tlt pmtr trtggiungmtrm i ptrinciptli smtrvizi.
Lt cltssifctzionm trmst noet dtll’Agmnzit pmtr lt Comsionm Tmtrtrieotritlm consmnem di tntlizzttrm il  livmllo di pmtrifmtricieà tll’inemtrno dmllm 14 cità 
ametropolietnm. Lm cità ametropolietnm con il più tleo nuamtro di coauni pmtrifmtrici o uletrtpmtrifmtrici sono: Mmssint (58 coauni), Ptlmtrao (40 coauni) m 
Rmggio Ctltbtrit (38 coauni).

Tabella 4- AREE INTERNE - Comuni periferici e ultraperiferici
Città Metropolitana Numero di comuni periferici e ultraperiferici % sul totale dei comuni

MESSINA 58 54%

Totale Città Metropolitane 234 18%

ITALIA 1.825 23%

Fonte: elaborazione ANCI su dati Agenzia per la Coesione Territoriale - 2014

Redidiitop imoop ibiie mediiop orop cnoite

Il trmddieo iaponibilm amdio ptro ctpiem è un indicteotrm dmllt tricchmzzt mconoaict dmllm cità ietlitnm. Nmllm 14 cità ametropolietnm i trmddit ptrmsmnetno 
vtlotri più tlt nmi coauni cmnetrtli (ctpoluoghi). Miltno ptrmsmnet vtlotri dml trmddieo amdio ptro ctpiem più tlt trispmto tllm tletrm cità. I dtt aosetrtno, 
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infnm, unt sosetnzitlm difmtrmnzt etrt lm cità dml Notrd m qumllm dml Sud Ietlit.

Tabella 5 - Reddito imponibile medio pro capite - 2016

Capoluogo Corona Città Metropolitana

MESSINA 20.141,6 13.401,0 16.456,3

MOBILITA’ SOSTENIBILE

Gii i cidie t strndinii
I tropdiuziop e
L’infotratzionm settstct sull’incidmnetlieà è trtccolet dtll’Isete amditnem unt trilmvtzionm eoetlm di eut gli incidmnt setrtdtli vmtrifcttsi sull’inemtro emtrtrieotrio 
ntziontlm chm htnno ctusteo lmsioni tllm pmtrsonm (aotrt o fmtrit). A etlm indtginm colltbotrt ttvtamnem l’Aci Aueoaobilm Club d’Ietlit. Lt trilmvtzionm tvvimnm 
etrtaiem lt coapiltzionm dml aodmllo Isete Ct/Inc dmnoainteo “Incidmnt setrtdtli” dt pttrem dtll’tueotrieà chm è inemtrvmnuet sul luogo (Polizit setrtdtlm, Cttrtbinimtri, 
Polizit auniciptlm).

A niisi dint
Fionem: ACI-ISTAT, 2017. Anno di trifmtriamneo: 2016
Gli ultai dtt sull’incidmnetlieà disponibili si trifmtriscono tll’tnno 2016. Coabintndo l’infotratzionm settstct sull’incidmnetlieà con qumllt fotrniet dtll’Aci trmlttvt tl 
pttrco vmicolttrm, è possibilm ctlcolttrm, pmtr ogni Cità ametropolietnt, il nuamtro di incidmnt ogni 1.000 tueovmicoli. 7 Cità ametropolietnm ptrmsmnetno un dteo 
supmtriotrm tllt amdit ntziontlm (Bttri, Bolognt, Fiitrmnzm, Gmnovt, Miltno, Roat m Vmnmzit). In trtppotreo tl nuamtro di tueovmicoli, l’incidmnetlieà si ptrmsmnet più 
tlet sullt trmem setrtdtlm dmllt Cità ametropolietnt di Gmnovt, più btsst, invmcm, t Rmggio Ctltbtrit. Ttrt i ctpoluoghi, Gmnovt, Miltno m Fiitrmnzm, htnno 
un’incidmnetlieà aoleo supmtriotrm tllt amdit ntziontlm.
Nml 2016 ci sono sett sullm setrtdm ietlitnm 3.378 dmcmssi m 246.750 fmtrit. Ttrt lm Cità ametropolietnm, il atggiotr nuamtro di dmcmssi si è trmgisetrteo t Roat (219 
dmcmssi), t smguitrm Totrino (119), amnetrm il dteo più btsso si è trmgisetrteo t Mmssint (16 dmcmssi). Il più tleo nuamtro di fmtrit si è trmgisetrteo nmllm Cità ametropolietnm 
di Roat (21.673) m Miltno (18.557). Rtppotretndo il nuamtro di dmcmssi tl dteo dmllt popoltzionm trmsidmnem, Bolognt trisulet mssmtrm lt Cità Mmetropolietnt con più 
dmcmssi (8,1 pmtr 100.000 trmsidmnt), amnetrm etrt i ctpoluoghi è Ctetnit lt cità con più dmcmssi pmtr unieà di popoltzionm (5,5 pmtr 100.000 trmsidmnt). Ttrt i 
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ctpoluoghi, Ctetnit è tnchm lt cità con il nuamtro più tleo di tueovmtutrm pmtr tbietnem (70,2 ogni 100 tbietnt).

Tabella 6 - Incidenti x 1.000 autoveicoli
Capoluogo Corona Città metropolitana

Messina 4,2 1,6 2,5

Totale Città Metropolitane 5,7 2,7 4,0

ITALIA 3,4

Fonte: elaborazione ANCI su dati Aci-Istat 2017

Tabella 7 - N. decessi in incidente stradale x 100.000 residenti
Capoluogo Corona Città metropolitana

Messina 2,1 2,8 2,5

Totale Città Metropolitane 3,8 4,9 4,4

ITALIA 5,6

Fonte: elaborazione ANCI su dati Aci-Istat 2017

Tabella 8 - N. decessi in incidente stradale
Capoluogo Corona Città metropolitana

Messina 5 11 16

Totale Totale Città Metropolitane 367 607 974

ITALIA 3.378

Fonte: elaborazione ANCI su dati Aci-Istat 2017

Tabella 9 - N. feriti in incidente stradale
Capoluogo Corona Città metropolitana

Messina 1.206 923 2.129

Totale Città Metropolitane 57.272 40.172 97.444

ITALIA 246.750

Fonte: elaborazione ANCI su dati Aci-Istat 2017

Tabella 10 - Numero autovetture x 100 abitanti
Capoluogo Corona Città metropolitana

Messina 61,7 67,2 65,1

Totale Città Metropolitane 57,8 62,7 60,6
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ITALIA 63,7

Fonte: elaborazione ANCI su dati Aci-Istat 2017

Tabella 11 - Tasso di immatricolazione - autovetture
Capoluog
o

Coron
a

Città metropolitana

Messina 3,3 2,0 2,4

Totale Città Metropolitane 6,7 4,0 5,1

ITALIA 5,2

Fionem: mltbotrtzionm ANCI su dtt Aci-Isete 2017

Pu t dii ricnricn nutop eiettriche
Il potretlm mnmldtrivm.ie  ptrmsmnet i dtt dmllm colonninm di tricttrict dmllm tueo mlmttrichm insetlltem sul emtrtrieotrio ntziontlm. Ttrt i ctpoluoghi dmllm cità ametropolietnm, 
Fiitrmnzm m Roat sono lm cità con il atggiotr nuamtro di punt di tricttrict (trispmtvtamnem 174 m 130), at trtppotretndo il nuamtro di colonninm tllt popoltzionm 
trmsidmnem, si mvincm un atggiotr nuamtro pmtr tbietnem nmllm cità ctpoluogo di Fiitrmnzm, Bolognt m Bttri. Fitrt lm cità ametropolietnm, Fiitrmnzm ptrmsmnet un nuamtro di 
gtrtn lungt  atggiotrm trispmto tllm tletrm cità (182 colonninm, 18 ogni 100.000 Abietnt).
Tabella 12 - Punti di ricarica auto elettriche

Capoluogo Corona Città Metropolitana ITALIA

v.a.

numero punti di 
ricarica ogni

100.000 abitanti
v.a.

numero punti di ricarica 
ogni

100.000 abitanti
v.a.

numero punti di ricarica 
ogni 100.000 abitanti

v.a.

numero punti di ricarica 
ogni 100.000

abitanti

MESSINA - - 12 3 - -

Totale Città 
metropolitane

417 4 151 1 568 3 1.172 22
2

Fionem: mltbotrtzionm ANCI su dtt htps://www.mnmldtrivm.ie/ - 30 otobtrm 2018
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A niisi diei onrcop nutopvetture toptnie
I tropdiuziop e
L’tntlisi dml pttrco vmicolttrm eoetlm (ptrivtt m socimeà) nmllo spmcifco dmllm tueovmtutrm citrcoltnt, indtgt un tspmto dmllt aobilieà ctrucitlm pmtr lm nosetrm cità. 
Riuscitrm t coaptrmndmtrm l’tndtamneo di qumseo vmtotrm dmllt aobilieà può mssmtrm di suppotreo tnchm nmllm scmlem di policy chm gli Aaainisetrteotri dovtrtnno 
amtmtrm in tto, tl fnm dml conemniamneo dmllt aobilieà ptrivtet trispmto tl etrtspotreo collmtvo. Di smguieo quindi si tntlizzmtrà l’tndtamneo nml amdio pmtriodo 
dml pttrco tueo trifmtrieo ti Coauni ctpoluogo dmllm cità Mmetropolietnm m dmllm cità Mmetropolietnm nml lotro coaplmsso.

Tabella 13 - Parco autovetture Comuni capoluogo e città metropolitana. Anni 2012-2016

Città metropolitana/ Comune capoluogo Veicoli al 31/12/2012 Veicoli al 31/12/2016 Var% 16/12

Messina (Città metropolitana) 400.578 405.684 1,27%

Messina (Comune capoluogo) 143.383 143.137 -0,17%

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ACI

RISCHI AMBIENTALI
Rischiop i diustrinie
Il Dmctrmeo Lmgislttvo 105/2015 costeuiscm lt notrattvt qutdtro ietlitnt in atemtrit di ptrmvmnzionm di incidmnt trilmvtnt (trmcmpiamneo dmllt Ditrmtvt n. 2012/18/UE 
noet coam “Smvmso III”). A smcondt dmi qutntettvi di sosetnzm m ptrmpttrtt pmtricolosi coinvolt nmll’ttvieà indusetritlm, il gmseotrm dmvm ptrocmdmtrm 
nmll’tdmapiamneo dmgli obblighi ptrmvist dtl D. Lgs 105/2015.
Pmtr ogni sosetnzt pmtricolost, il lmgislteotrm ht ptrmviseo dum vtlotri soglit (tllmgteo 1 dml D. Lgs 105/2015). Lm Azimndm chm etrtttno o dmemngono qutntettvi di 
sosetnzm coaptrmsm nmll’Allmgteo 1, supmtriotri tl ptriao vtlotrm soglit m infmtriotri tl smcondo vtlotrm soglit, si dmfniscono di soglit infmtriotrm m htnno l’obbligo di 
notfct tllm tueotrieà coapmemnt. Lm Azimndm chm etrtttno o dmemngono qutntettvi di sosetnzm coaptrmsm nmll’Allmgteo 1,  supmtriotri tl smcondo vtlotrm soglit, si 
dmfniscono di soglit supmtriotrm m dmvono ptrmdispotrtrm un Rtppotreo di Sicutrmzzt.
Alcunm tpologim di setbiliamnt sono: dmposit pmetrolifmtri; dmposit di GPL, dmposit di msplosivi; iapitnt chiaici; indusetrim tliamnettri m dmllm bmvtndm; iapitnt 
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pmtr lt ftbbtrictzionm di pltstct m goaat.
Il Minisemtro dmll’Aabimnem m dmllt Tuemlt dml Tmtrtrieotrio m dml Mttrm pubblict m tggiotrnt smamsetrtlamnem l’invmnettrio ntziontlm dmgli setbiliamnt t trischio di 
incidmnem trilmvtnem. I dtt mltbotrtt aosetrtno unt atggiotrm ptrmsmnzt di setbiliamnt t trischio nmllt Cità Mmetropolietnt di Miltno (65 setbiliamnt, di cui solo 3

- il 4,6% - nml coaunm ctpoluogo). Lt smcondt Cità Mmetropolietnt pmtr nuamtro di iapitnt t trischio è Ntpoli (34 setbiliamnt, di cui 9 - il 26,5% - nml coaunm 
ctpoluogo).

Tabella 14 - Stabilimenti a Rischio di incidente  2018
Capoluogo Corona Città Metropolitana ITALIA

Soglia 
inferior 

e

Soglia 
superior 

e
Tot.

% sul 
totale 
della 
Città 
Metro 
polita 

na

Soglia 
inferior 

e

Soglia 
superior 

e
Tot.

Soglia 
inferi ore

Sogl
ia 

supe
rior 
e

Tot.

Soglia inferiore
Soglia 

superiore
Tot.

Messina 0 0 0 0% 0 4 4 0 4 4 480 520

Totale 15 37 52 97 100 197 112 137 249 480 520 1.000

Fonte: elaborazione ANCI su dati del Ministero dell'Ambiente - 30 ottobre 2018

Numerop dii stnbiiime t PRTR e ntvità orevnie te

I tropdiuziop e
Il trmgisetro PRTR, tctroniao di Pollutant Release and Transfer Register, trtccoglim tnnutlamnem lm  infotratzioni trmlttvm tllm maissioni inquintnt m ti 
etrtsfmtriamnt otrigintt dtllm sotrgmnt indusetritli ptrmsmnt sul emtrtrieotrio ntziontlm. Il trmgisetro si inctrmamnet tttrtvmtrso lm tueodichittrtzioni dmgli 
setbiliamnt indusetritli soggmt t etlm obbligo dtllt notrattvt vigmnem. È uno setruamneo pmnsteo pmtr consmnttrm l’tccmsso dml pubblico 
tll’infotratzionm tabimnetlm (Rmgoltamneo CE n. 166/2006). Lm atetrici tabimnetli considmtrtem ti fni dmllt dichittrtzionm sono l’ttrit, l’tcqut (cotrpi 
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idtrici supmtrfcitli m scttrichi in fognteutrt), il suolo m i trifut. Lt btnct dtt dmllm dichittrtzioni PRTR è gmstet m tggiotrntet tnnutlamnem dtll’ISPRA in 
btsm t qutneo ptrmviseo dtllt notrattvt di trifmtriamneo. Lo scopo ptriattrio dml trmgisetro PRTR è trmndmtrm disponibilm tl pubblico l’infotratzionm 
qutliettvt m qutntettvt trmlttvt tllm sotrgmnt considmtrtem m ti lotro iaptt.
L’indicteotrm “nuamtro di setbiliamnt PRTR” dmsctrivm lt ptrmsmnzt dmi coaplmssi indusetritli chm svolgono tlamno unt dmllm ttvieà PRTR nml 
emtrtrieotrio dmllm Cità ametropolietnm m dmi trispmtvi Coauni Ctpoluogo di Ptrovincit, amnetrm con “ttvieà PRTR ptrmvtlmnem” si  vuolm cttrttmtrizzttrm lt 
ptrmsmnzt dmllm sotrgmnt indusetritli  sullt  btsm dmllm ttvieà PRTR chm ptrmvtlgono nmi emtrtrieotri dmllm Cità ametropolietnm m dmi trispmtvi Coauni 
Ctpoluogo di Ptrovincit.
Lt notrattvt di trifmtriamneo pmtr il trmgisetro PRTR idmntfct 45 ttvieà indusetritli triuniem nmi 9 gtruppi smgumnt: Enmtrgit, Mmetlli, Minmtrtli, Chiaict, Rifut, 
Allmvtamnt, Cttret, Aliamnettri m unt Miscmlltnmt di ttvieà chm includm etrt lm tletrm i ctntmtri ntvtli, il etrtttamneo con solvmnem dmllm supmtrfci, mcc. 
Citscuno setbiliamneo dichittrtnem è emnueo t idmntfcttrm l’ttvieà PRTR ptrinciptlm.

A niisi diei dint
Fionem: ISPRA. Anno: 2015.

Con trifmtriamneo tll’tnno 2015, in eutm m 14 lm Cità ametropolietnm sono loctlizztt setbiliamnt PRTR, pmtr un eoetlm di 551 setbiliamnt. Il 
atggiotr nuamtro di setbiliamnt PRTR è loctlizzteo t Notrd nmllm Cità ametropolietnm di Miltno (184) m Totrino (114), amnetrm in 4 Cità ametropolietnm 
sono ptrmsmnt amno di 10 setbiliamnt PRTR: Mmssint (8), Ptlmtrao (3), Rmggio Ctltbtrit (2) m Ctetnit (1). L’ttvieà PRTR ptrmvtlmnem in bmn 9 Cità 
ametropolietnm è lt gmstonm dmi trifut (Ttbmllt 24), chm in 2 trmtleà (Vmnmzit m Bttri) è tssocitet td unt ttvieà smcondttrit (trispmtvtamnem 
l’indusetrit dmi ametlli m qumllt tliamnettrm). Lt gmstonm m etrtttamneo dmi trifut m dmllm tcqum trmfum trisulet inftt il gtruppo di ttvieà 
atggiotramnem trtpptrmsmneteo nml trmgisetro PRTR ntziontlm. Lt gmstonm dmi trifut è un’ttvieà smcondttrit tnchm t Bolognt dovm l’ttvieà 
ptrmvtlmnem è l’indusetrit dmi ametlli, ttvieà ptrmvtlmnem tnchm t Ctetnit. Infnm, lm ttvieà mnmtrgmtchm ptrmvtlgono t Mmssint, Rmggio Ctltbtrit (dovm 
è ptrmsmnem qutlm ttvieà smcondttrit tnchm l’indusetrit dmi ptrodot ainmtrtli) m Ptlmtrao (dovm sono ptrmsmnt qutli ttvieà smcondttrim tnchm l’indusetrit 
dmi ametlli m lt gmstonm di trifut).
Un conftroneo con lt sctlt coauntlm mvidmnzit tlcunm tntlogim (Ttbmllt 24): il Coaunm Ctpoluogo con il atggiotr nuamtro di setbiliamnt PRTR è 
Miltno (24), smguieo dt Roat (18) m poi Totrino (16). Nml Coaunm di Rmggio Ctltbtrit non sono ptrmsmnt setbiliamnt PRTR m in ognuno dmi etrm 
Ctpoluoghi sicilitni è loctlizzteo un solo setbiliamneo. Anchm t sctlt coauntlm l’ttvieà PRTR ptrmvtlmnem è lt gmstonm dmi trifut (in 9 Coauni), chm t 
Bolognt m Ntpoli trtpptrmsmnet un’ttvieà smcondttrit trispmtvtamnem tll’indusetrit dmi ametlli m tllm ttvieà mnmtrgmtchm. Infnm tnchm tllt sctlt 
coauntlm t Mmssint ptrmvtlgono lm ttvieà mnmtrgmtchm m t Ctetnit l’indusetrit dmi ametlli.

Antlizztndo più nml dmttglio lm ttvieà PRTR mamtrgm chm:
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 lm Cità ametropolietnm con il atggiotr nuamtro di iapitnt pmtr lt gmstonm dmi trifut sono Miltno (77) m Totrino (40), amnetrm t sctlt coauntlm 
sono Miltno (17), Roat (12), Totrino (8), Gmnovt (7) m Vmnmzit (6);

 lt Cità ametropolietnt di Totrino ospiet bmn 20 tllmvtamnt zooemcnici inemnsivi;
 Miltno m Totrino sono tnchm lm Cità ametropolietnm chm ospietno il atggiotr nuamtro di iapitnt tfmtrmnt tll’indusetrit dmi ametlli con 

trispmtvtamnem 48 m 28 iapitnt. Fitrt i Coauni Ctpoluogo di Ptrovincit si smgntlt Bolognt con 4 setbiliamnt;
 Miltno è tnchm lt Cità ametropolietnt chm ospiet il atggiotr nuamtro di iapitnt chiaici (30);
 infnm  lm  Cità  ametropolietnm  chm  ospietno  il  atggiotr  nuamtro  di  setbiliamnt  smdi  di  ttvieà mnmtrgmtchm sono Miltno m Mmssint (5), 

amnetrm t sctlt coauntlm Miltno (4) m Vmnmzit (3).

                 Tabella 15 - Stabilimenti PRTR

Città

Comune

                 Fonte: ISPRA

I terve t urge t oer in ridiuziop e diei rischiop idiropgeopiopgicop
I tropdiuziop e
Il aonieotrtggio dmgli inemtrvmnt utrgmnt pmtr lt difmst dml suolo, chm ISPRA svolgm pmtr coneo dml MATTM, triguttrdt, t dicmabtrm 2016, 4884 
ptrogmt disetribuit su euto il emtrtrieotrio ntziontlm, di qumst i ptrogmt fntnzitt nmi Coauni ctpoluogo dmllm Cità ametropolietnm dtl 1999 tl 
dicmabtrm 2016 sono 81, pmtr un taaonettrm coaplmssivo dmllm trisotrsm setnzitem di 871,64 ailioni di mutro (Ttbmllt 26). Nmi Coauni di Totrino, Rmggio 
Ctltbtrit m Ctetnit non si trisconetrtno inemtrvmnt utrgmnt di aitgtzionm dml trischio idtrogmologico. Tut i dtt dml aonieotrtggio vmngono gmstt 
nmll’tabieo dml trmpmtreotrio ntziontlm dmgli inemtrvmnt pmtr lt difmst dml suolo (RmNDiS) chm, amditnem divmtrsi tpplicttvi md inemtrftccm wmb-GIS, 
ptrmvmdm un tccmsso tllm infotratzioni difmtrmnziteo pmtr citscunt tpologit di uemnzt.     www.trmndis.isptrtabimnem.ie      

A niisi diei dint
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Numero stabilimenti PRTR Attività PRTR prevalente

capoluogo Corona Città metropolitana Comune 
capoluogo

Città metropolitana

Messina 1 7 8 Energia Energia

TOTALE 114 437 551

http://www.rendis.isprambiente.it/
http://www.rendis.isprambiente.it/


Fionem: ISPRA, 2017. Anno di trifmtriamneo: 2016.

Pmtr qutneo triguttrdt l’utlizzo dmllm trisotrsm tssmgntem ti Coauni ctpoluogo dmllm Cità ametropolietnm si trilmvt   coam il 33% dml eoetlm dmllm trisotrsm 
setnzitem con lm vttrim tpologim di fntnzitamneo cotrtrispondtno t inemtrvmnt tncotrt fmtrai tllt ftsm di ptrogmttzionm, un tletro 33% t inemtrvmnt in ftsm 
d’msmcuzionm, amnetrm solo il 7% t inemtrvmnt conclusi. Unt trilmvtnem pttrem dmllm trisotrsm, pttri  t  27%, sono cotrtrispondmnt t  inemtrvmnt tncotrt dt 
tvvittrm o con dtt non coaunictt in RmNDiS.

Si spmcifct chm nmll’tntlisi dmi dtt triguttrdtnt gli inemtrvmnt dml Pitno Setrtlcio Atrmm Mmetropolietnm  sono sett ptrmsi in considmtrtzionm tnchm tlcuni 
inemtrvmnt non coaptrmsi nmi emtrtrieotri coauntli triguttrdtnt il RAU chm pmtrò trictdono in emtraini di incidmnzt m ptrmvmnzionm in mssi.
Eamtrgono il nuamtro m gli iapotrt fntnzitt t ftvotrm dmi Coauni di Gmnovt, Fiitrmnzm m Miltno, t smguieo dmi gtrtvi mvmnt tlluviontli chm htnno 
trmcmnemamnem coinvoleo etli cità. I Coauni ctpoluogo dmllm Cità ametropolietnm sono soggmt in ptrmvtlmnzt t pmtricolosieà m trischio idtrtulico connmsso 
td tlluvioni o t fmnoamni di tlltgtamneo m, in ainotr aisutrt, t fmnoamni ftrtnosi o t tletrm tpologit di dissmseo. Antlogtamnem, i dtt trmlttvi tl 
coseo dmgli inemtrvmnt, inoletrm, confmtratno il atggiotr coseo uniettrio dmllm sisematzioni idtrtulichm trispmto t qumllo dmgli inemtrvmnt loctlizztt in ttrmm 
inemtrmsstem dt tletrm tpologim di dissmseo (ftrtnm, aiseo mcc.). L’tntlisi dmi dtt ht mvidmnziteo tlcunm ctritcieà lmgtem soptrttuto ti emapi di ttutzionm 
dmgli inemtrvmnt ptrogtrtaatt fntnzitt, dovut t vttrim ctusm, con un considmtrmvolm nuamtro di inemtrvmnt tncotrt non ultatt, nonosetnem sitno 
ptsstt aolt tnni dtllt mtrogtzionm dmi fondi amssi t disposizionm pmtr lt lotro trmtlizztzionm.
Si può coaunqum tfmtrattrm, più in gmnmtrtlm, chm nonosetnem lt ptrogtrtaatzionm m trmtlizztzionm di un ctrmscmnem nuamtro di inemtrvmnt nmgli tnni, 
gli mvmnt con consmgumnzm distsetrosm, chm si trmgisetrtno tnnutlamnem, diaosetrtno chm l’tzionm di conetrtseo tl dissmseo idtrogmologico trisulet tncotrt 
coaplmssivtamnem insufcimnem. Nm consmgum chm oletrm tllt nmcmssieà di invmsttrm atggiotri trisotrsm smabtrt indispmnstbilm inemtrvmnitrm tnchm su unt 
difmtrmnem aodtlieà di gmstonm dml emtrtrieotrio, soptrttuto nmllm ttrmm utrbtnm.
Tabella 16 -Interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico per i Comuni capoluogo delle Città metropolitane: Distribuzione comunale del 
numero di interventi e degli importi erogati, in milioni di euro, dal MATTM dal 1999 al 2016 (al Dicembre 2016) per la realizzazione degli interventi 
urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico, raggruppati nei tre macrogruppi in funzione della tipologia di finanziamento (Programmi e 
Piani (1999-2008) ex DL180/98 e s.m.i.; Accordi di Programma MATTM-Regioni 2010-11 e Atti integrativi; Piano Stralcio Aree Metropolitane D.P.C.M. 
del 15/09/2015).

Comuni capoluogo delle 
Città metropolitane

TIPOLOGIE DI FINANZIAMENTO

Totale complessivo 
numero interventi e 
importo finanziato

Programmi e Piani (1999-2008) 
ex DL180/98 e s.m.i.

Accordi di Programma 
MATTM- Regioni 2010-11 e 
Atti integrativi (2010 - 2014)

Piano Stralcio Aree 
Metropolitane (D.P.C.M. 
12/09/2015)

D.L.180/98 - OM 3073/00 AP 2010-11 PN 2015-20
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N Mln 
€

N Mln 
€

N Mln € N Mln €

Messina 8 9,4 4 32,2
7

0 0 12 41,67

Fonte: elaborazione ISPRA su dati di monitoraggio interventi per la riduzione del rischio idrogeologico riportati in ReNDiS

Tabella 17 -Interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico per i Comuni capoluogo delle Città metropolitane: Distribuzione comunale dello 
stato di attuazione degli interventi urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico finanziati dal 1999 al 2016: Numero interventi e importo finanziato in 
milioni di euro per fase attuazione (dati al 31 Dicembre 2016)

da avviare o dati non

Fonte: elaborazione ISPRA su dati di monitoraggio interventi per la riduzione del rischio idrogeologico riportati in ReNDiS
Nota: Nei Comuni di Torino, Reggio Calabria e Catania non si riscontrano interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico

Tabella 18 -Distribuzione comunale del numero degli interventi e degli importi di finanziamento, in milioni di euro, erogati dal MATTM dal 1999 a 
dicembre 2016 in funzione del tipo di dissesto, raggruppati in tre macrogruppi in funzione della tipologia di finanziamento (Programmi e Piani 
(1999-2008) ex DL180/98 e s.m.i.,; Accordi di  Programma MATTM-Regioni 2010-11 e  Atti integrativi; Piano Stralcio Aree Metropolitane D.P.C.M. del 
15/09/2015).

Comuni 
capoluogo delle 

Città 
metropolitane

Tipo Dissesto Totale Numero 
interventi e 
importo per 
tipo dissesto

Alluvione Costiero Fran
a

Incendio Mist
o

Non definito

N Mln 
€

N Mln € N Mln € N Mln € N Mln € N Mln € N Mln €

Messina 8 10,17 1 0,5 0 0 0 0 0 0 3 31 12 41,67
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Comuni capoluogo Fase Attuazione Totale complessivo Totale 
complessivo dal 1999 al 
2016 (Dicembre

delle Cittàcomunicatimetropolitane in progettazione in esecuzione concluso 2016): Numero interventi, 
importo finanziato per fase 
attuazione

N.int Mln € N.int Mln € N.int Mln € N.int Mln € N.int Mln €

Messina 2 25,27 0 0 1 0,4 9 16 12 41,67



Fonte: elaborazione ISPRA su dati di monitoraggio interventi per la riduzione del rischio idrogeologico riportati in ReNDiS

Serie storica degli eventi alluvionali in ambiente urbano

I tropdiuziop e
L’indicteotrm “smtrim seotrict dmgli mvmnt tlluviontli in tabimnem utrbtno” ptroponm un tpptrofondiamneo pmtr singolo cmnetro utrbtno ctpoluogo di Cità 
ametropolietnt inemtrmssteo dt mvmnt di cttrttmtrm tlluviontlm nmll’ttrco emapotrtlm 2007-2016, con pttrtcolttrm triguttrdo tgli tspmt gmnmtrtli dmi 
fmnoamni (pmtriodo dmll’mvmneo, cità, dtt pluvioametrici, tpo di dissmseo) md tgli mfmt connmssi (btcino idtroTtbmllt inemtrmssteo, mfmt tl suolo, 
mvmneutli vitam, dtnni atemtritli, ptrovvmdiamnt lmgislttvi tdottt). Ttlm tpptrofondiamneo vimnm ftto t pttrttrm dtll’mvmneo t sctlt trmgiontlm o ault 
trmgiontlm, vmtrifcteosi sul emtrtrieotrio ntziontlm, così coam vimnm cmnsieo con l’indicteotrm “mvmnt tlluviontli” nmll’Annuttrio dmi dtt Aabimnetli.

A niisi diei dint
Fionem: mltbotrtzioni ISPRA, 2017. Anno di trifmtriamneo: 2007-2016.
Antlizztndo i dtt ptrmsmnt nmllt smtrim 2007-2016 è possibilm individuttrm tlcuni dmi ptrinciptli punt ctritci dmllt pmtricolosieà idtrogmologict nmllm ttrmm 
utrbtnm, sit dtl puneo di viset dmllt ftrmqumnzt di coinvolgiamneo di un singolo ctpoluogo, sit dtl puneo di viset di unt ctsistct dmi punt ctritci 
dmll’tssmto gmoaotrfologico m idtrtulico tll’inemtrno di un dteo cmnetro utrbtno.
In pttrtcolttrm si può noettrm coam, in emtraini di tricotrtrmnzt dmi fmnoamni:
• lt cità di Miltno (5 mvmnt) ptrmsmnet un mvidmnem ptroblmat di tssmto idtrtulico dmllm tcqum sotmtrtrtnmm inctntltem m/o con tlvmo eoabinteo, 

poiché vimnm spmsso inemtrmsstet dt fmnoamni di msondtzionm “dtl btsso” consmgumnt t unt non tdmgutet tapimzzt dmllm smzioni di dmfusso di 
tlcuni cotrsi d’tcqut chm lt tttrtvmtrstno, qutli il Ltabtro m il Smvmso;

• lt cità di Gmnovt (8 mvmnt) ptrmsmnet ptroblmai di tssmto idtrogmologico, mstlett dtllm pttrtcolttri cttrttmtristchm di tssmto gmoaotrfologico dmi suoi 
btcini ptrinciptli, at condiziontt tnchm pmstnemamnem dti ltvotri di aodifct dmllt nteutrtlieà dmgli tlvmi (td ms. eoabtamnt m eoabintamnt) m 
di trmsetrizionm/iapmtramtbilizztzionm dmllm smzioni di dmfusso dmi eotrtrmnt, oletrmché di insufcimnzt di tlcunm luci dmi pont ubictt in ptrossiaieà 
dmgli tbiett t atggiotrm vulnmtrtbilieà;

• lm cità di Mmssint (3 mvmnt) m Ctetnit (3 mvmnt) ptrmsmnetno un’mlmvtet pmtricolosieà idtrogmologict, connmsst sit tllm loctli pmculittrieà 
dmll’tssmto gmoaotrfologico m idtrtulico, sit tllm cttrttmtristchm dmll’utrbtnizzteo (mdifcteo spmsso in punt ctritci dmllt dintaict nteutrtlm);
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• lt cità di Roat (4 mvmnt) ptrmsmnet un’mlmvtet pmtricolosieà idtrogmologict dmtrivtet dt aolt ptroblmai indot dtll’tssmto dmll’utrbtnizzteo nmgli 
ultai dmcmnni.

Ossmtrvtndo nml coaplmsso i dtt trmlttvi tgli mvmnt tlluviontli occotrsi pmtr singolo cmnetro utrbtno, mamtrgono ulemtriotri dmttgli trmlttvi ti punt 
atggiotramnem ctritci dmll’tssmto idtrtulico:
• uno dmi punt più pmtricolosi dmll’tssmto idtrogmologico cittdino è costeuieo dti sotoptssi (pont fmtrtrovittri, trilmvtt setrtdtli, mcc.) chm ptrmsmnetno 

dmfcie di funziontamneo dtl puneo di viset  dmllt ctptcieà di satltamneo dmllm tcqum nmllm pimnm iaptrovvism;
• tnchm in trmltzionm t qutneo dmto pmtr Miltno m  Gmnovt, ptrmsmnetno mlmvtet pmtricolosieà i  sit utrbtni con iapmtramtbilizztzionm, trmsetrizionm dml 

fusso o eoabinteutrt dmgli tlvmi;
• tpmsso i dtnni ptrodot dtl  trmtcolo idtroTtbmllt ainotrm o dtllm tcqum supmtrfcitli  sono ctustt dtl pmssiao seteo di atnuemnzionm dmllm opmtrm 

idtrtulichm o di satltamneo;

l’mspmtrimnzt dmi dissmst ptsstt, tvvmnut tnchm t disetnzt di pochi tnni nmllo semsso sieo, t volem non vimnm utlizztet tpptroptritetamnem, cosicché 
setrututrm chm si sono trivmltem intdmgutem m htnno subieo dtnni signifcttvi o sono setem disetrutm dti fmnoamni, vmngono tricosetruiem in aodo 
intpptroptriteo.

Lt etbmllt chm smgum si trifmtriscm tgi mvmnt tlluviontli vmtrifcttsi nmi Coauni ctpoluogo di Cità Mmetropolietnt nml pmtriodo 2007-2016: 

Tabella 19 - Numero di eventi alluvionali nei Comuni capoluogo delle Città metropolitane, anni 2007- 2016

Comuni capoluogo delle Città metropolitane

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2007-2016

Messina 1 - 1 - - - - - - 1 3

Fonte: elaborazioni ISPRA, 2017

Frn e  eiie nree urbn e

I tropdiuziop e
L’indicteotrm “Fitrtnm nmllm ttrmm utrbtnm” fotrniscm un qutdtro sul dissmseo dt ftrtnt nmi Coauni ctpoluogo dmllm 14 Cità Mmetropolietnm. I dtt di inpue 
utlizztt pmtr l’mltbotrtzionm dmll’indicteotrm sono l'Invmnettrio dmi Fimnoamni Fitrtnosi in Ietlit (Ptrogmto IFiFiI) m i liait coauntli ISTAT 2016.
L’Invmnettrio IFiFiI è trmtlizzteo dtll’ISPRA m dtllm Rmgioni m Ptrovincm Aueonoam (htp://www.ptrogmtoif.isptrtabimnem.ie). I dtt sono tggiotrntt tl 
2016 pmtr lm Rmgioni Eailit Roatgnt, Fitriuli Vmnmzit Giulit, Ligutrit, Pimaonem, Sicilit, Uabtrit, Vtllm d'Aoset m pmtr lt Ptrovincit tueonoat  di Bolztno; 
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tl 2015 pmtr lt Tosctnt; tl 2014 pmtr Btsilictet m Loabttrdit. Pmtr lm trmsetnt Rmgioni i dtt sono tggiotrntt tl 2007.
Sono 4.722 lm ftrtnm cmnsiem nmll'Invmnettrio IFiFiI (pmtriodo di trifmtriamneo: 1116-2016) chm trictdono nml emtrtrieotrio dmi 14 Coauni ctpoluogo.
A niisi diei dint
Fionem: ISPRA, 2017. Anno di trifmtriamneo: 1116-2016.

Il Coaunm ctpoluogo di Cità ametropolietnt con il più mlmvteo nuamtro di ftrtnm pmtr ka
2 

è Totrino con qutsi 8 ftrtnm pmtr ka
2

, smguieo dt Gmnovt, Bolognt 

m Fiitrmnzm con vtlotri di dmnsieà coaptrmsi etrt 2 m 4 ftrtnm pmtr ka
2 

m dt Mmssint, Ntpoli m Ptlmtrao con vtlotri coaptrmsi etrt 1 m 2 ftrtnm pmtr ka
2

. I coauni 
di Miltno m Vmnmzit, trictdmndo in ttrmm di pitnutrt, non sono inemtrmsstt dt ftrtnm .
Il nuamtro m lt dmnsieà di ftrtnm sono indicttvi dmllt ptrmdisposizionm dml emtrtrieotrio tllt ftrtnosieà m non dml trischio tssociteo chm dipmndm 
dtll'inemtrfmtrmnzt etrt i fmnoamni m gli mlmamnt mspost, qutli lt popoltzionm, lm inftrtsetrututrm o i bmni culeutrtli.
Tabella 20 - Numero e densità di frane sul territorio dei Comuni capoluogo delle Città metropolitane, periodo di riferimento 1116-2016

                        

                                Fonte: ISPRA, 2017

ECONOMIA CIRCOLARE

Perce tunie dii rnccopitn diifere zintn

I tropdiuziop e
Lt trtccolet difmtrmnzitet svolgm un truolo ptriotriettrio nml sisemat di gmstonm inemgtrtet dmi trifut in qutneo consmnem, dt un lteo, di tridutrtrm il fusso 
dmi  trifut dt  tvvittrm tllo satltamneo m, dtll’tletro, di  condizionttrm in atnimtrt positvt l’inemtro sisemat di gmstonm dmi trifut, pmtramtmndo un 
trispttraio dmllm atemtrim ptriam vmtrgini tttrtvmtrso il tricicltggio m il trmcupmtro (ISPRA, 2017).

A niisi diei dint
Fionem: ISPRA, 2017. Anni di trifmtriamneo: 2014-2016.
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Comuni capoluogo delle Città metropolitane Numero dei fenomeni franosi Densità dei fenomeni franosi
(n) (n/km

2
)

Messina 408 1,91



Nmll’ultao tnno disponibilm, il 2016, i atggiotri livmlli di trtccolet difmtrmnzitet etrt i Coauni ctpoluogo dmllm Cità ametropolietnm si trilmvtno t Miltno, 
Vmnmzit m Fiitrmnzm, oletrmptsstndo unt pmtrcmneutlm dml 50%, amnetrm Ptlmtrao, Ctetnit m Mmssint non trtggiungono il 12% di trtccolet difmtrmnzitet. Vt 
trilmvteo chm  nmssun Coaunm ctpoluogo di Cità ametropolietnt può tnnovmtrttrsi etrt lm cità con i atggiotri livmlli di trtccolet difmtrmnzitet: etrt lm 
119 atggiotri cità ietlitnm, in vmtt si posiziont Ttrmviso con unt pmtrcmneutlm supmtriotrm tll’87%, smguono Bmlluno m Potrdmnonm chm sfotrtno l’84% m poi 
Totreolì m Mtneovt con l’83%. Supmtriotri tl 70% si etrovtno Ttrmneo, Lucct, Vmtrbtnit, Pttrat, Otrisetno, Lodi, Bimllt, Ctrmaont, Mtcmtrtet, Cunmo, Coao, Stnlutri, 
Novttrt, Vicmnzt, Bttrlmtt m Bmtrgtao.

 Rispmto tl etrimnnio 2014-2016 il atggiotr inctrmamneo, in vtlotrm tssolueo, dmllt pmtrcmneutlm di trtccolet difmtrmnzitet si trisconetrt nml Coaunm di Rmggio 
Ctltbtrit chm ptsst dt unt trtccolet difmtrmnzitet dmll’8,56 tl 28,3%. I Coauni di Ptlmtrao m Ctglittri, invmcm, trmgisetrtno unt diainuzionm di trtccolet difmtrmnzitet 
dmll’otrdinm dmll’1%, smaptrm in emtraini tssolut.

ISPRA, 2017. XIII Rtppotreo sullt qutlieà dmll’tabimnem utrbtno – Edizionm 2017

Tabella 21 - Percentuale di raccolta differenziata (%) nei Comuni capoluogo delle Città metropolitane, anni 2014-2016
Capoluoghi 2014 2015 2016

Messina 7,59 9,42 11,24

Fonte: ISPRA, 2017

Propdiuziop e orop cnoite dii rifiut urbn i
I tropdiuziop e
Lt ptroduzionm ptro ctpiem dmi trifut utrbtni trtpptrmsmnet sicutrtamnem uno dmgli indicteotri di atggiotrm ptrmssionm nmllm cità ietlitnm, non solo in 
emtraini tabimnetli at tnchm in emtraini mconoaici. Di pttrtcolttrm inemtrmssm tppttrm lt vtluetzionm dmllm scmlem ptrogmtutli mfmtutem dtllm singolm 
taainisetrtzioni in amtrieo tllm divmtrsm tpologim di trtccolet amssm in tto in trmltzionm tllm pmtrfotratncm tabimnetli trtggiunem. (ISPRA, 2017).
A niisi diei dint
Fionem: ISPRA, 2017. Anni di trifmtriamneo: 2014-2016
Nml 2016, i atggiotri livmlli di ptro ctpiem di ptroduzionm etrt i Coauni ctpoluogo dmllm Cità ametropolietnm si trilmvtno t Ctetnit, Vmnmzit m Fiitrmnzm 
(trispmtvtamnem 696, 636 m 629 kg/tbietnem pmtr  tnno)  amnetrm Gmnovt, Totrino, Mmssint m Rmggio Ctltbtrit non trtggiungono i 500 kg/tbietnem pmtr 
tnno. Sono 8 i coauni ctpoluogo di Cità ametropolietnt chm htnno un ptro ctpiem di ptroduzionm più tleo dml vtlotrm amdio dmllm 119 atggiotri cità 
ietlitnm (Ctetnit, Vmnmzit, Fiitrmnzm, Bttri, Ctglittri, Roat, Bolognt m Ntpoli). Vt d’tletrondm considmtrteo chm il ptro ctpiem di ptroduzionm di trifut di 
divmtrsi cmnetri utrbtni m, in pttrtcolttr aodo, dmllm cosiddmtm cità d’ttrem, è, inmvietbilamnem, infumnzteo  dtgli tfussi eutristci; inoletrm, nmllm ttrmm 
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utrbtnm emndono td tccmnetrttrsi aolem ttvieà ltvotrttvm, in pttrtcolttr aodo qumllm trmlttvm tl smtotrm emtrzittrio, chm coapotretno lt ptroduzionm di 
trilmvtnt qutnteà di trifut chm vmngono gmstem nmll’tabieo utrbtno.

ISPRA, 2017. XIII Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano – Edizione 2017

Tabella 22 - Pro capite di produzione RU (kg/ab anno) nei Comuni capoluogo delle Città metropolitane, anni 2014-2016
Comuni capoluogo delle Città metropolitane 2014 2015 2016

Messina 463 471 479

Fonte: ISPRA, 2017

I copmu i e i’ecop opmin circopinre
I tropdiuziop e
Smcondo lt dmfnizionm fotrniet dtllt Coaaissionm Eutropmt “l’economia circolare mira a mantenere per un tempo otmale il valore dei materiali e 
dell’energia utlizzat nei prodot nella catena del valore, riducendo così al minimo i rifut e l’uso delle risorse. Impedendo che si verifchino perdite 
di valore nei iussi delle materie, questo tpo di economia crea opportunità economiche e vantaggi compettvi su base sostenibile”. Pmtr poemtr 
trmtlizzttrm il ptsstggio td un’mconoait citrcolttrm “occorre intervenire in tute le fasi della catena del valore: dall’estrazione delle materie prime alla 
progetazione dei materiali e dei prodot, dalla produzione alla distribuzione e al consumo di beni, dai regimi di riparazione, rifabbricazione e 
riutlizzo alla gestone e al riciclaggio dei rifut”.
Comtrmnemamnem con  etlm  iaposetzionm, il 2 dicmabtrm 2015 lt  Coaaissionm Eutropmt ht ptrmsmneteo un  nuovo m tabizioso ptcchmto di aisutrm pmtr 
incmntvttrm lt etrtnsizionm dmll’Eutropt vmtrso un’mconoait citrcolttrm. Il Ptcchmto si coaponm di un Pitno d’tzionm (Pitno d’Azionm dmll’Unionm mutropmt 
pmtr l’mconoait citrcolttrm) m dt qutttro ptroposem di aodifct di smi Ditrmtvm Eutropmm in atemtrit di trifut: lt Ditrmtvt qutdtro sui trifut (2008/98/CE); 
lt Ditrmtvt sugli iabtlltggi m trifut di iabtlltggio (94/62/CE); lt Ditrmtvt discttrichm (1999/31/CE); lt Ditrmtvt sui trifut di tppttrmcchiteutrm 
mlmttrichm md mlmttronichm - RAEE – (2012/19/CE); lt Ditrmtvt pilm m tccuaulteotri (2006/66/CE) m lt Ditrmtvt sui vmicoli t fnm viet (2003/53/CE).
Il Ptcchmto sull’mconoait citrcolttrm, in linmt con gli iapmgni ptrmsi dtll’Eutropt nmll’tabieo dmll’Agmndt 2030 pmtr lo Sviluppo Sosemnibilm dmllm Ntzioni 
Uniem m dmll’Accotrdo di Pttrigi sul cliat, aitrt in ptriao luogo t dissocittrm lo sviluppo mconoaico dtl dmgtrtdo tabimnetlm m dtl consuao di trisotrsm 
nteutrtli m t gttrtnttrm il trtggiungiamneo dmgli obimtvi dmlinmtt nmllt “Ttbmllt di attrcit vmtrso un’Eutropt mfcimnem nmll’iapimgo dmllm trisotrsm” m nml 
“7° Ptrogtrtaat di Azionm Aabimnetlm dmllt UE”.
Il 28 novmabtrm 2017 il Minisetro dmll’tabimnem m dmllt euemlt dml emtrtrieotrio m dml attrm (MATTM), Gitn Luct Gtllmt, ht ptrmsmneteo tllm Coaaissioni 
triuniem Aabimnem m Atvieà ptrodutvm dmllt Ctamtrt dmi Dmpuett il docuamneo di inqutdtrtamneo m posiziontamneo setrtemgico “Vmtrso un aodmllo di 
mconoait citrcolttrm pmtr l’Ietlit”, ptrmdisposeo dtl MATTM m dtl Minisemtro dmllo sviluppo mconoaico (MISE), oggmto di un’tapit consuletzionm 
pubblict tpmtret t iaptrmsm, otrgtnizztzioni, isteuzioni m tletri soggmt pubblici m ptrivtt. Coam si lmggm  nmllt  ptrmsmnetzionm  dmi  Minisetri  Gtllmt  m  

65



Ctlmndt,  l’obimtvo  dml  docuamneo  è  di  “fornire  un inquadramento generale dell’economia circolare nonché di defnire il posizionamento 
strategico del nostro paese sul tema, in contnuità con gli impegni adotat nell’ambito dell’Accordo di Parigi sui cambiament climatci, 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni unite sullo sviluppo sostenibile, in sede G7 e nell’Unione Europea”. Lt etrtnsizionm vmtrso un’mconoait citrcolttrm, in cui si 
supmtrt il aodmllo linmttrm produzione, consumo, rifuto, trichimdm un’mvoluzionm dml sisemat ptrodutvo (chm dmvm otrimnettrsi tllt sosemnibilieà m 
tll’innovtzionm), dmi aodmlli di consuao, at tnchm (m soptrttuto) di eutm lm isteuzioni m lm tletrm otrgtnizztzioni ptrmsmnt sul emtrtrieotrio chitatem t 
dmcidmtrm pmtr lo sviluppo - sosemnibilm - dml nosetro Ptmsm.

Registrnziop i EMAS
I tropdiuziop e
L’EMAS (Eco-Management and  Audit Scheme) è un sisemat t cui possono tdmtritrm volonettritamnem lm iaptrmsm m lm otrgtnizztzioni, sit pubblichm 
chm ptrivtem, tvmnt smdm nml emtrtrieotrio dmllt Coaunieà Eutropmt o tl di fuotri di msso, chm dmsidmtrtno iapmgnttrsi nml vtluettrm m aigliotrttrm lt ptroptrit 
mfcimnzt tabimnetlm. È ptrinciptlamnem dmstnteo t aigliotrttrm l'tabimnem m t fotrnitrm tllm otrgtnizztzioni, tllm tueotrieà di conetrollo md ti cittdini uno 
setruamneo tttrtvmtrso il qutlm è possibilm tvmtrm infotratzioni sullm ptrmsetzioni tabimnetli dmllm iaptrmsm.
(ISPRA htp://www.isptrtabimnem.gov.ie/ie/cmtrtfctzioni/mats)

A niisi diei dint
Fionem: ISPRA, XIII° Rtppotreo qutlieà dmll’tabimnem utrbtno 2017. Rifmtriamneo dmi dtt 31-05-2017.
I dtt disponibili, tggiotrntt tl ptriao smamsetrm 2017, dmsctrivono il nuamtro dmllm Rmgisetrtzioni EMAS nmllm 14 Cità Mmetropolietnm. I l dteo 
coaplmssivo vimnm suddiviso nml nuamtro dmi sit trmgisetrtt nml coaunm ctpoluogo distneo dt qumlli trmgisetrtt nmll’insimam dmi coauni dmllt cineutrt. 
Considmtrtndo i confni coauntli si può vmdmtrm coam nmllt cità di Roat si tbbit lt atggiotrm concmnetrtzionm di sit (324), smguiet dtllt cità di 
Miltno (145) m Totrino (108). A livmllo di Cità ametropolietnm in mgutl aisutrt il dteo smgum lo semsso tndtamneo. Lt più tlet concmnetrtzionm di sit si 
trmgisetrt nmi confni dmllt Cità Mmetropolietnt di Ropmn con 447 sit, smguiet dt Topri op con 321 sit m dt Miin op con 258 sit.
Lt distggtrmgtzionm dml dteo coaplmssivo etrt cmnetro m pmtrifmtrit dmllt Cità ametropolietnt può consmnttrm unt lmtutrt sullt voctzionm emtrtrieotritlm m l’oaogmnmieà dml 
nuovo liaiem taainisetrttvo

Tabella 23- Siti Emas per Città Metropolitana

Città metropolitana Siti Registrati

Messina 53

Fonte: dati ISPRA 2017
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EMISSIONI E QUALITA’ DELL’ARIA

NO2: suoernme t diei vniopre iimite oprnriop e n  unie

I tropdiuziop e
Il biossido di tzoeo (NO2) è un inquintnem t ptrmvtlmnem coaponmnem smcondttrit ptrodoto dmll’ossidtzionm dml aonossido di tzoeo (NO) in teaosfmtrt; 

solo in pttrem è mamsso ditrmttamnem dt font tnetropichm (coabustoni nml smtotrm dmi etrtspotrt, nmgli iapitnt indusetritli, nmgli iapitnt di 
ptroduzionm di mnmtrgit mlmttrict, di trisctldtamneo civilm m di incmnmtriamneo dmi trifut) o nteutrtli (suoli, vulctni m fmnoamni emapotrtlmschi). L’NO2 ht 

mfmt nmgttvi sullt stluem uatnt m insimam tll’NO conetribuiscm ti fmnoamni di saog foeochiaico (è ptrmcutrsotrm pmtr lt fotratzionm di inquintnt 
smcondttri coam ozono etroposfmtrico m pttrtcolteo fnm smcondttrio), di muetrofzztzionm m dmllm pioggm tcidm.
Pmtr il biossido di tzoeo, il D. Lgs. 155/2010 setbiliscm pmtr lt ptroemzionm dmllt stluem uatnt un vtlotrm liaiem otrttrio (200 μg/a³ di concmnetrtzionm 
amdit otrttrit dt non supmtrttrm più di 18 volem in un tnno) m un vtlotrm liaiem tnnutlm (40 μg/a³).

A niisi diei dint
Fionem: SNPA. Anno: 2016.

Lt lmnet triduzionm dmi livmlli  di NO2 in Ietlit è  comtrmnem con qutneo ossmtrvteo in Eutropt nmll’ultao dmcmnnio. Tuttvit, contnutno t vmtrifcttrsi 

supmtrtamnt dml vtlotrm liaiem tnnutlm pmtr l’NO2, nmllm setzioni di aonieotrtggio colloctem in ptrossiaieà di iapotretnt ttremtrim setrtdtli etrtfco vmicolttrm.

Tabella 24 - NO2: numero di stazioni, numero di ore con concentrazione media oraria superiore a 200
µg/m³ e valore medio annuo (valore limite: 40 µg/m³) per Comune capoluogo di Città metropolitana (anno 2016)

Città N. stazioni
N. ore con concentrazione media 
oraria > 200 µg/m³

Valore medio annuo (µg/m³)

Messina 1 2 39

Fionem: mltbotrtzioni ISPRA su dtt ARPA/APPA
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Sono tripotrett trispmtvtamnem il vtlotrm più tleo (atssiao) dml nuamtro di otrm con concmnetrtzionm > 200 µg/a³ m dmllm amdim tnnutli. Qutndo è disponibilm il dteo trmlttvo t unt 
solt setzionm è tripotreteo qumseo.

PM2,5: suoernme t diei vniopre iimite n  unie

I tropdiuziop e
Pmtr atemtritlm pttrtcolteo tmtrodispmtrso s’inemndm l’insimam dmllm pttrtcmllm teaosfmtrichm solidm m liquidm sospmsm in ttrit tabimnem. Il D.Lgs. 
155/2010 ht inetrodoto un vtlotrm liaiem pmtr lt ptroemzionm dmllt stluem uatnt tnchm pmtr lt ftrtzionm fnm o trmspitrtbilm dml atemtritlm pttrtcolteo 
(PM2,5), emnueo coneo  dmllm mvidmnzm stniettrim chm tttribuiscono un truolo dmemtraintnem tllm pttrtcmllm più piccolm: si etrttt dmll’insimam dmllm 
pttrtcmllm tmtrodispmtrsm tvmnt ditametro tmtrodintaico infmtriotrm o ugutlm t 2,5 μa. Coam il PM10, tnchm il pttrtcolteo PM2,5 è in pttrem mamsso 
coam etlm ditrmttamnem dtllm sotrgmnt in teaosfmtrt (PM2,5 ptriattrio) md è in pttrem fotrateo tttrtvmtrso trmtzioni chiaichm ftrt tletrm spmcim inquintnt 
(PM2,5 smcondttrio). Pttrtcmllm fni sono mamssm dti gts di  scttrico dmi vmicoli  t coabustonm inemtrnt, dmgli  iapitnt pmtr lt ptroduzionm di mnmtrgit m 
dti ptrocmssi di coabustonm nmll’indusetrit, dtgli iapitnt pmtr il trisctldtamneo doamstco, dtgli incmndi boschivi.
Lt notrattvt ttutlamnem in vigotrm setbiliscm pmtr il PM2,5 un vtlotrm liaiem di 25 μg/a³ dt trtggiungmtrm mnetro il 1° gmnntio 2015.

A niisi diei dint
Fionem: SNPA. Anno: 2016.

Tabella 25 - PM2,5 – Valore medio annuo (valore limite: 25 µg/m³) per Comune capoluogo di Città metropolitana (Anno 2016)

Città N. stazioni Valore medio annuo (µg/m³)

Messina n.d. n.d.

Fonte: elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA
È riportato il valore più alto (massimo) delle medie annuali. Quando è disponibile il dato relativo a una sola stazione è riportato questo.

PM10: suoernme t diei vniopre iimite n  unie e giopr niierop

I tropdiuziop e
Pmtr atemtritlm pttrtcolteo tmtrodispmtrso s’inemndm l’insimam dmllm pttrtcmllm teaosfmtrichm solidm m liquidm sospmsm in ttrit tabimnem. Il emtrainm 
PM10 idmntfct lm pttrtcmllm di ditametro tmtrodintaico infmtriotrm o ugutlm ti 10μa. Si  etrttt di  un  inquintnem dtllt nteutrt chiaico-fsict 
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coaplmsst,  tllt cui   costeuzionm conetribuiscono più sosetnzm. In pttrem è mamsso in teaosfmtrt coam etlm ditrmttamnem dtllm sotrgmnt (PM10 
ptriattrio) m in pttrem si fotrat in teaosfmtrt tttrtvmtrso trmtzioni chiaichm ftrt tletrm spmcim inquintnt (PM10 smcondttrio). Il PM10 può tvmtrm sit otriginm 
nteutrtlm sit tnetropict: etrt lm sotrgmnt tnetropichm un iapotretnem truolo è trtpptrmsmneteo dtl etrtfco vmicolttrm.
Ttrt gli inquintnt teaosfmtrici il pttrtcolteo è qumllo con il atggiotr iaptto sullt stluem uatnt. Lt ditrmtvt 2008/50/CE m il D.Lgs 155/2010 
setbiliscono pmtr il PM10, ti fni dmllt ptroemzionm dmllt stluem uatnt, un vtlotrm liaiem tnnutlm di 40 μg/a³ m un vtlotrm liaiem giotrntlimtro di 50 μg/a³ 
dt non supmtrttrm più di 35 volem in un tnno.

A niisi diei dint
Fionem: SNPA. Anno: 2016, I smamsetrm 2017.
Lt Ttbmllt aosetrt il vtlotrm amdio tnnuo dml Coaunm ctpoluogo di Cità ametropolietnt trmlttvo tl 2016. In nmssuno dmi Coauni ctpoluogo ci sono 
sett supmtrtamnt dml vtlotrm liaiem tnnutlm di 40 μg/a³, tnchm sm in tlcunm trmtleà ci si è tvvicintt t etlm soglit, coam td  msmapio Vmnmzit m 
l’tggloamtrteo di  Miltno con  vtlotri trispmtvtamnem di 39 m 38 μg/a³. I vtlotri amdi tnnui più btssi si trmgisetrtno t Rmggio Ctltbtrit (21 μg/a³) m 
Mmssint (23 μg/a³).
Pmtr qutneo concmtrnm il nuamtro dmi giotrni con concmnetrtzionm amdit giotrntlimtrt supmtriotrm t 50 μg/a³, il dteo è disponibilm sit pmtr il 2016 chm pmtr 
il ptriao smamsetrm dml 2017 (dtl 1° gmnntio tl 30 giugno), in eut i Coauni considmtrtt (mccmto Ctetnit pmtr lt qutlm non è disponibilm il dteo tl 2017). 
Anchm in qumseo ctso i dtt trifmtrit tll’tggloamtrteo di Miltno sono trtpptrmsmnettvi di Coao m Monzt. Il vtlotrm liaiem giotrntlimtro dml PM10 tl 2016 è 
seteo supmtrteo in 5 ttrmm utrbtnm: Totrino, tggloamtrteo di Miltno, Vmnmzit, Ntpoli m Ptlmtrao. Il atggiotr nuamtro di supmtrtamnt giotrntlimtri (75) si è 
tvueo t Totrino. Il vtlotrm liaiem giotrntlimtro dml PM10, nml ptriao smamsetrm dml 2017 è seteo invmcm supmtrteo in 3 ttrmm utrbtnm (Totrino, 
tggloamtrteo di Miltno, Vmnmzit) amnetrm in 8 Coauni è seteo trmgisetrteo un nuamtro di giotrni di supmtrtamneo dmi 50 μg/a³, etrt 10 m 35 giotrni.
Lt lmnet triduzionm dmi livmlli di PM10 in Ietlit, comtrmnem con qutneo ossmtrvteo in Eutropt nmll’ultao dmcmnnio, è il trisuleteo dmllt triduzionm congiunet 
dmllm maissioni di pttrtcolteo ptriattrio m dmi ptrinciptli ptrmcutrsotri dml pttrtcolteo smcondttrio (ossidi di tzoeo, ossidi di zolfo, taaonitct). 
L’tndtamneo gmnmtrtlamnem dmctrmscmnem dmllm maissioni è dovueo ptrinciptlamnem tllt fotrem pmnmetrtzionm dml gts nteutrtlm sul emtrtrieotrio ntziontlm in 
sosteuzionm di coabustbili coam cttrbonm m olio, tll’inetroduzionm dmi ctetlizzteotri nmi vmicoli, tll’tdozionm di aisutrm volem tl aigliotrtamneo dmi 
ptrocmssi di coabustonm nmllt ptroduzionm mnmtrgmtct m di emcnichm di tbbttamneo dmi fuai. Tuttvit, contnutno t vmtrifcttrsi supmtrtamnt dml vtlotrm 
liaiem giotrntlimtro dml PM10 in aolem ttrmm utrbtnm.
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Tabella 26 - PM10 – Numero di giorni con concentrazione media giornaliera superiore a 50 µg/m³ (valore limite giornaliero: massimo 35 superamenti della 
soglia di 50 µg/m³ come media giornaliera) per l’anno 2016 e per il I semestre 2017, e valore medio annuo (valore limite: 40 µg/m³ per la media annuale) per 
il 2016

    Fonte: elaborazione ISPRA su dati ARPA/APPA

Impianti fotovoltaici

I tropdiuziop e
Al 31 dicmabtrm 2017 gli iapitnt foeovoletici insetlltt in Ietlit trisuletno 774.014, ti qutli cotrtrispondm unt poemnzt coaplmssivt di 19.682 MW. Gli 
iapitnt di piccolt etglit, cioè qumlli con poemnzt infmtriotrm o ugutlm t 20 kW, trtpptrmsmnetno oletrm il 90% dmgli iapitnt eoetli insetlltt in Ietlit m il 
20% dmllt poemnzt coaplmssivt ntziontlm. Gli iapitnt insetlltt in Ietlit sono pmtrlopiù collmgtt tllt trmem in btsst emnsionm (754.095 iapitnt su 
774.014, pttri tl 97,4%). Nml 2017 sono sett insetlltt citrct 44.000 iapitnt, ptrmvtlmnemamnem di poemnzt infmtriotrm ti 200 kW, pmtr unt poemnzt 
insetlltet coaplmssivt pttri t 414 MW. I nuovi iapitnt mnetrtt in msmtrcizio nml cotrso dml 2017 sono soptrttuto iapitnt di piccolt etglit collmgtt tllt 
trmem in btsst emnsionm.

C’è unt noemvolm difmtrmnzt ftrt lm trmgioni in emtraini di nuamtrosieà m poemnzt insetlltet dmgli iapitnt foeovoletici. Nml 2017 lt trmgionm 
Loabttrdit conet citrct 116.000 iapitnt, smguiet dtllt trmgionm Vmnmeo (106.211 iapitnt). Lm dum trmgioni insimam trtpptrmsmnetno il 28,9% dmgli 
iapitnt insetlltt sul emtrtrieotrio ntziontlm.
Lt atggiotrm concmnetrtzionm di iapitnt si etrovt nmllm trmgioni dml Notrd (55% citrct dml eoetlm), amnetrm nml Cmnetro 
è insetllteo citrct il 17% m nml Sud il trmsetnem 28%. Pmtr qutneo triguttrdt, invmcm, lt poemnzt insetlltet, il dteo più tleo si trmgisetrt in Puglit (2.632 MW) 
dovm tnchm lt diamnsionm amdit dmgli iapitnt è più tlet trispmto tllm tletrm trmgioni (56,9 kW).

A niisi
Fionem: mltbotrtzionm Anci su dtt GSE Gmseotrm Smtrvizi Enmtrgmtci, 2018. Anno di trifmtriamneo: 2017
Gli ultai dtt trmsi disponibili dml Gmseotrm Smtrvizi Enmtrgmtci (GSE) consmneono di cosetruitrm il qutdtro dmgli iapitnt foeovoletici insetlltt nmllm 14 
cità ametropolietnm. Al 31 dicmabtrm 2017, Roat è lt ptriat Cità ametropolietnt pmtr nuamtro di iapitnt foeovoletici insetlltt, con il 3,79% dml 
eoetlm ntziontlm. In emtraini di poemnzt coaplmssivt insetlltet, lt Cità ametropolietnt di Bttri si etrovt tl ptriao poseo (483,9 MW), smguiet dt Roat 
(432,8 MW) m Totrino (396,7 MW). Rispmto tl 2016, l’inctrmamneo più tleo in emtraini di iapitnt insetlltt si trmgisetrt nmllm Cità ametropolietnm di 
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Città N. stazioni N. giorni con concentrazione media 
giornaliera superiore a 50 µg/m³

Valore medio annuo
(µg/m³)

2016 I semestre 2017 2016 I semestre 2017 2016

Messina 2 2 5 2 23



Miltno (+8,2%), Roat (+8,2%) m Vmnmzit (+8,0%); in emtraini di poemnzt insetlltet, l’inctrmamneo più tleo, dtl 2016 tl 2017, si trmgisetrt t Vmnmzit (+4,8%).
Bttri è lt Cità ametropolietnt con lt ptroduzionm dt foeovoletico più tlet (670,1 GWh), smguiet dt Roat (547,4 GWh) m Totrino (435,4 GWh). 
Fitcmndo il conftroneo con i dtt dml 2016, l’inctrmamneo di ptroduzionm dt foeovoletico più tleo si trmgisetrt nmllt Cità ametropolietnt di Bolognt (+13,4%).

Tabella 27 - Numerosità e potenza degli impianti fotovoltaici installati, per città metropolitana, nel 2016 e nel 2017

Città Metropolitana
2016 2017

Variazione % 
2017/2016

n° % MW % n° % MW % Numerosità
Potenz a

Messina 5.082 0,70% 61,3 0,32% 5.456 0,70% 63,8 0,32% 7,4% 4,1%

Totale 145.694 19,96% 2.952,3 15,3% 155.797 20,13% 3.033,1 15,41% 6,9% 2,7%

ITALIA 730.078 100% 19.268,7 100% 774.014 100% 19.682,3 100,0% 6,0% 2,1%

Fonte: elaborazione Anci su dati GSE Gestore Servizi Energetici, 2018

Tabella 28 - Produzione degli impianti fotovoltaici installati, per città metropolitana, nel 2016 e nel 2017

Città Metropolitana
2016 2017

GWh % GWh %
Messina 69,5 0,3% 78,1 0,3% 12,4%
Totale 3.331,4 15,1% 3.672,7 15,1% 10,2%
ITALIA 22.104,3 100% 24.377,7 100% 10,3%

Fonte: elaborazione Anci su dati GSE Gestore Servizi Energetici, 2018

71



PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO E USO SOSTENIBILE DEL SUOLO

Usop sopste ibiie diei suopiop, ecopsistemi e i frnstrutture verdii

Giopssnriop
Superfci artfciali: ttrmm cttrttmtrizztem dt copmtreutrm non nteutrtli, sit pmtramtbili chm iapmtramtbili dovuem tllm dintaichm di msptnsionm insmdittvt m 
inftrtsetrututrtlm. Equivtlgono tl suolo consuateo, il ptrodoto dml consuao di suolo.
Consumo di suolo: fmnoamno tssociteo tllt pmtrdiet di unt trisotrst tabimnetlm fondtamnetlm, dovuet tll’occuptzionm di supmtrfcim otriginttritamnem 
tgtricolt, nteutrtlm o smainteutrtlm. Il consumo di suolo si trifmtriscm t un inctrmamneo dmllt copmtreutrt ttrtfcitlm dml emtrtrmno in un dteo inemtrvtllo 
emapotrtlm, lmgteo tllm dintaichm insmdittvm m inftrtsetrututrtli. Il consuao di suolo è, quindi, dmfnieo coam unt vttritzionm dt unt copmtreutrt non 
ttrtfcitlm (suolo non consuateo) t unt copmtreutrt ttrtfcitlm dml suolo (suolo consuateo).
Superfci naturali non vegetate: ttrmm ptrivm di copmtreutrt ttrtfcitlm (suolo non consuateo) at cttrttmtrizztem dtll’tssmnzt di copmtreutrt vmgmetlm.
Superfci vegetate: ttrmm cttrttmtrizztem dtllt ptrmsmnzt di copmtreutrt vmgmetlm, mtrbtcmt o ttrbotrmt. Nmi dtt tntlizztt sono setem suddivism t smcondt 
dmll’tabieo (tgtricolo, utrbtno m nteutrtlm) m dmllt copmtreutrt (ttrbotrmt/ttrbustvt o mtrbtcmt).
Suolo consumato procapite: trtppotreo etrt lm supmtrfci ttrtfcitli m il nuamtro di tbietnt di un’ttrmt.
Perdita di servizi ecosistemici: dmctrmamneo nml emapo dml fusso tnnutlm dmi smtrvizi mcosisemaici, ovvmtro i bmnmfci chm l’uoao otmnm ditrmttamnem 
o inditrmttamnem dtgli mcosisemai, t ctust dml consuao di suolo. Lt stat dmi cost eoetli qui tripotretet vttrit dt un vtlotrm ainiao t un vtlotrm 
atssiao t ctust dmll’tuamneo dml consuao di suolo tvvmnueo etrt il 2012 m il 2017.

Metopdiopiopgin
Pmtr il ctlcolo dmllm supmtrfci sono setem dmfniem qutttro cltssi di copmtreutrt: supmtrfci ttrtfcitli, supmtrfci nteutrtli non vmgmetem, supmtrfci vmgmetem, 
tcqum m zonm uaidm.
Lm supmtrfci vmgmetem sono setem suddivism t lotro volet in etrm tabit: tgtricolo, utrbtno m nteutrtlm. Pmtr ognunt dmllm sotocltssi sono setem 
difmtrmnzitem lm supmtrfci ttrbotrmm/ttrbustvm md mtrbtcmm.
Lt cltssm “Supmtrfci vmgmetem in tabieo utrbtno” è setet trictvtet smlmziontndo eut i pixml cltssifctt coam vmtrdm ttrbotrmo md mtrbtcmo dmllt cttret di 
copmtreutrt dml suolo chm trictdono tll’inemtrno di poligoni dmllm ttrmm utrbtnm dmtrivtnt dtllm coaponmnt loctlm m ptnmutropmt dmi smtrvizi Copmtrnicus di 
Ltnd Monieotring (Utrbtn Aelts, Cotrinm Ltnd Covmtr m Ripttritn Zonms).
Pmtr ogni cità ametropolietnt sono setem ctlcoltem lm supmtrfci occuptem dtllm cltssi, distngumndo il coaunm ctpoluogo dti coauni dmllt cotront. Nml 
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ctlcolo dmllm supmtrfci (ka
2

) sono sett utlizztt i dtt dmllt cttret di copmtreutrt dml suolo, trifmtriet tl  2012 m ttutlamnem in  ftsm di tggiotrntamneo 
(ISPRA, 2018).
Pmtr ogni supmtrfcim è setet ctlcoltet lt pmtrcmneutlm di copmtreutrt, trmlttvt tllt supmtrfcim eoetlm pmtr lm cltssi “supmtrfci ttrtfcitli”, “supmtrfci nteutrtli 
non vmgmetem” “supmtrfci vmgmetem” m “tcqum m zonm uaidm”, m trmlttvt tllm supmtrfci dmllm sotocltssi pmtr lm “supmtrfci ttrbotrtem in tabieo tgtricolo”, 
“supmtrfci mtrbtcmm in tabieo tgtricolo”, “supmtrfci ttrbotrtem in tabieo utrbtno”, “supmtrfci mtrbtcmm in tabieo utrbtno”, “supmtrfci ttrbotrtem in tabieo 
nteutrtlm”, “supmtrfci mtrbtcmm in tabieo nteutrtlm”.
I dtt su consuao di suolo m sui smtrvizi mcosisemaici sono trictvtt dtll’mltbotrtzionm dmi dtt dmllt cttret di copmtreutrt dml suolo dml 2012 m dtllm 
cttrem dml consuao di suolo trifmtriem tllt vttritzionm etrt il 2016-2017 (pmtr il consuao di suolo) m etrt il 2012 m il 2017 (pmtr i smtrvizi mcosisemaici), il suolo

consuateo è ctlcolteo coam pmtrcmneutlm tl 2017, il suolo consuateo ptroctpiem è il trtppotreo supmtrfcim ttrtfcitlm (a
2

) pmtr tbietnem tl 2017, 
amnetrm i smtrvizi mcosisemaici sono trifmtrit tllt vttritzionm dmi cost dovuet tl consuao di suolo etrt il 2012 m il 2017.
Fop te diei dint
ISPRA,  2018.  “Mappatura  e  valutazione  dell’impato  del  consumo  di  suolo  sui  servizi  ecosistemici:  proposte
metodologiche per il Rapporto sul consumo di suolo”.
ISPRA, 2018. "Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici", Rtppotrt 288/2018.

Tabella 29 Classi di copertura
MESSINA

Capoluogo km
2 37,5 2,0 171,4 1,3 212,2

% 17,7 0,9 80,8 0,6 100

Corona km
2

172,4 25,4 2.825,8 11,0 3.034,7

% 5,7 0,8 93,1 0,4 100

Città metropolitana km
2

210,0 27,4 2.997,2 12,3 3.246,9

% 6,5 0,8 92,3 0,4 100
1 Lm supmtrfci vmgmetem sono setem suddivism in tabit tgtricolo, utrbtno m nteutrtlm, pmtr i qutli sono setem
ctlcoltem lm copmtreutrm ttrbotrmm/ttrbustvm md mtrbtcmm

Fiont: dtt cttret copmtreutrt dml suolo ISPRA m cttret consuao di suolo ISPRA-SNPA (2018)
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Tabella 30- Superfici vegetate1 (2012)

Superfici arborate in 
ambito agricolo

Superfici erbacee in 
ambito agricolo

Totale ambito 
agricolo

Superfici 
arborate in 

ambito urbano

Superfici erbacee in 
ambito urbano

Totale 
verde in 
ambito 
urbano

Superfici arborate in 
ambito naturale

Superfici erbacee in 
ambito naturale Totale ambito naturale

MESSINA

Capoluogo km
2 24,1 4,7 28,8 1,8 9,9 11,7 81,3 49,6 130,9

% 11,4 2,2 13,6 0,9 5 5,5 38,3 23,4 61,7

Corona km
2 622,6 239,4 862,0 12,0 43,9 55,9 1.526,5 381,4 1.908,0

% 20,5 7,9 28,4 0,4 1 1,8 50,3 12,6 62,9

Città metropolitana
km

2 646,7 244,0 890,7 13,8 53,8 67,6 1.607,8 431,1 2.038,9

% 19,9 7,5 27,4 0,4 2 2,1 49,5 13,3 62,8

1 Lm supmtrfci vmgmetem sono setem suddivism in tabit tgtricolo, utrbtno m nteutrtlm, pmtr i qutli sono setem ctlcoltem lm copmtreutrm ttrbotrmm/ttrbustvm md mtrbtcmm

Fiont: dtt cttret copmtreutrt dml suolo ISPRA m cttret consuao di suolo ISPRA-SNPA (2018)

Tabella 31 - Consumo di suolo

Consumo di suolo diff. 2016-2017 (ha) Suolo consumato 2017 (%)
Suolo consumato procapite 

(m
2
/ab) (2017)

Perdita di servizi 
ecosistemici 2012-
2017 (€/anno)

MESSINA

Capoluogo 2,51 17,86 159,99 2,02-3,39

Corona 21,75 5,75 436,49 10,5-16,7

Città metropolitana 24,26 6,54 333,58 12,5-20,1

Fonti: dati carta copertura del suolo ISPRA e carta consumo di suolo ISPRA-SNPA (2018)
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Numerop dii sit dieiin rete Nnturn 2000

I tropdiuziop e
Il nuamtro di sit dmllt trmem Nteutrt 2000 pmtr Cità ametropolietnt consmnem di tntlizzttrm il truolo chm i emtrtrieotri di etli cità htnno pmtr lt consmtrvtzionm di spmcim m 
htbiete d’inemtrmssm coauniettrio. Nml dmttglio i sit chm vtnno t coapotrtrm lt trmem sono: lm Zonm di Ptroemzionm Spmcitlm (ZPS), isteuiem dtgli Sett Mmabtri ti smnsi 
dmllt Ditrmtvt 2009/147/CE “Uccmlli”, m i Sit di Inemtrmssm Coauniettrio (SIC), idmntfctt dtgli Sett Mmabtri smcondo qutneo setbilieo dtllt Ditrmtvt 92/43/CEE 
“Htbiete”. Qumse’ultai, t smguieo dmllt dmfnizionm dt pttrem dmllm Rmgioni dmllm aisutrm di consmtrvtzionm sieo spmcifchm, htbiete m spmcim spmcifchm, vmngono 
dmsigntt qutli Zonm Spmcitli di Consmtrvtzionm (ZSC), con dmctrmeo ainisemtritlm tdotteo d’inemst con citscunt Rmgionm m Ptrovincit Aueonoat inemtrmsstet. In 
tccotrdo con qutneo tripotreteo nmi fotraulttri setndttrd, sono sett considmtrtt i etrm tpi di sieo: sieo A (zont dmsigntet qutlm ZPS), sieo B (SIC/ZSC) m sieo C (zont SIC/

ZSC coincidmnem con unt zont dmsigntet qutlm ZPS12). Sono sett considmtrtt eut i sit trictdmnt sit coaplmetamnem chm pttrzitlamnem tll’inemtrno dml emtrtrieotrio dmllt 
Cità ametropolietnt  mstaintet m i  sit trictdmnt t attrm, putrché loctlizztt nmll’ttrmt attrint tntsetnem lt Cità ametropolietnt d’inemtrmssm.

A niisi diei dint
Fionem: Minisemtro dmll’Aabimnem m dmllt Tuemlt dml Tmtrtrieotrio m dml Mttrm.
Anno: dicmabtrm 2017 (ultat etrtsaissionm dmi fotraulttri setndttrd mfmtutet tllt Coaaissionm Eutropmt).

In eutm  lm Cità ametropolietnm sono loctlizztt sit dmllt trmem Nteutrt 2000, pmtr un eoetlm di 536 sit, pttri tl 20,5% dml eoetlm di qumlli ptrmsmnt in Ietlit. Il 
nuamtro più mlmvteo di sit si trinvimnm nmllm Cità ametropolietnm di Roat m Totrino (trispmtvtamnem 66 m 63). A smguitrm Rmggio Ctltbtrit (56 sit), Ptlmtrao 
(56) m Mmssint (51). Nmi emtrtrieotri dmllm tletrm cità sono invmcm loctlizztt amno di 40 sit. L’mlmvteo vtlotrm di Roat è giustfcteo dtllt ptrmsmnzt di vttrim 
ttrmm di ptrmgio nteutrtlistco, in pttrtcolttrm zonm uaidm, ttrmm boschivm, ttrmm aoneuosm m bmn 6 sit attrini. A Totrino oletrm t nuamtrosm zonm uaidm, 
sono ptrmsmnt tnchm divmtrsi sit aonetni t ptroemzionm di pttrtcolttri fotratzioni vmgmetli (coam qumllm xmtroflm). A Rmggio Ctltbtrit sono smgntltem 
nuamtrosm ttrmm di ptrmgio nteutrtlistco m qutsi lt ameà dmi sit ptrmsmnt sono loctlizztt nml Pttrco Ntziontlm dmll’Asptroaonem. Infnm, t Ptlmtrao sono 
ptrmsmnt nuamtrosi sit costmtri m attrini, nonché sit loctlizztt in ttrmm aoneuosm m t Mmssint, oletrm ti nuamtrosi sit loctlizztt nmll’ttrcipmltgo dmllm Eolim 
(10), sono ptrmsmnt bmn 15 sit tll’inemtrno dml Pttrco Nteutrtlm dmi Nmbtrodi.

In tccotrdo con lt sieutzionm t sctlt ntziontlm, i SIC sono aoleo più nuamtrosi dmllm ZPS m dmi SIC/ZPS, nml dmttglio nmllm Cità ametropolietnm si 
individutno 422 SIC, 48 ZPS m 66 SIC/ZPS. Lm ZPS sono ptrmsmnt in eutm lm Cità ametropolietnm etrtnnm Bttri m i sit SIC/ZPS sono tssmnt t Gmnovt, 
Rmggio Ctltbtrit m Mmssint. Lt atggiotr pttrem dmi SIC m SIC/ZPS sono sett dmsigntt qutli Zonm Spmcitli di Consmtrvtzionm (ZSC), tlcuni tnchm nmll’tnno 
in cotrso, pmtr un eoetlm di 402 ZSC. Ciò è pttrtcolttramnem iapotretnem pmtr qumi sit chm non trictdono tll’inemtrno di ttrmm ptroemtm - nmllo spmcifco 203 ZSC 
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sui 402 - lt cui consmtrvtzionm è dunqum gttrtntet dt etli aisutrm. Tuttvit, oletrm lt ameà dmi sit Nteutrt 2000 trictdono tll’inemtrno di ttrmm nteutrtli 
ptroemtm (287 su 536). Infnm un conftroneo ftrt i dtt dmllm Cità ametropolietnm m qumlli trmlttvi ti Coauni Ctpoluogo di Ptrovincit (Ttbmllt 46) 
mvidmnzit tlcunm tntlogim: td msmapio, tnchm t sctlt coauntlm lm cità inemtrmsstem dt più sit sono Roat m Rmggio Ctltbtrit (mnetrtabm 8 sit), ptrmcmduem 
solo dt Gmnovt (9 sit), chm invmcm t sctlt ametropolietnt è in unt sieutzionm inemtramdit. Inoletrm, Totrino t sctlt coauntlm ospiet solo 2 sit, amnetrm t 
sctlt ametropolietnt è smcondt solo t Roat mssmndo inemtrmsstet dt bmn 63 sit. Ttlm difmtrmnzt è ptrobtbilamnem dmemtraintet dtl ftto chm lt Cità 
ametropolietnt di Totrino è costeuiet dtl atggiotr nuamtro di Coauni (315) m dt unt supmtrfcim più msemst trispmto tllm tletrm cità. Pmtr qutneo concmtrnm i 
Ctpoluoghi di Ptrovincit in cui sono loctlizztt amno sit, lt sieutzionm t sctlt coauntlm si mquivtlm t qumllt t sctlt ametropolietnt, inftt lm 
cità con amno sit sono in mnetrtabi i ctsi Miltno, Bttri m Fiitrmnzm. Dt etlm tntlisi mamtrgm il truolo chm i Coauni “Cotront” dmllt Cità ametropolietnt 
tssuaono pmtr lt consmtrvtzionm dmllt biodivmtrsieà m lt pitnifctzionm mcologict di ttrmt vtset: inftt, soptrttuto ltddovm il Ctpoluogo di Ptrovincit è 
inemtrmssteo dt pochi o nmssun sieo, lt funziontlieà dmllt trmem è di ftto gttrtntet dti Coauni inclusi nml emtrtrieotrio ametropolietno.

Tabella 32 - Numero di siti della Rete Natura 2000 (ZPS, SIC, SIC/ZPS)

N. di SIC/ZPS (siti 
C)

N. di ZSC designate

Numero di siti N. di ZPS (siti A) N. di SIC (siti B)

Capoluogo Corona
Città 

metropolitana
Città 

metropolitana
Città 

metropolitana
Città 

metropolitana
 Città metropolitana

Messina 3 48 51 3 48 0 46
Totale 62 474 536 48 422 66 402

Fionem: mltbotrtzionm ISPRA su dtt MATTM (dicmabtrm 2017)
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I oin i dii cinssificnziop e ncustcn  eiie città metropoopiitn e

I tropdiuziop e
Il Pitno di Cltssifctzionm tcustct (dmto tnchm zonizztzionm tcustct) è il ptriotriettrio setruamneo di pitnifctzionm coauntlm pmtr lt gmstonm 
dmll'inquintamneo tcustco ptrmviseo dtllt Lmggm Qutdtro sull’inquintamneo tcustco (L.Q. 447/1995).
Il Pitno di Cltssifctzionm tcustct consisem nmll’individutzionm m distnzionm nml emtrtrieotrio coauntlm di ttrmm tcustctamnem oaogmnmm, dmfniem sullt 
btsm dmllt ptrmvtlmnem md mfmtvt dmstntzionm d’uso, m tll’tssmgntzionm, t citscunt ttrmt, dmi vtlotri liaiem tcustci, su dum trifmtriamnt emapotrtli, 
diutrno m notutrno (DPCM 14/11/97 "Dmemtraintzionm dmi vtlotri liaiem dmllm sotrgmnt sonotrm"). Lt LQ 447/95 (ttre.4, coaat 1, lmt.t)) tssmgnt tllm trmgioni 
il coapieo di dmfnitrm i ctriemtri con cui i coauni ptrocmdono tllt cltssifctzionm tcustct dml ptroptrio emtrtrieotrio. In tssmnzt di cltssifctzionm tcustct 
vtlgono, in vit etrtnsieotrit, i liait dmfnit dtl DPCM 1 attrzo 1991.
Il Pitno di cltssifctzionm tcustct (PCA) è un tto emcnico-politco di govmtrno dml emtrtrieotrio, chm nm inditrizzt l’uso m lm aodtlieà di sviluppo; il Coaunm 
fsstndo i liait pmtr lm sotrgmnt sonotrm pitnifct gli obimtvi tcustci dml ptroptrio emtrtrieotrio, iapmdmndo il dmemtriotrtamneo di ttrmm di ptrmgio m otrimnetndo lo 
sviluppo dml ptroptrio emtrtrieotrio, in aodo coapttbilm con gli obimtvi di euemlt tabimnetlm. In btsm tl Pitno di Cltssifctzionm il Coaunm individut lm 
ctritcieà tcustchm ptrmsmnt sul ptroptrio emtrtrieotrio m tttrtvmtrso il Pitno di tristntamneo dmfniscm lm setrtemgim m gli inemtrvmnt nmcmssttri t gttrtnttrm lt 
trisoluzionm dmllm ptroblmattchm trisconetrtem.

A niisi diei dint
Fionem: ISPRA, XIII Rtppotreo qutlieà dmll’tabimnem utrbtno 2017. Anno di trifmtriamneo dmi dtt 31/12/2016

Al 2016, il 55% dmi Coauni trictdmnt nmi confni taainisetrttvi dmllm Cità ametropolietnm ht ptrovvmdueo td tpptrovttrm un Pitno di cltssifctzionm 
tcustct, ciò coinvolgm il 72% dmllt popoltzionm trmsidmnem nmllm 14 Cità ametropolietnm (Ttbmllt 18). I dtt di tpplictzionm m trmtlizztzionm dml pitno di 
cltssifctzionm tcustct nmllm Cità ametropolietnm trisulet smnsibilamnem supmtriotrm tl dteo ntziontlm, in qutneo lt qutsi eoetlieà dmi Coauni ctpoluogo ht 
ptrmdisposeo il Pitno (etbmllt 47). Tuttvit è mvidmnem il divttrio nmll’ttutzionm m trmtlizztzionm di qumseo setruamneo di pitnifctzionm etrt Notrd m Sud, si vt 
dtllt Cità ametropolietnt di Vmnmzit (77%), tllt Cità ametropolietnt di Bolognt (85%), Totrino (86% ), Fiitrmnzm (95%), Gmnovt (97%), pmtr ttrtrivttrm tllt 
Cità ametropolietnt di Miltno con il 97% dmi Coauni zonizztt.
In aolt ctsi lt pitnifctzionm m lt ptrogmttzionm tcustct dovtrmbbmtro mssmtrm inemgtrtem m tpplictem su vtset sctlt, etrtvtlictndo i confni coauntli, tl fnm di 
individuttrm soluzioni chm potrtno tllt ptrogtrmssivt otaizztzionm dmgli inemtrvmnt, con signifcttvi bmnmfci in emtraini di ttmnzionm t conemst smnsibili 
(ttrmm vmtrdi ptroemtm), m conemniamneo dmi cost.
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Tabella 33- Comuni che hanno approvato il Piano di Classificazione Acustica (PCA)

Comuni con 
PCACittà metropolitana Comuni Popolazione con PCA Superficie con PCA

n. n. % % %

Messina 108 2 2 38 7
Milano 134 130 97 99 96

Napoli 92 24 26 48 27

Palermo 82 1 1 53 3

Reggio Calabria 97 0 0 0 0

Roma 121 71 59 88 72

Torino 316 272 86 95 86

Venezia 44 34 77 90 87

Totale 1274 696 55 72 50

Fionem: ISPRA (Ossmtrvteotrio truaotrm) - tggiotrntamneo dtt tl 31/12/2016; ANCITEL
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3.2.6.    Ln Popiitcn dii copesiop e europoen  ei ciciop dii Propgrnmmnziop e 2014/2020

Ii Cop testop europoeop

Lt Politct di Comsionm è lt ptrinciptlm politct di invmstamneo dmll’Unionm mutropmt, msst  sostmnm lt ctrmtzionm di post di ltvotro, lt coapmttvieà  
etrt iaptrmsm, lt ctrmsciet mconoaict, lo sviluppo sosemnibilm m il aigliotrtamneo dmllt qutlieà dmllt viet dmi cittdini in eutm lm trmgioni m lm cità dmll’Unionm 
mutropmt.

Fop dii i diiret
(Propgrnmmnziop e 2014-2020)

Sono trtpptrmsmnett dti c.d fop dii strutturnii e dii i vestme top dmt tnchm fop dii SIE. I fondi inditrmt sono fntnzitt dtllt Coaaissionm Eutropmt,  at sono 
gmstt dtllm tueotrieà loctli ntziontli, coam i ainisemtri (m si pttrlmtrà di PON), o trmgiontli (m si pttrlmtrà di POR).
Qumst fondi htnno l’obimtvo di ttuttrm lt “politct trmgiontlm” o “politct di comsionm” dmll’Unionm Eutropmt triducmndo lm dispttrieà mconoaichm, socitli m 
emtrtrieotritli etrt lm vttrim trmgioni mutropmm.
Qumsem trisotrsm sono gmstem, in Ietlit, tttrtvmtrso nuamtrosi ptrogtrtaai ntziontli m trmgiontli m sono tttribuiem, nmllt atggiotr pttrem dmi ctsi, tttrtvmtrso btndi  
ntziontli o trmgiontli dmstntt t mnt pubblici, iaptrmsm, univmtrsieà, mnt di tricmtrct, mnt di fotratzionm, mcc.
I fondi setrututrtli sono suddivisi in:

• Fiondo mutropmo di sviluppo trmgiontlm (FiESR)
• Fiondo socitlm mutropmo (FiSE)
• Fiondo di comsionm (FiC)
• Fiondo mutropmo tgtricolo pmtr lo sviluppo trutrtlm (FiEASR)
• Fiondo mutropmo pmtr gli tfttri attritai m lt pmsct (FiEAMP)

GLI ASSI PRIORITARI DEL P.O. SICILIA FESR

1. Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione

Mira al raforzamento della ricerca, dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione.

2. Agenda Digitale Punta a migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

3. Promuovere la Compettvità delle 
Piccole e Medie Imprese, il Settore 
Agricolo e il Settore della Pesca e 
dell’Acquacoltura

Vuole favorire la creazione di imprese che possano portare nuova linfa al tessuto produtvo siciliano 
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4. Energia sostenibile e Qualità della vita Vuole sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tut i setori 

5. Cambiamento climatco, Prevenzione 
e gestone dei rischi

Prevede la realizzazione di intervent volt alla riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costera 
e alla riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. 

6. Tutelare l‘ambiente e promuovere 
l’uso efciente delle risorse

L’Asse interessa diversi aspet ambientali e di tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali.  

7. Sistemi di Trasporto Sostenibili Mira al miglioramento delle condizioni di mobilità delle persone e delle cose 

9. Inclusione Sociale Le fnalità perseguite dall’Asse 9 trovano inquadramento nell’ambito della Piataforma Europea contro la  
Povertà e l’Emarginazione, una delle sete iniziatve prioritarie della Strategia Europa 2020 

10. Istruzione e Formazione Punta a concorrere  al  miglioramento  della  qualità e dell’efcacia dell’istruzione e  della  formazione,  
favorendo l’apprendimento permanente, incoraggiando innovazione, creatvità e imprenditorialità 

AT. Assistenza Tecnica Ha come obietvo quello di Garantre livelli adeguat di efcienza, efcacia, qualità, tempestvità per  
l’implementazione del Programma operatvo nel suo complesso.

La dotazione fnanziaria è di: 4.273.038.773  euro,  di  cui  3.418.431.018  euro di  sostegno  dell’Unione  e  la  restante  parte  di  
cofnanziamento pubblico nazionale. 

Il nuovo ciclo di Propgrnmmnziop e 2014/2020 tssmgnt un truolo cmnetrtlm tllm Popiitche territoprinii.

Il PO FESR Siciiin 2014-2020 ht incluso, etrt lm sum opzioni setrtemgichm:

• lt Setrtemgit Ntziontlm pmtr lm Aree I ter e (SNAI)  tttrtvmtrso i’i diividiunziop e dii ci que nree trn cui  i’nren diei Nebropdii
Aree I ter e (SNAI) “Terre Sicn e”: Almsstndtrit dmllt Rocct, Bivont, Citncitnt, Stn Bitgio Pltetni, Stneo Semftno di Quisquint, 

Butrgio, Ctltaontci, Cttolict Etrtclmt, Lucct Sicult, Monetllmgtro, Ribmtrt, Villtftrtnct Sicult. 

“Cnint op”: Ctletgitronm, Gtrtaaichmlm, Licodit Eubmt, Minmo, Mitrtbmllt Iabtccttri, Stn Cono, Stn Michmlm di  
Gtnzttrit, Vizzini. 

“Nebropdii”:  Ctseml  di  Lucio,  Misetrmtt,  Mott  d’Afmtrao,  Pmtnmo,  Rmietno,  Stneo  Semftno  di 
Ctatsetrt,  Tust,  Alcttrt  li  Fiusi,  Cttronit,  Ctsemll’Uabmtreo,  Fitrtzztnò,  Gtltt Mtamtrtno,  Longi,  
Miliemllo  Rosattrino,  Mitreo,  Ntso,  Stn  Fitrtemllo,  Stn  Mttrco  d’Alunzio,  Stn  Stlvteotrm  di  Fiietlit, 
Stne’Agtet di Miliemllo, Totreotrici. 

“Mndiop ie”:  Ctsemlbuono,  Collmstno,  Gtrttmtri,  Isnmllo,  Pollint,  Stn  Mtutro  Ctsemlvmtrdm,  Aliamnt,  Bluf,  
Boapimetro,  Ctsemlltnt  Sicult,  Gtngi,  Gmtrtci  Siculo,  Pmetrtlit  Soptrtnt,  Pmetrtlit  Sottnt,  Polizzi  Gmnmtrost,  
Aliainust, Ctcctao, Ctletvueutro, Monematggiotrm Bmlsieo, Scillteo, Scltftni Btgni. 

“Simetop – Et n”: Adtrtno, Bitnctvillt, Cmneutripm – ttrmt spmtriamnetlm di trilmvtnzt ntziontlm. 
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https://www.euroinfosicilia.it/po-fesr-sicilia-2014-2020/obiettivi-tematici/cambiamento-climatico-prevenzione-e-gestione-dei-rischi/
https://www.euroinfosicilia.it/po-fesr-sicilia-2014-2020/obiettivi-tematici/energia-sostenibile-e-qualita-della-vita/


Lm ttrmm smlmziontem ptrmsmnetno difcoleà nml gttrtnttrm i ditrit di “cittdintnzt” dmi lotro trmsidmnt, oletrm t mlmvtem ctritcieà di cttrttmtrm emtrtrieotritlm (dissmseo  
idtrogmologico mcc.) m di cttrttmtrm dmaogtrtfco (spopoltamneo, smnilizztzionm) in un conemseo, tl conemapo, tricco di msclusivm trisotrsm nteutrtli m culeutrtli  
chm, oppotreuntamnem vtlotrizztem, poetrmbbmtro innmscttrm nuovi pmtrcotrsi di ctrmsciet m di sviluppo.

In qumsem Atrmm si dovtrtnno, pmtretneo, ttuttrm nziop i fi niizznte nii’i  niznme top qun ttntvop e quniitntvop diei servizi esse zinii trivolt tllt popoltzionm 
insimam t oropget dii sviiuooop iopcnie chm dovtrtnno mssmtrm inditrizztt in pttrtcolttrm ti smgumnt smtotri/tabit emattci: euemlt dml emtrtrieotrio m coaunieà  
loctli;  vtlotrizztzionm  trisotrsm  nteutrtli  culeutrtli  m  eutrisao;  sisemai  tgtrotliamnettri  m  sviluppo  loctlm;  trispttraio  mnmtrgmtco  m  flimtrm  loctli  di  mnmtrgit  
trinnovtbilm; stpmtr fttrm m ttrtgitnteo.

• l’Age din Urbn n (AU)  tttrtvmtrso qutttro diriver di sviluppo:
- il tridismgno m lt aodmtrnizztzionm dmllm fu ziop i e diei servizi urbn i; 

- lt ptrogmttzionm m lm ptrttchm di i ciusiop e sopcinie pmtr i smgamnt di popoltzionm più ftrtgilm, lm ttrmm md i quttrtmtri distgitt; 

- l’tttrtzionm md il sosemgno t smgamnt di fiiiere oropdiutve giopbnii, ftvotrmndo lt crescitn dii servizi nvn znt. 

- vnioprizznziop e diei ontrimop iop  nturnie/cuiturnie md tllt copmoettvità turistcn. 

Lo setruamneo di ttutzionm tdotteo è l’Invmstamneo Tmtrtrieotritlm Inemgtrteo chm individut tnchm 4 cità con popoltzionm trmsidmnem >100.000 tb. (Pniermop, 
Cntn in, Messi n, Sirncusn), pmtr lm qutli l’Aueotrieà Utrbtnt è individutet nmll’taainisetrtzionm coauntlm. 

• lt Setrtemgit di Sviiuooop iopcnie dii toop onrteciontvop (CLLD). 

Lt Setrtemgit di sviluppo loctlm di tpo pttremcipttvo è un insimam comtrmnem di opmtrtzioni trispondmnt t obimtvi m bisogni loctli, chm conetribuiscm 
tllt trmtlizztzionm dmllt setrtemgit dmll’Unionm pmtr unt ctrmsciet inemlligmnem, sosemnibilm m inclusivt, md è concmpieo md msmguieo dt un gtruppo di  
tzionm loctlm (GAL). Lo sviluppo loctlm di tpo pttremcipttvo (CLLD) è uno setruamneo pmtr coinvolgmtrm i cittdini t livmllo loctlm nmllo sviluppo di  
trisposem tllm sfdm socitli, tabimnetli md mconoaichm. 

Fop diop sopcinie europoeop (FSE) Sostmnm i cittdini m lm iaptrmsm nmllt cosetruzionm dml ptroptrio fueutro, fntnzitndo ttvieà di isetruzionm m 
fotratzionm chm ftvotriscono l'tccmsso tl aondo dml ltvotro m chm, tllo semsso emapo, oftrono tllm tzimndm 
l'oppotreunieà di tvvtlmtrsi di trisotrsm uatnm confotrai tgli scmnttri ptrodutvi aodmtrni. 
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Ii Fop diop dii copesiop e Assisem gli Sett amabtri con un trmddieo ntziontlm lotrdo (RNL) ptro ctpiem infmtriotrm tl 90% dmllt amdit  
dmll'Unionm  mutropmt.  I  suoi  obimtvi  sono  lt  triduzionm  dmllm  dispttrieà  mconoaichm  m  socitli  m  lt 
ptroaozionm dmllo sviluppo sosemnibilm. 

                                                                                            SI PROPONE DI:
Fop diop europoeop ngricopiop oer iop 
sviiuooop rurnie (FEASR)

ptroauovmtrm il etrtsfmtriamneo di conoscmnzm m l'innovtzionm nml smtotrm tgtricolo m fotrmsetlm m nmllm zonm 
trutrtli 

poemnzittrm lt trmdditvieà m lt coapmttvieà di eut i tpi di tgtricoleutrt m ptroauovmtrm emcnologim innovttvm 
pmtr lm tzimndm tgtricolm m unt gmstonm sosemnibilm dmllm fotrmsem 

ftvotritrm l'otrgtnizztzionm dmllt flimtrt tliamnettrm, il bmnmssmtrm dmgli  tniatli m lt gmstonm dmi trischi nml 
smtotrm tgtricolo 

ptrmsmtrvttrm, triptristnttrm m vtlotrizzttrm gli mcosisemai trmlttvi tll'tgtricoleutrt m tllm fotrmsem 

incotrtggittrm  l'uso  mfcimnem  dmllm  trisotrsm  m  il  ptsstggio  t  un'mconoait  t  btssm  maissioni  di  CO2  m 
trmsilimnem tl cliat nml smtotrm tgtrotliamnettrm m fotrmsetlm 

ptroauovmtrm l'inclusionm socitlm, lt triduzionm dmllt povmtreà m lo sviluppo mconoaico nmllm zonm trutrtli. 

Fop diop europoeop oer gii nfnri 
mnritmi e in oescn (FEAMP)

- sostmnm i pmscteotri nmllt etrtnsizionm vmtrso unt pmsct sosemnibilm;
- tiuet lm coaunieà costmtrm t divmtrsifcttrm lm lotro mconoaim;
-  fntnzit i ptrogmt chm ctrmtno nuovi post di ltvotro m aigliotrtno lt qutlieà dmllt viet nmllm trmgioni 
costmtrm mutropmm
- tgmvolt l’tccmsso ti fntnzitamnt. 

Aicu i diegii nitri oropgrnmmi opoerntvi che fi n zin op oropget diei territopriop:

PON CITTA’ METROPOLITANE Suppotret lm ptriotrieà dmll’Agmndt utrbtnt ntziontlm m, nml qutdtro dmllm setrtemgim di sviluppo utrbtno 
sosemnibilm  dmlinmtem nmll’Accordo di  Partenariato pmtr  lt ptrogtrtaatzionm 2014-2020,  si  ponm in 
linmt con gli obimtvi m lm setrtemgim ptroposem pmtr l’Age din urbn n europoen chm individut nmllm ttrmm 

82



utrbtnm i emtrtrieotri chitvm pmtr coglimtrm lm sfdm di ctrmsciet inemlligmnem, inclusivt m sosemnibilm posem dtllt 
Setrtemgit Eutropt 2020. 

PON GOVERNANCE E CAPACITA’ 
ISTITUZIONALE

Il Ptrogtrtaat Opmtrttvo Ntziontlm Govmtrntncm m Ctptcieà Isteuziontlm è lo setruamneo chm - nml ciclo  
di  ptrogtrtaatzionm  2014-2020  -  conetribuiscm  tgli  obimtvi  dmllt  Setrtemgit  dmll'Unionm  pmtr  unt 
ctrmsciet  inemlligmnem,  sosemnibilm  m  inclusivt  tttrtvmtrso  inemtrvmnt di  trtfotrztamneo  dmllt  ctptcieà  
taainisetrttvt m isteuziontlm m di digietlizztzionm dmllt PA. 

URBACT III E’un ptrogtrtaat mutropmo di sctabio m tpptrmndiamneo, fntnziteo dtllt Coaaissionm nmll’tabieo 
dmll’obimtvo  di  coopmtrtzionm  emtrtrieotritlm,  poiché  unt  pttrem  dmi  suoi  ptrogtrtaai  triguttrdt  lt 
coopmtrtzionm inemtrtrmgiontlm. L’obimtvo dmllt trmem è qumllo di staolttrm l’innovtzionm nmllt trintsciet 
utrbtnt, incotrtggitndo lm cità m i cittdini t idmntfcttrm, etrtsfmtritrm m divulgttrm lm buonm ptrttchm. 

PON LEGALITA’ Aiuet t ftvotritrm il trtfotrztamneo dmllm condizioni di lmgtlieà pmtr i cittdini m lm iaptrmsm dmllm cinqum 
Rmgioni «amno svilupptem», ossit Btsilictet, Ctltbtrit, Ctaptnit, Puglit m Sicilit, con il fnm di dttrm 
nuovo iapulso tllo sviluppo mconoaico m aigliotrttrm lt comsionm socitlm dml sud d’Ietlit. 

PON INCLUSIONE E’ un ptrogtrtaat chm ptroponm aisutrm m smtrvizi innovttvi conetro lt povmtreà m lt attrgintlieà socitlm. 
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3.2.7.  Pnttop oer iop sviiuooop, oeriferie urbn e, metropoopii strntegiche

Pnttop oer iop Sviiuooop dieiin Città Metropoopiitn n dii Messi n

Dtl 25/10/2016  lt Cità Mmetropolietnt è il soggmto ttuteotrm dml Mtsemtrpltn, coam consmgumnzt dmllt etrtsaissionm dmgli tt dt pttrem dml Coaunm di  
Mmssint.

Con Dmctrmeo Sindtctlm n. 143 dml  18.11.2016 sono sett dmsigntt  il  Smgtrmettrio Gmnmtrtlm,  dot.sst Ctponmt, qutlm  trtpptrmsmnetnem dmllt Cità  
Mmetropolietnt di Mmssint in smno tl Coaieteo di inditrizzo m conetrollo ti smnsi dmll’ttre. 5 dml amdmsiao ptto  m il  Ditrigmnem  Tmcnico, ing. Ctpptdonit,  
coam  Rmsponstbilm Unico pmtr il aonieotrtggio m lt vmtrifct dmi trisulett.

Lt  ptrogtrtaatzionm coaplmssivt  dml emtrtrieotrio dmllt Cità Mmetropolietnt si sviluppt lungo linmm setrtemgichm qutli: inftrtsetrututrm, tabimnem, sviluppo 
mconoaico m ptrodutvo, eutrisao m culeutrt, sicutrmzzt m culeutrt dmllt lmgtlieà. 

Sono considmtrtt setrtemgici gli inemtrvmnt nml ctapo dmll’mdilizit scoltstct, dmll’inclusionm socitlm m poemnzitamneo dmi smtrvizi tllt pmtrsont.
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 Ii “Pnttop oer iop Sviiuooop dieiin Città Metropoopiitn n dii Messi n” è stntop sopttopscrittop ii 22.10.2016 dini Presidie te diei Cop sigiiop diei Mi istri e 
 dini Si dincop dieiin Città Metropoopiitn n.  Cop  essop si è cop diivisn in vopiop tà dii nttunre u n strntegicn dii nziop i si ergiche e i tegrnte, mirn t 
niin reniizznziop e diegii i terve t  ecessnri oer in i frnstrutturnziop e diei territopriop, in reniizznziop e dii  uopvi i vestme t i diustrinii, 
in riquniificnziop e e in rei diustrniizznziop e dieiie nree i diustrinii, e opg i nziop e fu ziop nie niiop sviiuooop ecop opmicop, oropdiutvop e 
opccuonziop nie diei territopriop metropoopiitn op.



Doptnziop e fi n zinrin diei Pnttop i  miiiop i dii Europ

Settopri oriopritnri 

Inftrtsetrututrm 342,6

Aabimnem 114,6

Sviluppo mconoaico m ptrodutvo  91,3 

Tutrisao m culeutrt 196,3

Sicutrmzzt m culeutrt dmllt lmgtlieà   17,0 

Aletro (mdilizit scoltstct m spotrtvt, inftrtsetrututrm m smtrvizi …)   15,9

I terve t fi n zint oer ii territopriop:
 Il  ptto amtm tssimam unt smtrim  di  ptrogmt, con obimtvi  divmtrsi:  tccmlmtrtzionm dmllm  ptrocmdutrm di  iapmgno di  spmst m gttrt d’tpptleo m/o di 

coaplmetamneo di inemtrvmnt, in pttrem già fntnzitt con trisotrsm divmtrsm m/o dt trmpmtritrm pmtr 456 ailioni di mutro, in pttrem fntnzitt con lm trisotrsm trmsm  
disponibili dtl Fiondo Sviluppo m Comsionm pmtr 332 ailioni di mutro.

htp://www.cittametropolietnt.am.ie/in-mvidmnzt/atsemtrpltn-m-btndi/ptto-pmtr-lo-sviluppo/tllmgtt/DOCUMENTO_22.pdf 
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  Stntop di’nttunziop e: Per in gestop e dieiie ntvità diei sopggettop nttuntopre – ntvità  eiie copmoete ze dieiin VII Direziop e “Afnri Territoprinii e Copmu itnri” – 

  oer i’noorop tnme top diei orimi ndiemoime t din ooprre i  essere oer in reniizznziop e diegii i terve t è stntop copsttuitop u  gruooop dii invoprop i ter op. 

  È i  coprsop in fnse oreiimi nre dii verificn dii cop gruità e stntop dii oropgrnmmnziop e diegii i terve t orevist dini onttop.

  È stntop richiestop ni sopgget be eficinri, i’i viop diei crop oporopgrnmmi diei si gopii i terve t e in cop testunie diisnmi n dii eve tunii critcità oer in 

  successivn verificn i  meritop nii’nggiopr nme top diei dint e trop ii sistemn dii mop itoprnggiop u itnriop isttuitop oressop ii Mi isterop dieii’ecop opmin e dieiie fi n ze – 

  Dionrtme top dieiin Rngiop erin Ge ernie dieiiop Stntop, oer in cui opttemoern zn sop op stnte richieste ie mopdiniità dii nccessop din onrte diei Resoop snbiie U icop 

  oer i’nttunziop e diei oropgrnmmn.

  È i  fnse dii orediisoopsiziop e in reniizznziop e  ei sitop isttuziop nie dii u ’nren  diediicntn, ii cui nccessop snrà iimitntop ni Resoop snbiii U ici diei Propcediime t 

  diei si gopii i terve t, ni fi e dii re diere trnccinbiie iop scnmbiop dii i foprmnziop i trn sopggettop nttuntopre e sopgget be eficinri.



Ln Città Metropoopiitn n dii Messi n sopggettop be eficinriop
Nmll’tabieo  dmllm  trisotrsm  disponibili  (332  ailioni  di  mutro  t  vtlmtrm  sul  FiSC  2014-2020)   con  dmlibmtrtzionm  dml  Coaieteo  Inemtrainisemtritlm  pmtr  lt  
Ptrogtrtaatzionm Econoaict n° 26/2016 (G.U.R.I. n° 267 dml 15.11.16)  lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint è soggmto bmnmfcittrio di fntnzitamnt pmtr unt  
smtrim di opmtrm inftrtsetrututrtli t trmem triguttrdtnt lt vitbilieà ptrovincitlm.

Propgrnmmn strnoprdii nriop dii i terve top oer in riquniificnziop e urbn n e in sicurezzn dieiie oeriferie dieiie città metropoopiitn e e 
diei copmu i cnoopiuopgop dii oropvi cin

L’1 giugno 2016 è seteo pubblicteo sullt Gtzzmtt ufcitlm dmllt Rmpubblict Ietlitnt il DPCM 25 atggio 2016 chm ht tpptrovteo il btndo con il qutlm  
sono setem dmfniem lm  aodtlieà m lt ptrocmdutrt di  ptrmsmnetzionm dmi  ptrogmt pmtr lt “triqutlifctzionm utrbtnt m lt sicutrmzzt dmllm  pmtrifmtrim dmllm  cità  
ametropolietnm, dmi coauni ctpoluogo di ptrovincit m dmllt cità di Aoset”.  

Con etlm btndo è seteo tvviteo il Ptrogtrtaat setrtotrdinttrio di inemtrvmneo pmtr lt triqutlifctzionm utrbtnt m lt sicutrmzzt dmllm pmtrifmtrim dmllm cità  
ametropolietnm m dmi coauni ctpoluogo di ptrovincit, fntlizzteo tllt trmtlizztzionm di inemtrvmnt utrgmnt pmtr lt trigmnmtrtzionm dmllm ttrmm utrbtnm dmgtrtdtem  
tttrtvmtrso lt ptroaozionm di ptrogmt di aigliotrtamneo dmllt qutlieà dml dmcotro utrbtno, di atnuemnzionm, triuso m trifunziontlizztzionm dmllm ttrmm pubblichm 
m  dmllm  setrututrm  mdilizim  msisemnt,  trivolt tll’tcctrmsciamneo dmllt  sicutrmzzt  emtrtrieotritlm  m  dmllt  ctptcieà  di  trmsilimnzt  utrbtnt,  tl  poemnzitamneo  dmllm  
ptrmsetzioni  utrbtnm tnchm con trifmtriamneo tllt aobilieà sosemnibilm,  tllo sviluppo di  ptrttchm, coam qumllm dml  emtrzo smtotrm m dml  smtrvizio civilm,  pmtr  
l’inclusionm socitlm m pmtr lt trmtlizztzionm di nuovi aodmlli di wmlfttrm ametropolietno, tnchm con trifmtriamneo tll’tdmgutamneo dmllm inftrtsetrututrm dmstntem  
ti smtrvizi socitli m culeutrtli, mducttvi m didttci, nonché tllm ttvieà culeutrtli md mducttvm ptroaossm dt soggmt pubblici m ptrivtt.

Lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint ht coleo qumset oppotreunieà pmtr lo sviluppo dml emtrtrieotrio, ptrmsmnetndo unt ptroposet ptrogmtutlm coaplmssivt  
trisuletet taaissibilm pmtr il fntnzitamneo di € 40 ailioni, cootrdint l’ttvieà dmi Coauni md è l’inemtrftccit ftrt lt  Ptrmsidmnzt dml Consiglio dmi Minisetri m gli  
Ent dml emtrtrieotrio  pmtr il ptrosimguo dmllm ttvieà ptrogmtutli.

Pmtr il fueutro, considmtrteo chm lo sviluppo di un emtrtrieotrio dovtrà ptssttrm, iaptrmscindibilamnem,  dtllt triqutlifctzionm dmllm ttrmm pmtrifmtrichm chm  
trtpptrmsmnetno lt pttrem più ftrtgilm di qutlsitsi cità m ttrmt ametropolietnt, il truolo dmll’Enem di ttrmt vtset sttrà di suppotrettrm i Coauni nmllt trmtlizztzionm dmi 
ptrogmt taamssi t fntnzitamneo, m, in qutlieà di trmfmtrmnem dml Govmtrno, di aonieotrttrm lo seteo di tvtnztamneo dmi ltvotri  m di vmtrifcttrm l'mfctcit dmgli 
inemtrvmnt. Il cootrdintamneo dmllm ttvieà è tfdteo tllt VII Ditrmzionm “Afttri Tmtrtrieotritli m Coauniettri” con il Smtrvizio “Pitnifctzioni setrtemgict” m  con il  
suppotreo di un tpposieo gtruppo di ltvotro. 
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Con Dmctrmeo Sindtctlm n. 125 dml 21 tptrilm 2017 è seteo tpptrovtet lt gtrtduteotrit dmi ptrogmt trmlttvi  tl  btndo pmtr lt ptrmsmnetzionm di ptrogmt pmtr lt  
trmtlizztzionm dml Ptrogtrtaat setrtotrdinttrio di inemtrvmneo pmtr lt triqutlifctzionm utrbtnt m lt sicutrmzzt dmllm pmtrifmtrim dmllm cità ametropolietnm m dmi coauni  
ctpoluogo di ptrovincit; i ptrogmt insmtrit in gtrtduteotrit sono 92 m coinvolgono divmtrsi coauni dml emtrtrieotrio ametropolietno.

PROGETTO  “METROPOLI STRATEGICHE”

Lm Cità Mmetropolietnm sono dmstntettrim dml  Ptrogmto “Mmetropoli Setrtemgichm” chm l’ANCI,  t  smguieo dmllt sotosctrizionm di unt Convmnzionm con lt 
Ptrmsidmnzt dml Consiglio dmi Minisetri - Dipttrtamneo dmllt Fiunzionm Pubblict, ht sviluppteo pmtr tccoaptgnttrm lm Cità Mmetropolietnm nml ptrocmsso 
d’innovtzionm isteuziontlm, suppotretndolm nmi ctabitamnt otrgtnizzttvi m nmllo sviluppo dmllm coapmemnzm nmcmssttrim tllt pimnt trmtlizztzionm di 
politchm inemgtrtem di sctlt ametropolietnt.

Il ptrogmto ptrmvmdm tzioni su etrm tabit emattci:
  Lt Smaplifctzionm taainisetrttvt in atemtrit mdilizit m utrbtnistct,

  I Pitni setrtemgici ametropolietni,

  Gmstonm tssocitet dmi smtrvizi m pitni di tritssmto isteuziontlm m otrgtnizzttvo;
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amditnem un tpptroccio di “coptrogmttzionm” - inemst coam  ameodo di cosetruzionm  condivist dmllt setrtemgit opmtrttvt fntlizzteo tll’inemgtrtzionm etrt 
gli obimtvi gmnmtrtli m etrtsvmtrstli pmtrsmguit su sctlt ntziontlm m lm ptriotrieà msptrmssm dtllm cità - m conftroneo emcnico etrt lm Cità ametropolietnm, 
dmstntettrim dmllm tzioni di ptrogmto, voleo t dttrm sosetnzt tllm innovtzioni inetrodotm dti ptrocmssi di trifotrat.

Ln Città Metropoopiitn n dii Messi n ht tdmtrieo tl ptrogmto atnifmsetndo il ptroptrio inemtrmssm t colltbotrttrm tllm tzioni di spmtriamnetzionm loctli m 
tllt coptrogmttzionm dmllm semssm in trtgionm dmi ptroptri ftbbisogni distntvi nonché td mssmtrm dmstntettrit dmllm tzioni ptrogmtutli di suppotreo ptrmvisem 
dtl Ptrogmto md in pttrtcolttrm:  atvità di  management,  monitoraggio e  valutazione – atvità di  preparazione – atvità di  formazione – atvità di  
networking e comunicazione – atvità di accompagnamento e sperimentazione.

Rmsponstbilm dml ptrogmto m amabtro dml gtruppo emcnico ntziontlm è il Smgtrmettrio Gmnmtrtlm dmll’Enem, dot.sst Mttrit Angmlt Ctponmt, giuseo 
ptrovvmdiamneo n. 819/gtb dml 30/03/2017.
L’Enem ht individuteo lm pmculittrieà m i bisogni dml ptroptrio emtrtrieotrio  tttrtvmtrso lt trmdtzionm dml docuamneo “Antlisi dml Conemseo Esemtrno 2017”, chm poetrà 
mssmtrm un utlm setruamneo tnchm pmtr i coauni pmtr lm lotro ttvieà di ptrogmttzionm. Nml 2019 l’obimtvo è qumllo di tvvittrm lt ftsm fotrattvt con il suppotreo di 
mspmtrt smlmziontt dtll’ANCI  tttrtvmtrso  un  ptroptrio   btndo  .  L’Enem  si  ptrmfggm  di  dmfnitrm  il  “Pitno  setrtemgico  ametropolietno”,  qutlm  setruamneo  di  
pitnifctzionm  emtrtrieotritlm,  puneo  di  trifmtriamneo  pmtr  eut i  coauni  dml  emtrtrieotrio  nmll’tabieo  dmllt  lotro  pitnifctzionm.  Ttrt  gli  obimtvi  tabiziosi  c’è  
cmtretamnem qumllo trmlttvo tllt smaplifctzionm di ptrocmdutrm taainisetrttvm  coauni t eut  gli mnt pmtr ftvotritrm uemnt m setkmholdmtr,
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Sviluppare nuove competenze (programmatorie
 e pianificatorie da esercitare in area vasta)

Realizzare interventi di “change management” in grado di attrezzare 
l’amministrazione stessa alla gestione del necessario cambiamento 
organizzativo mediante l’introduzione di politiche innovative 
(in coerenza con l’implementazione della strategia di 
open government, riutilizzo dei dati e  trasparenza della PA 
da attuare in sinergia con Agid).

Adottare nuove modalità di mappatura e Coinvolgimento 
degli stakeholder per la formulazione di interventi programmatori

 e pianificatori, sia in fase di analisi che di intervento



3.3. A niisi diei cop testop i ter op
3.3.1. Idie ttà

1. Lt Cità Mmetropolietnt di Mmssint è l’mnem pubblico emtrtrieotritlm chm trtpptrmsmnet lt coaunieà tueonoat individutet dtl ptrocmdiamneo di tggtrmgtzionm in 
libmtro consotrzio di coauni. Attrtvmtrso qumset isteuzionm lt popoltzionm chm lt costeuiscm msmtrciet dmaoctrttctamnem il ptroptrio govmtrno sul emtrtrieotrio nmi 
confni trisuletnt dtllt libmtrt msptrmssionm dmllm tueonoaim, m si  triconoscm nmllm ptroptrim trtdici seotrichm, tnetropologichm, culeutrtli  md tabimnetli  chm lt  
idmntfctno nml conemseo dmllt Rmgionm sicilitnt, qutlm coaunieà pttrtcolttrm, distnet, at non smpttrtet, inemgtrtet ineotrno tl suo ctpoluogo.
2. I pmculittri fondtamnt di qumset inemgtrtzionm poggitno sui ptrivilmgi dmllt cità di Mmssint, dmi suoi cittdini, dml suo emtrtrieotrio, di eutm lm pmtrsonm di ogni  
trtzzt chm sono vmnuem td tbiettrvi “Iema concmdiaus misdma civibus Mmsstnm ue htbmtne plmnta pmtrpmeuo libmtretema in Mmsstnm me pmtr eoeua iapmtriua 
me trmgnua vmndmndi me mamndi, eta pmtr attrm quta pmtr emtrtrta...
(“Così concmditao tgli semssi cittdini di Mmssint chm tbbitno in pmtrpmeuo pimnt libmtreà in Mmssint m pmtr euto l’iapmtro m il Rmgno di vmndmtrm m coaptrttrm,  
sit pmtr attrm chm pmtr emtrtrt... m concmditao chm i luoghi m lm cità chm si etrovtno dt Lmntni tllt cità di Ptt sitno emnut con giutrtamneo t atnemnmtrm  
l’onotrm di Mmssint”... “Infnm voglitao m concmditao chm eut gli tbietnt di Mmssint, sit Lttni, chm Gtrmci md Ebtrmi tbbitno lt ptrmdmtt libmtreà...).
3. L’tntct tueonoait m lt ptrmdisposizionm coaamtrcitlm htnno suppotreteo lt voctzionm ametropolietnt dml emtrtrieotrio Pmlotrietno, tftcciteo sullo Setrmto, tl  
cmnetro  di  un  btcino  in  cui  pmtr  aillmnni  si  sono  trtpptrmsmnett ptsstggi  mablmattci  dmllt  vicmndt  uatnt,  m  lt  conemapotrtnmt  constpmvolmzzt  di  
inemtrptrmettrm l’mssmnzt m lm msigmnzm dmll’inemtrt coaunieà emtrtrieotritlm dml Vtldmaonm. Unt pttrtzionm dmllt Sicilit triconosciuet dt smaptrm dti gmogtrtf, dtgli  
seotrici m dti sisemai otrgtnizzttvo-taainisetrttvi, chm htnno considmtrteo il Vtldmaonm coam unt dmllm etrm zonm in cui mtrt possibilm suddividmtrm l’inemtrt  
supmtrfcim trmgiontlm: lt sut potrzionm notrd-otrimnetlm, tpmtret vmtrso il contnmnem, l’Eutropt, il Mmdiemtrtrtnmo. Un pmzzo di Sicilit tricco di unt sut seotrit eutt 
pttrtcolttrm m chm trtcchiudm in sé, in emtraini coapiut, nmllm sum cttrttmtristchm aotrfologichm, otrogtrtfchm md tnetropichm, nml suo ptetriaonio ptmstggistco-
lieotrtnmo t aonetno, silvo-ptseotrtlm m zooemcnico, nmllm atglim ftm dmi suoi cmneo coauni, m nmi aillm insmditamnt tbiettvi ainotri, nml lotro ptetriaonio  
seotrico-culeutrtlm, lm chitvi dmllm sum voctzioni, dmll’mvolvmtrsi dmllm qutli  gli  tt dmllt Ptrovincit dttrtnno punetlm trisconetro: dt qumllt eutristct t qumllt  
ttrtgitntlm,  dt  qumllt  dmllt  vtlotrizztzionm  dmll’tabimnem  t  qumllt  dml  poemnzitamneo  dmllt  sut  pmculittrm  iaptrmndieotritlieà,  t  qumllt  dmllt  funzionm  
ametropolietnt dml suo cmnetro, snodo amdiemtrtrtnmo dmi etrtspotrt md mtrogteotrm di smtrvizi su vtset ttrmt.

art.1 dello Statuto della Provincia Regionale di Messina
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3.3.2. Ln Dirige zn

II DIREZIONE
 

AFFARI FINANZIARI E 
TRIBUTARI 

DIRIGENTE
PRO TEMPORE

III DIREZIONE

VIABILITA' 
METROPOLITANA 

DIRIGENTE
PRO TEMPORE

IV DIREZIONE

SERVIZI TECNICI 
GENERALI  

DIRIGENTE
PRO TEMPORE

Avv.  A.Trioopdiop Avv.  A.Trioopdiop I g. A.Cnoondiop in
I DIREZIONE

AFFARI GENERALI - 
LEGALI E DEL 
PERSONALE

V DIREZIONE
ndi i terim

SVILUPPO ECONOMICO 
E POLITICHE SOCIALI  

VI DIREZIONE

AMBIENTE 

VII DIREZIONE 
ndi i terim

AFFARI TERRITORIALI 
E COMUNITARI 
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     3.3.3. Gli Ufci
                                                                                             

Aitre sedii
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

Palazzo dei Leoni
Corso Cavour n.87

98122 Messina

 Gabinetto del Sindaco
 Affari Legali
 Segreteria Generale
 Affari Generali
 Servizi Finanziari
 Gestione economica del personale
 Postazione Polizia Metropolitana



Palazzo degli Uffici
Via XXIV Maggio n.70

98122 Messina

 Sportello URP
 Viabilità
 Protezione Civile
 Risorse umane
 Pianificazione strategica e mobilità 
 Patrimonio immobiliare
 Politiche culturali
 Edilizia scolastica e Istruzione
 Servizio Entrate



Ex I.A.I.
Via San Paolo is.351

98122 Messina

 Politiche scolastiche e sociali
 Lavoro, Sport e Giovani
 Turismo
 Attività produttive
 Ambiente e Politiche energetiche



Via Don Orione is.26/D
98124 Messina

 Autoparco
 Corpo di Polizia Metropolitana



3.3.4. Le Risoprse Umn e
Propfiii oropfessiop nii i  serviziop ni 31/12/2018

Cntegoprin 
giuridiicn

Toptnii
oer
ctg.
P.O.

Descriziop e oropfiii oropfessiop nii
Toptnie

copmoi.vop
P.O.

Stntop dii serviziop
A temoop i dietermi ntop

A temoop 
dieterm.topI  serviziop Asoett.vn 

diistnccop
Copmn diop 
uscitn

1469 Toptnii è 1469 726 7 12 95

DIR 

Dirige te nren nmmi istrntvn 13 1
28 Dirige te chimicop nren tec icn 2 0

Dirige te Aren Ecop opmicop Fi n zinrin 2 0
Dirige te nren tec icn 11 1

D3 54

F.R.U.O. Tec icn - diirettopre riservn  nturnie 1 1
F.R.U.O. Tec icn - geopiopgop 3 3
F.R.U.O. Tec icn - fisicop-eiettrop icop 1 0
F.R.U.O. Tec icn - chimicop 5 5
F.R.U.O. Sopcinie 1 0
F.R.U.O. Avvopcntop 1 0
F.R.U.O. Stntstcn 1 0
F.R.U.O. I foprmntcn 1 0
F.R.U.O. Tec icn biopiopgop 1 0
F.R.U.O. Tec icn 7 0
F.R.U.O. Ecop opmicop-fi n zinrin 8 0
Fu ziop nriop Tec icop 4 0
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F.R.U.O. Ammi istrntvn 20 1

D1 225

Copmn din te dii Popiizin Metropoopiitn n 1 1
Istruttopre diiretvop i foprmntcop 2 2
Istruttopre diiretvop sopcinie 8 7
Istruttopre diiretvop biopiopgop 2 2
Istruttopre diiretvop ufficiop tec icop 62 47 1 1 7
Istruttopre diiretvop ufficiop fi n zinriop 43 18 3
Istruttopre diiretvop stntstcn 2 0
Istruttopre diiretvop dii vigiin zn 5 0
Istruttopre diiretvop ufficiop nmmi istrntvop 100 49 2 4

C 374

Istruttopre tec icop 59 13 6
Istruttopre dii Popiizin Metropoopiitn n 61 28 1 8
Cnoop serviziop riservn  nturnie 1 1
Istruttopre oeritop ngrnriop 3 0 3
Istruttopre serviziop stntstcn 1 1
Istruttopre tec icop sn itnriop oreve ziop e e oropteziop e 0 0
Istruttopre dii inboprntopriop 9 7
Propgrnmmntopre gestop e opoerntvn 7 2 1
Istruttopre dii rngiop erin 57 12 1 7
Istruttopre ste opdintiopgrnfop 6 0
Adidiettop stnmon 1 1
Istruttopre metereopiopgop 1 0
Istruttopre nmmi istrntvop 168 78 2 2 39

B3 195 Tec icop soe. Vidieop rioresn 1 0
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Copiinboprntopre oropfessiop nie mn ute ziop e imoin t tec . 2 1
Copiinboprntopre oropfessiop nie strndinie 29 0
Cop diuce te mezzi oesn t e soecinii 25 12
Copiinboprntopre dii Popiizin Metropoopiitn n 20 20
Copiinboprntopre Ammi istrntvop 118 79 1 2

B1 477

Esecutopre Popiizin Metropoopiitn n 20 20
Ooerniop soeciniizzntop ebn istn fnieg nme 1 0
Ooerntopre soeciniizzntop ce trop rndiiop 2 2
Esecutopre Cnssiere 1 0
Esecutopre Strndinie 245 128
Esecutopre soprvegiin zn riservn  nturnie 4 3
Ooerniop soeciniizzntop 13 8
Esecutopre cop diuce te mezzi soecinii 7 0
Esecutopre ce trnii op 6 5
Esecutopre Ammi istrntvop 177 138 2 1 9
Ooerntopre vidieop rioresn 1 1

A 116

Ooerntopre servizi ge ernii 99 27 4
Ooerntopre strndinie 15 1 7
Ooerntopre Ce trop Rndiiop 2 0 0
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Risoprse Umn e nsseg nte niie Direziop i ni 31/12/2018
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3.3.5. L’Ammi istrnziop e i  cifre

A niisi cnrntteri quniitntvi/qun ttntvi 

Indicteotri Vtlotri tl 31/12/2016 Vtlotri tl 31/12/2017 Vtlotri tl 31/12/2018

Toetlm dipmndmnt 787 776 745
Dipmndmnt uoaini 593 586 564

Dipmndmnt donnm 194 190 181
Eeà amdit dml pmtrsontlm 56,45 57,39 58,20

Eeà amdit dmi ditrigmnt 59 56,50 57,50
Ttsso di ctrmsciet unieà di pmtrsontlm  nmgli 
tnni - 8,91 -1,4 - 3,99

% dipmndmnt in possmsso di ltutrmt 15,50 15,72 15,17

% ditrigmnt in possmsso di ltutrmt 100 100 100
Otrm di fotratzionm (amdit pmtr dipmndmnem) // // //

Tutrnovmtr dml pmtrsontlm 0 0 0
Cost di fotratzionm/spmsm dml pmtrsontlm. 0 0 0
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Antlisi bmnmssmtrm otrgtnizzttvo 

Indicteotri Vtlotri tl 31/12/2016 Vtlotri tl 31/12/2017 Vtlotri tl 31/12/2018

Ttsso di tssmnzm 14,09 14,70 14,56

Ttsso di diaissioni ptrmateutrm 9,27 1,03 2,82
Ttsso di trichimsem di etrtsfmtriamneo 11,69 6,57 5,50

Ttsso di infotreuni 2,29 2,32 2,41
% di pmtrsontlm tssuneo t emapo 
indmemtrainteo 0 0 0

Antlisi di gmnmtrm 

Indicteotri Vtlotri tl 31/12/2016 Vtlotri tl 31/12/2017 Vtlotri tl 31/12/2018

% di ditrigmnt donnm 3,57 0,50 0,50
% di donnm trispmto tl eoetlm dml 
pmtrsontlm 24,65 24,48 24,29

% di pmtrsontlm donnt tssuneo t emapo 
indmemtrainteo 0 0 0

Eeà amdit dml pmtrsontlm fmaainilm 
ditrigmnem 52 53 54

Eeà amdit dml pmtrsontlm fmaainilm non 
ditrigmnem 56 56,87 57,69

% di pmtrsontlm donnt ltutrmteo trispmto 
tl eoetlm fmaainilm 31,44 31,05 29,83
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ALBERO DELLA PERFORMANCE

Linee strategiche

STRUTTURA 
AMMINISTRATIVA E 
RISORSE UMANE

SVILUPPO 
ECONOMICO

TUTELA 
AMBIENTE  E 
RISERVE 

VIABILITA’ , 
SICUREZZA E 

PROTEZIONE CIVILE

AGRICOLTURA E 
SVILUPPO 
RURALE 

TURISMO,  BENI 
CULTURALI E   
WELFARE

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA E 
TERRITORIALE

BILANCIO, 
CONTENIMENTO 
DELLE  SPESE, 
CONTROLLO DI 
GESTIONE

BUONA 
AMMINISTRAZIONE

VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO

EDILIZIA 
SCOLASTICA

SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE



Ci�à Metropolitana di Messina

Piano provvisorio degli obie�vi

2019 – 2021

www.ci�ametropolitana.me.it



Obiettivi di Performance Organizzativa dell'Ente - 2019

Peso OBIETTIVI RISULTATI ATTESI
INDICATORI DI 

RISULTATO
TARGET

25%

Corretta applicazione delle misure di 
prevenzione della corruzione (obiettivo 

di coordinamento del Segretario 
Generale)

Azioni poste in coerenza alle attività 
previste dal Piano di Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 

2019/2021

Adempimenti 
attuati/adempimenti 

richiesti
        100% degli adempimenti

25%

Azioni per la legalità e la Trasparenza: 
Garantire al cittadino l'accessibilità alle 
informazioni ed alle attività della Città 

Metropolitana. (obiettivo di 
coordinamento del Segretario Generale)

Adempimenti richiesti   da 
“Amministrazione Trasparente”

adempimenti 
attuati/adempimenti 

richiesti
         100% degli adempimenti

25%
Rilevare la qualità dei servizi. (obiettivo 

di coordinamento del Segretario 
Generale)

Standard di qualità dei servizi resi 
dalla Città Metropolitana di Messina: 
Ampliare e potenziare azioni 
innovative per il monitoraggio della 
soddisfazione e la rilevazione delle 
opinioni degli utenti anche verso 
nuovi servizi dell’ente.

1)Indicatori della 
qualità effettiva dei 
servizi
2) Indicatore della 
qualità percepita
3) n. servizi rilevati/
n. servizi con utenza

1) rispetto degli standard di 
qualità (peso 30%)
2) almeno 75% di giudizi 
positivi. (peso 30%);  
pubblicazione in A.T. (peso 
50%)
3) 100% (schede di qualità) 
(peso 40%)

Indicatore intermedio Peso indicatore intermedio Target intermedio

Monitoraggio della qualità dei servizi. 30% del peso totale Aprile 2019 Report di monitoraggio

Nuova mappatura dei servizi 50% del peso totale Giugno 2019 Schede di qualità

1



25%

Riorganizzazione della struttura 
organizzativa e rivisatazione 

dell’ordinamento complessivo dei 
servizi ed uffici (Obiettivo coordinato 

dal Segretario Generale)

Riorganizzare la struttura 
organizzativa in un’ottica di riduzione 

dei costi di gestione complessiva, 
mantenendo efficienti i servizi alla 

collettività per il perseguimento 
dell’interesse pubblico

Fatto/non fatto

Riduzione delle direzioni 
con accorpamento in 
quattro macro aree;
Adeguata riduzione delle 
strutture intermedie 
(Servizi – Uffici)
Attuazione delle 
procedure connesse.

Indicatore intermedio Peso indicatore intermedio Target intermedio

Definizione della nuova struttura con 
adeguamenti regolamentari e relativo assetto 
delle competenze

50% del peso totale Febbraio 2019
Presentazione atti 
all'organo esecutivo

Trasposizione del personale, riassegnazione 
incarichi e responsabilità

30% del peso totale Giugno 2019
Determinazioni e 
disposizioni attuative

2



PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

DEL

GABINETTO DEL SINDACO METROPOLITANO

3



OBIETTIVO:              11   DEL 2019                            Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.                    
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Responsabile SERVIZI DI STAFF DEL SINDACO METROPOLITANO
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento telematico 
dei beni e servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni di 
consumo dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo 
al mercato elettronico della P.A. 
provvedendo agli acquisti per beni e servizi 
comuni anche mediante il Servizio 
Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel 
PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità 
come limite massimo per l’acquisto di beni 
e servizi al di fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del costo 
unitario sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto 
del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019
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OBIETTIVO:           12    DEL 2019                                            Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Responsabile SERVIZI DI STAFF DEL SINDACO METROPOLITANO
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Semplificare 
l’azione 
amministrativa 
dell’Ente 
individuandone la 
tempistica, in 
relazione alla 
complessità ed 
articolazione del 
procedimento 
amministrativo, nel 
rispetto dei termini 
fissati dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. delle schede 
descrittive dei procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti emanati nel 
rispetto dei tempi previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:           13    DEL 2019                                             Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Responsabile SERVIZI DI STAFF DEL SINDACO METROPOLITANO 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Dematerializzazione degli 
atti Archiviazione informatica su server 

degli atti dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:          14     DEL 2019                                              Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Responsabile SERVIZI DI STAFF DEL SINDACO METROPOLITANO
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione;

Sviluppo 
economico 

(sostenibilità 
ambientale)

Finalizzare la propria 
politica degli acquisti ad un 

consumo di prodotti in 
chiave sostenibile 

mediante l’ ’inserimento 
dei criteri ambientali 

minimi (CAM) all’interno 
dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono tenuti 
ad inserire all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che impegnino 
le imprese, nell’esecuzione di quanto 

loro affidato, al rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi (C.A.M.) secondo 

quanto stabilito dalla specifica 
normativa vigente, come meglio 

illustrato nel prospetto di cui alla nota 
n.381/Contr. Dell’8/10/18 della 

Segreteria Generale
b) azioni di “briefing” a cura dei 

Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto

a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche 
negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:            15   DEL 2019                                               Garantire il supporto alle attività istituzionali del Sindaco Metropolitano
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Servizio Gabinetto Istituzionale
Peso 100

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Garantire con tempestività ed 
efficacia il supporto alle attività 
del Sindaco Metropolitano.

Peso 60%

Supportare le attività del Sindaco 
Metropolitano attraverso la predisposizione 
di atti di diretta competenza ( atti di Indirizzo 
– Protocolli d’intesa – linee guida ecc)

Cittadini/Enti/Organismi 
pubblici e privati 

n. 

n.3 report (apr/ago/dic)

Progettazione e realizzazione 
dell’indagine sugli utilizzatori 
esterni del Salone degli 
Specchi e della Sala Consiglio
Peso 40%

Garantire l’utilizzo delle sale dell’Ente nel 
rispetto del Regolamento.

n. 1 report con elaborazione 
dati,  analisi e presentazione.
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OBIETTIVO:            16   DEL 2019             Potenziamento della comunicazione dell'Ente per ottimizzare la trasparenza 
                                                                                   amministrativa e l'informazione 

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile SERVIZIO COMUNICAZIONE ESTERNA   E UFFICIO STAMPA 
Peso 50

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione 

Potenziare la 
comunicazione esterna 
dell'Ente per ottimizzare 
la trasparenza 
amministrativa e 
l'informazione.

Provvedere alla pubblicazione dei 
documenti trasmessi dalla 
Presidenza e dagli ufficiI;
divulgare le informazioni 
istituzionali agli organi di stampa
Peso 50%

Cittadini e istituzioni n. attività informative 
realizzate

aumento delle informazioni di almeno 
il 10% rispetto al 2018

a)Provvedere alla gestione del 
giornale istituzionale "Agorà 
Metropolitana" e degli account 
Facebook per ampliare il raggio 
dell'informazione. 
Peso 25%

b)Curare l'aggiornamento 
dell’organizzazione sul sito 
istituzionale.
Peso 25%

Cittadini e istituzioni n. attività informative 
realizzate
n. aggiornamenti

a)aumento delle informazioni di 
almeno il 10% rispetto al 2018

b)aggiornare l'organigramma sul sito 
istituzionale.
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OBIETTIVO:       17 del 2019 Potenziamento della comunicazione dell'Ente nell’ambito del Progetto Metropoli Strategiche
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile  SERVIZIO COMUNICAZIONE ESTERNA   E UFFICIO STAMPA 
Peso 50

Linea 
Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Piano strategico 
metropolitano

Potenziare la comunicazione 
esterna dell'Ente,  migliorare la 
trasparenza amministrativa e 
l'informazione nell'ambito del 
Progetto Metropoli Strategiche

Supportare l'attività di 
comunicazione ed informazione 
prevista dal Progetto Metropoli 
Strategiche

Cittadini/ istituzioni/ 
organi di stampa

Fatto/ Non fatto
Realizzazione delle attività 

progettuali
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

del

CORPO DI POLIZIA METROPOLITANA
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OBIETTIVO:              21   DEL 2019                                                Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  DEL CORPO DI 
POLIZIA METROPOLITANA

Responsabile Corpo Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento 
telematico dei beni e servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni 
di consumo dell’ultimo 
triennio

Realizzare economie di scala  
ricorrerendo al mercato elettronico della 
P.A. provvedendo agli acquisti per beni e 
servizi comuni anche mediante il Servizio 
Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti 
nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-
qualità come limite massimo per 
l’acquisto di beni e servizi al di fuori di 
questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del costo unitario 
sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto del 
PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019
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OBIETTIVO:            22   DEL 2019                                               Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  DEL CORPO DI 
POLIZIA METROPOLITANA

Responsabile Corpo Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea 
Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, in 
relazione alla complessità ed 
articolazione del procedimento 
amministrativo, nel rispetto dei 
termini fissati dalla legge. 

Definizione e 
pubblicazione in A.T. 
delle schede 
descrittive dei 
procedimenti.
Rispetto dei tempi 
procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti emanati 
nel rispetto dei tempi 
previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:           23    DEL 2019                                             Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  DEL CORPO DI 
POLIZIA METROPOLITANA

Responsabile Corpo Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazione degli atti 

Archiviazione informatica su server 
degli atti dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:          24     DEL 2019               Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  DEL CORPO 
DI POLIZIA METROPOLITANA

Responsabile Corpo Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target atteso

Buona 
amministrazione 

Sviluppo 
economico 

(sostenibilità 
ambientale)

Finalizzare la 
propria politica 

degli acquisti ad un 
consumo di prodotti 

in chiave 
sostenibile 
mediante l’ 

’inserimento dei 
criteri ambientali 

minimi (CAM) 
all’interno dei bandi 

di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono tenuti 
ad inserire all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che impegnino 
le imprese, nell’esecuzione di quanto 

loro affidato, al rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi (C.A.M.) secondo 

quanto stabilito dalla specifica 
normativa vigente, come meglio 

illustrato nel prospetto di cui alla nota 
n.381/Contr. Dell’8/10/18 della 

Segreteria Generale
b) azioni di “briefing” a cura dei 

Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto

a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche negli 
atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:        25 del 2019 Migliorare le buone pratiche

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DEL CORPO DI POLIZIA 

METROPOLITANA
Responsabile Comandante Polizia Metropolitana 

Peso 50

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare le buone 
pratiche nelle attività di competenza 
garantendo la continuità amministrativa 
e la promozione di effettivi e  significativi 
miglioramenti qualitativi.

Migliorare o consolidare gli 
attuali livelli di efficacia dei 

servizi/attività/azioni da svolgere 
tenendo sotto controllo i relativi 

costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % 
del peso con valutazione 
proporzionale)
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OBIETTIVO:      26  del 2019 Pianificare l’organizzazione del Corpo e la sua operatività

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Comandante Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target atteso

Struttura 
Amministrativa e 
Risorse Umane

Pianificare 
l'organizzazione 
del Corpo e la sua 
operatività

Migliorare le attività riducendo, 
la spesa sostenuta nel 2018 
per lavoro straordinario e per 
l'istituto della turnazione.

Cittadini, utenti F/NF Prospetto programmatico reperibilità, turnazione e 
straordinario.

Monitoraggio trimestrale  attività e spese.
Riduzione almeno del 10% rispetto al 2018.
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OBIETTIVO:      27  del 2019 Contrastare illeciti lungo le strade provinciali 

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Comandante Polizia Metropolitana 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target atteso

Viabilità 
sicurezza e 

protezione civile

Contrastare il fenomeno della 
collocazione abusiva di impianti 
pubblicitari e l'apertura di accessi 
non autorizzati lungo le strade 
provinciali 

Accertamento lungo le strade 
provinciali

Cittadini ed utenti n. atto di 
programmazione

Cronoprogramma delle attività

n. servizi /n. strade 
provinciali 
controllate

Copertura di almeno il 30% delle 
strade provinciali
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

SERVIZI DELLA SEGRETERIA GENERALE
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OBIETTIVO:             31   DEL 2019                                                Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Responsabile Uffici e Servizi del Segretario Generale
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento telematico dei beni 
e servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni di 
consumo dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  
ricorrerendo al mercato 
elettronico della P.A. 
provvedendo agli acquisti per 
beni e servizi comuni anche 
mediante il Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza 
contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri 
prezzo-qualità come limite 
massimo per l’acquisto di beni e 
servizi al di fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del 
costo unitario sostenuto 
nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel 
rispetto del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 
2019
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OBIETTIVO:             32   DEL 2019                                                Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Responsabile Uffici e Servizi del Segretario Generale
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione amministrativa 
dell’Ente individuandone la 
tempistica, in relazione alla 
complessità ed articolazione del 
procedimento amministrativo, nel 
rispetto dei termini fissati dalla 
legge. 

Definizione e pubblicazione 
in A.T. delle schede 
descrittive dei procedimenti.
Rispetto dei tempi 
procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti 
emanati nel 
rispetto dei tempi 
previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:             33   DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Responsabile Uffici e Servizi del Segretario Generale
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazione degli atti 

Archiviazione informatica su 
server degli atti 
dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:             34   DEL 2019                                                Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Responsabile Uffici e Servizi del Segretario Generale
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica degli 
acquisti ad un consumo di prodotti in 

chiave sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri ambientali 

minimi (CAM) all’interno dei bandi di 
gara  

a)Tutte le Direzioni che si 
occupano della stesura degli 
atti relativi agli affidamenti e 
agli appalti sono tenuti ad 

inserire all’interno degli atti di 
gara, le voci tecniche che 

impegnino le imprese, 
nell’esecuzione di quanto loro 
affidato, al rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi (C.A.M.) 

secondo quanto stabilito dalla 
specifica normativa vigente, 
come meglio illustrato nel 
prospetto di cui alla nota 
n.381/Contr. Dell’8/10/18 
della Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a cura 
dei  Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  
relativi  all’inserimento  delle 
voci tecniche negli atti di 
gara;
b) almeno n.2 azioni di 
breafing rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:             35   DEL 2019                                                Supporto al Segretario Generale
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Ufficio Segreteria del Segretario Generale
Peso 100

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione Attività di raccordo con gli uffici della 
segreteria generale per la 
definizione di direttive volte alla 
semplificazione degli atti 
amministrativi, al monitoraggio delle 
attività dirigenziali, alla creazione di 
un archivio informatico e cartaceo 
dei Regolamenti e di tutti gli atti 
inerenti le competenze del 
Segretario Generale. Aggiornamento 
Link Web Segretario Generale. 
Controllo e Presidio delle attività 
Direzionali .

Garantire una attività di 
supporto operativo nel 
mutevole scenario delle 
competenze delle direzioni 
dell'Ente.

Cittadini – organi 
istituzionali 

Rispetto delle 
scadenze

31/12/2019
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OBIETTIVO:             36   DEL 2019                                                 Azioni per la legalità
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Servizio Ispettivo
Peso 100

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo
Risultati 

Attesi
Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona Amministrazione a) Aggiornamento P.T.P.C.T. 2019/2021. Predisposizione proposte di 
deliberazioni e direttive attuative del Piano. Mappatura dei rischi e 
misure collegate. Individuazione e sviluppo di misure ulteriori per la 
mitigazione del rischio corruzione. 
Sessioni trimestrali di controllo di regolarità amministrativa degli atti, 
ai sensi del vigente regolamento, tramite estrazione casuale 
dell’elenco delle determinazioni pubblicate all’Albo Pretorio 
nell’anno 2019. 
Aggiornamento di scheda informatica per elaborare i dati del 
monitoraggio quadrimestrale sugli adempimenti del PTPCT. 
Relazioni quadrimestrali integrate con tabelle, con gli indicatori 
elaborati tramite fogli elettronici. Risultati grafici del monitoraggio da 
riportare nell’aggiornamento del PTPCT 2020. 
Predisposizione mappatura dei Rischi in attuazione del SIGECO 
masterplan .
(peso 40%)
 

Attuazione delle 
attività 
programmate e 
rispetto della 
tempistica 
richiesta.

Cittadini – organi 
istituzionali – 
Comunità di 
pratiche

a)Attuazione 
nel rispetto 
della 
tempistica 
richiesta 

 

a) conclusione entro 
il 31/12/2019

b) Implementare “La  Comunità di Pratiche”, un processo di  
collaborazione e sostegno ai comuni dell'area metropolitana. 

(peso 10%)

 n. azioni per l’ 
implementazio
ne della 
Comunità di 
pratiche 

b)almeno 10 azioni

c)  Standardizzazione delle procedure. Condivisione con tutti i 
Comuni del territorio, attraverso la Comunità di Pratiche, delle azioni 

N. 
aggiornamenti 

c) Garantire il 
costante 

25



dedicate agli acquisti sostenibili, nel rispetto del progetto Green 
Public Procurement (GPP), sistema di alert per le scadenze bandi di 
interesse comunale.
(peso 10%)

e Tavoli 
Tematici

aggiornamento 
piattaforma
Costituire Tavoli 
Tematici

d) Predisposizione Protocollo d’intesa con organi esterni al controllo 
in loco degli appalti 
(peso 10%)

F/NF d) Protocollo con 
Prefettura e Guardia 
di Finanza 

e) PREDISPOSIZIONE  Linee guida da utilizzare per gli 
adempimenti connessi con l'attività dell'Ufficio elettorale in 
prossimità delle elezioni .
 Aggiornamento e ottimizzazione assistenza Organi istituzionali e 
predisposizioni atti di insediamento nuovi organi del Consiglio e 
della Conferenza metropolitana .
Costituzione Gruppo di Lavoro per Statuto e Regolamenti  del 
Consiglio Metropolitano .
Inserire nella nuova sezione del sito istituzionale denominata "Ele-
zioni trasparenti" quanto previsto dal comma 15, art.1 della legge 
n.3/2019.
(peso 20%)

F/NF
 e) Predisposizione 
bozza Statuto e 
Regolamenti 
Inserimento 
documentazione 
nella nuova sezione.
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OBIETTIVO:             37   DEL 2019                                                 Contratti e procedure d’appalto
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Servizio Contratti
Peso 100

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona Amministrazione Controllo degli atti relativi ai 
contratti di appalto 
Fornire la necessaria 
collaborazione ai vari dirigenti 
dell’Ente nelle varie fasi di 
celebrazione delle gare 
d’appalto. 
Stipula dei i contratti e le 
scritture private
(Peso 70%)

Supporto operativo alle gare 
d’appalto -Elaborazione schemi di 
contratto - Rielaborazione del 
regolamento dei contratti – 
Revisione della check list – linee 
guida sulle diverse procedure di 
appalto - verifiche atti propedeutici 
ai contratti 

Cittadini - imprese
Report e 

produzione 
documenti

 1)predisposizione report 
informatico dei contratti  .
2) della gestione delle fasi di 
gara differenziando gare ad 
evidenza pubblica e 
procedure ristrette 
3) , controllo delle ceck list  e 
archiviazione informatica 
delle scritture private .

Conclusione al 31/12/2019
Attivare le linee del Green 
Public Procurement (GPP – 
Adozione di Criteri minimi 
Ambientali) per le fasi degli 
acquisti, privilegiando le 
tecnologie ambientali e i 
prodotti che garantiscano una 
sostenibilità ambientale
(Peso 30%)

Attività di controllo e monitoraggio 
sui bandi e gli avvisi, di concerto 
con il  Servizio Ispettivo secondo le 
modalità previste nel Piano Annuale 
dei Controlli e dell’art. 34 del Codice 
degli Appalti. 

Fornitori n. report
n. 3 report di controllo su 

bandi ed avvisi
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OBIETTIVO:             38   DEL 2019                                                 Gestione del ciclo della Performance e formazione del personale
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Servizio Controllo della Performance
Peso 100

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona Amministrazione;
Piano Strategico 

Metropolitano

Verifica dei sistemi di valutazione e 
degli altri documenti del ciclo della 
performance al fine di adeguarli ai 
cambiamenti normativi ed 
organizzativi. 
Gestione e sviluppo del sistema di 
valutazione di tutto il personale. 
Implementazione e digitalizzazione del 
sistema unico integrato di misurazione 
e valutazione della performance . 
Verifica dei sistemi di rilevazione della 
qualità dei servizi erogati;  Sviluppo di 
programmi formativi per la conoscenza 
dei processi di cambiamento della 
P.A.; 
Supporto operativo ed amministrativo 
al N.I.V.  
Sviluppo e miglioramento del controllo 
strategico e del progetto Metropoli 
Strategiche.

Relazioni e documenti per la 
programmazione ed il controllo 
strategico ( DUP, Stato 
d’attuazione); Predisposizione dei 
documenti per il ciclo della 
performance (Piano della 
performance e Relazione della 
Performance);   Rilevazione della 
qualità dei servizi erogati; 
Attuazione del Piano della 
formazione; Atti istruttori per 
l’attività del NIV e pubblicazione in 
A.T. Coordinamento della 
riscrittura dei procedimenti 
amministrativi in adeguamento 
alla nuova struttura 
amministrativa.

Cittadini e 
dipendenti 
dell’Ente

pubblicazione delle 
relazioni e referti 

della performance in 
A.T.; partecipazione 

del 25% dei 
dipendenti alle 

attività formative, 
pubblicazione in A.T. 

atti del NIV

Conclusione al 
31/12/2019
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OBIETTIVO:             39   DEL 2019                                                 Azioni per la trasparenza
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO
Responsabile Servizio Trasparenza e U.R.P.

Peso 100

Linea 
Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
Amministrazione

Servizio Trasparenza
e U.R.P.

Miglioramento dell'organizzazione delle 
attività finalizzata alla semplificazione 
della fruizione dei servizi da parte degli 
stakeholders.

Cittadini, utenti Report 31.12.2019Coordinamento e monitoraggio delle attività 
afferenti a tutti gli Uffici del Servizio 
"Trasparenza e U.R.P."

Ufficio relazioni sindacali Coordinamento attività  e supporto parte 
pubblica nelle relazioni con le 
organizzazioni sindacali. OO.SS.; RSU F/NF

31/12/2019Supporto attività Delegazione Trattante.  
Quantificazione ed attribuzione permessi 
sindacali anno 2019

U.R.P. Monitoraggio e verifica grado di 
soddisfazione degli utenti in relazione alla 
qualità dei servizi erogati dall'Ente ed in 
particolare sul servizio reso dall'Ufficio 
Relazioni con il pubblico.Monitoraggio 
tempi procedimentali. Report finali. 

Cittadini, utenti Report 31.12.2019
Riproposizione scheda customer satisfaction 
sulla qualita' dei servizi resi dall'ente  – gestione 
accesso  agli atti - gestione rapporti con l'utenza 
interna e esterna.  

Ufficio Piano della Trasparenza Accessibilità da parte del Cittadino ai dati Cittadini, utenti Report 31.12.2019
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oggetto degli obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs.33/2013. Monitoraggio 
Sezione Amministrazione Trasparente. 
Riscontro richieste accesso civico 
semplice e generalizzato entro i termini. 
Adeguamento Piano di obblighi di 
pubblicazione e della Rete dei referenti in 
relazione all'adottanda struttura dell'Ente.

monitoraggi
o, atti 

riscontro

Implementazione Amministrazione Trasparente 
– Riscontro Accesso Civico

Ufficio Piano della Comunicazione Promuovere l'attività e l'immagine 
dell'intera Città Metropolitana di 
Messina.Efficacia dei servizi e funzionalità 
della comunicazione interna. 
Potenziamento della comunicazione 
dell'Ente al fine di ottimizzare la 
trasparenza amministrativa e 
l'informazione.

Cittadini, utenti
Fatto/non 

fatto
31.12.2019

Definire il Piano delle Azioni di Comunicazione 
2019: presentazione di un programma delle 
iniziative di comunicazione contenenti la 
definizione degli obiettivi e delle strategie della 
comunicazione integrata,la pianificazione delle 
attività di monitoraggio e la valutazione delle 
azioni

Ufficio Benessere Organizzativo Miglioramento della qualità della vita dei 
lavoratori e dell'efficienza della P.A.
Promuovere in generale azioni di buone 
prassi per contrastare ogni forma di 
discriminazione (campagne informative, 
iniziative in ambito scolastico,attività di 
sensibilizzazione) affinchè si consolidi il 
principio di parità di trattamento 
attestandosi sempre più come comune 
patrimonio educativo e culturale, ai fini di 
una società più giusta e civile.

Pubblico 
interno: tutto il 
personale 
dipendente 
Pubblico 
esterno 
(personale 
docente e 
studenti scuole 
secondarie 
superiori; 
associazioni di 
settore).

%;
fatto/non 

fatto

Conferma percentuale 
adesioni indagine 
Benessere 
Organizzativo; 
Pubblicazione indagine 
benessere 
organizzativo; 
Adozione Piano 
triennale Azioni 
Positive; 
Atti 
amministrativi/istituzion
ali a supporto attività 
del C.U.G.; 

Indagine Benessere Organizzativo anno 2019: 
Attività di sensibilizzazione; Preparazione 
schede indagine; Elaborazione Report 
Indagine.
Piano triennale Azioni Positive 
Supporto amministrativo al CUG 
Individuazione e sostegno alle azioni positive 
per la parità  
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

I DIREZIONE

AFFARI GENERALI, LEGALI E DEL PERSONALE

DIRIGENTE
ANNA MARIA TRIPODO
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OBIETTIVO:            101   DEL 2019                                                Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile I DIREZIONE - AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE - AVV. A.M. TRIPODO
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento telematico 
dei beni e servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni di 
consumo dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  
ricorrerendo al mercato elettronico 
della P.A. provvedendo agli acquisti 
per beni e servizi comuni anche 
mediante il Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti 
nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-
qualità come limite massimo per 
l’acquisto di beni e servizi al di fuori di 
questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del 
costo unitario sostenuto 
nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati 
nel rispetto del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 
2019
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OBIETTIVO:            102   DEL 2019                                               Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile I DIREZIONE - AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE - AVV. A.M. TRIPODO
Peso 25

Linea Strategica Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, 
in relazione alla complessità 
ed articolazione del 
procedimento amministrativo, 
nel rispetto dei termini fissati 
dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. 
delle schede descrittive dei 
procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti 
emanati nel rispetto 
dei tempi previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:            103  DEL 2019                                                Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile I DIREZIONE - AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE - AVV. A.M. TRIPODO

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazione degli atti 

Archiviazione informatica su 
server degli atti dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:            104   DEL 2019                                                 Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile I DIREZIONE - AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE - AVV. A.M. TRIPODO
Peso  25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica 
degli acquisti ad un consumo 

di prodotti in chiave 
sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri 

ambientali minimi (CAM) 
all’interno dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono tenuti 
ad inserire all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che 
impegnino le imprese, 

nell’esecuzione di quanto loro 
affidato, al rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi (C.A.M.) secondo 
quanto stabilito dalla specifica 

normativa vigente, come meglio 
illustrato nel prospetto di cui alla 

nota n.381/Contr. Dell’8/10/18 della 
Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a cura dei 
Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto

a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci 
tecniche negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:        105 del 2019 Migliorare le buone pratiche

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. ANNA MARIA TRIPODO
Peso                                                                        15

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare le buone 
pratiche nelle attività di competenza 
della Direzione garantendo la continuità 
amministrativa e la promozione di 
effettivi e  significativi miglioramenti 
qualitativi.

Migliorare o consolidare gli 
attuali livelli di efficacia dei 

servizi/attività/azioni da svolgere 
tenendo sotto controllo i relativi 

costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % 
del peso con valutazione 
proporzionale)
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OBIETTIVO:        106 del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. ANNA MARIA TRIPODO
Peso                                                                        20

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura 
organizzativa e rivisitazione 

dell’ordinamento complessivo dei 
servizi ed uffici (Obiettivo 
coordinato dal Segretario 

Generale)

Ridefinizione delle competenze 
assegnate alle Direzioni/Aree, 

Servizi ed Uffici
Incarichi della responsabilità dei 

Servizi – P.O. e degli Uffici
Riorganizzazione della rete dei 

referenti

Cittadini e Istituzioni Fatto/non fatto

Aggiornamento dell’allegato al 
ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e funzioni 
del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative per 
la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.
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OBIETTIVO:                  107 del 2019 Allineamento dei dati del personale

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. A. M. TRIPODO
Peso                                          7

Linea Strategica Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Allineamento dei dati del 
personale a missioni e 
programmi nel Bilancio 
2019

Reimputazione dei dati del personale nei 
documenti contabili anche in funzione della 
nuova struttura organizzativa dell’Ente  

Cittadini Fatto / non fatto Entro i termini di presentazione dei 
documenti contabili
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OBIETTIVO:                   108              del 2019 Accesso agli Uffici
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. A. M. TRIPODO
Peso 10

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO

Migliorare il controllo degli accessi 
agli stabili dell'Ente adibiti ad Uffici.

Rilascio pass, dotazione al 
personale addetto di divise, 
cartellini di riconoscimento  ed 
attrezzature per rilascio pass in 
attuazione della modifica del  
Regolamento del Servizio di 
attesa e custodia e 
regolamentazione dell’accesso 
agli uffici dell’Ente, approvato 
con D.S. n. 286 del 17/12/2018

Cittadini/utenti Fatto/non fatto

Attuazione Regolamento  di 
accesso mediante attivazione di 
tutte le fasi . entro il 30 giugno 
2019 
Rilevazione numero accessi
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OBIETTIVO: 109        del 2019 Dismissioni Enti Partecipati 

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. A. M. TRIPODO
Peso 15

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Bilancio
contenimento spese
controllo di gestione

Dismissioni Enti  
Partecipati

Procedure conclusive Partecipate dismesse al 
31/12/2018

Enti Locali, 
Università; Camera 
Commercio, altri 
soci,  ecc., 

n. atti Definire con atti conclusivi le 
dismissioni di almeno il 50%

OBIETTIVO: 110        del 2019 Internalizzazione del servizio di pulizia
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO SPECIFICO DEL DIRIGENTE

Responsabile I DIREZIONE – AFFARI GENERALI LEGALI E DEL PERSONALE – AVV. A. M. TRIPODO

Peso 33

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Avvio processo di 
internalizzazione del 
servizio di pulizia 
immobili dell’ente 

Garantire la qualità del servizio con il contenimento 
dei costi generali .

Cittadini/utenti Fatto/non fatto
Conclusione procedura entro  il 30 
giugno 2019
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

II DIREZIONE
AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI

                                            DIRIGENTE PRO TEMPORE
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OBIETTIVO: 201       del 2019 Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e 
servizi.

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI –  Dirigente pro tempore 

Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento telematico dei beni e 
servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni di consumo 
dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo al 
mercato elettronico della P.A. provvedendo agli 
acquisti per beni e servizi comuni anche mediante 
il Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità come 
limite massimo per l’acquisto di beni e servizi al di 
fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con 
analisi del costo 
unitario sostenuto 
nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri 
utilizzati nel rispetto 
del PTPCT

Monitoraggio al 31 
dicembre 2019
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OBIETTIVO: 202       del 2019 Rispettare i tempi procedimentali

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore 

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, 
in relazione alla complessità 
ed articolazione del 
procedimento amministrativo, 
nel rispetto dei termini fissati 
dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in 
A.T. delle schede descrittive 
dei procedimenti.
Rispetto dei tempi 
procedimentali

Cittadini, utenti, soggetti 
titolari di interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti 
emanati nel rispetto 
dei tempi previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:          203     DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore 

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazio
ne degli atti Archiviazione informatica su server degli atti 

dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:          204     DEL 2019                                              Green Public Procurement   
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore 

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la 
propria politica 

degli acquisti ad 
un consumo di 

prodotti in chiave 
sostenibile 
mediante l’ 

’inserimento dei 
criteri ambientali 

minimi (CAM) 
all’interno dei 
bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano della 
stesura degli atti relativi agli affidamenti e agli 
appalti sono tenuti ad inserire all’interno degli 
atti di gara, le voci tecniche che impegnino le 

imprese, nell’esecuzione di quanto loro affidato, 
al rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) 

secondo quanto stabilito dalla specifica 
normativa vigente, come meglio illustrato nel 

prospetto di cui alla nota n.381/Contr. 
Dell’8/10/18 della Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a cura dei  Responsabili 
dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci 
tecniche negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO: 205    del 2019 Migliorare le buone pratiche

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO 
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore 

Peso 15

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare le buone 
pratiche nelle attività di competenza 
della Direzione garantendo la continuità 
amministrativa e la promozione di 
effettivi e  significativi miglioramenti 
qualitativi.

Migliorare o consolidare gli 
attuali livelli di efficacia dei 

servizi/attività/azioni da svolgere 
tenendo sotto controllo i relativi 

costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % 
del peso con valutazione 
proporzionale)
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OBIETTIVO: 206       del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della 
Direzione 
                                                                                                                          

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore 

Peso             20

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura 
organizzativa e rivisitazione 

dell’ordinamento complessivo dei 
servizi ed uffici (Obiettivo 
coordinato dal Segretario 

Generale)

Ridefinizione delle competenze 
assegnate alle Direzioni/Aree, 

Servizi ed Uffici
Incarichi della responsabilità dei 

Servizi – P.O. e degli Uffici
Riorganizzazione della rete dei 

referenti

Cittadini e Istituzioni Fatto/non fatto

Aggiornamento dell’allegato al 
ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e funzioni 
del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative per 
la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.
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OBIETTIVO: 207    del 2019     Allineamento dati del personale in funzione della nuova struttura

Dati

Tipo obiettivo
 
OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO 

Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI – Dirigente pro tempore
Peso         10

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Bilancio,
Contenimento delle spese, 
controllo di gestione

Allineamento dei dati del personale a 
missioni e programmi del Bilancio, e, 
successivamente, in funzione della nuova 
struttura organizzativa dell’Ente.  

Formazione del Bilancio di 
Previsione coordinando e curando 
l’attuazione degli adempimenti 
richiesti alle Direzioni. (II 
Direzione – Servizio 
Programmazione Finanziaria ) Cittadini Fatto /non fatto 

In concomitanza con le 
modifiche alla Struttura

Reimputazione dei dati economici 
del personale nei documenti 
contabili (II Direzione – Servizio 
Gestione Economica del 
Personale)
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OBIETTIVO:        208 del 2019 PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO EMOLUMENTI ACCESSORI  

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI –  Dirigente pro tempore    
Peso 12

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Bilancio,
Contenimento della  
Spesa, Controllo di 
Gestione

Programmazione della 
spesa del personale 
annuale e triennale

 Monitoraggio emolumenti accessori del 
personale tecnico e della polizia 
metropolitana 

Cittadini, Istituzioni e 
Dipendenti 

metropolitani
n. 4 report Report trimestrali
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OBIETTIVO:       209 del 2019      Migliorare il controllo della gestione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI –  Dirigente pro tempore 

Peso 15

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Bilancio, Contenimento 
delle spese, Controllo di 
Gestione

Migliorare il 
controllo di 
gestione dell'Ente

Allineamento delle risorse umane, dei centri di 
costo del PEG e degli obiettivi con il  pieno 
utilizzo del sistema Halley;
Report sul controllo di gestione.

Cittadini, organi 
politico-amministrativi

Fatto / non fatto
Report  di monitoraggio (almeno 
2) e referto controllo di gestione 

nel rispetto dei tempi

OBIETTIVO: 210          del 2019 Presidio Si.Ge.Co.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DEL DIRIGENTE
Responsabile  II DIREZIONE – AFFARI FINANZIARI E TRIBUTARI –  Dirigente pro tempore 
Peso 33

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Bilancio, contenimento delle 
spese, controllo di gestione

Presidio circuito finanziario relativo 
all’attuazione del Si.Ge.Co. in 
ordine alle risorse del Patto

Garantire la corretta regolarità delle 
spese presentate a valere sul Patto

EE.LL., imprese Fatto/non fatto
Certificazione 

dell’esecutività dei 
pagamenti 
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

                                         III  DIREZIONE 
                                           VIABILITA’ METROPOLITANA

DIRIGENTE   PRO TEMPORE
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OBIETTIVO: 301           DEL 2019                                                Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della 
spesa. 
Approvvigionamento 
telematico dei beni e 
servizi. 
Analisi degli acquisti 
dei beni di consumo 
dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo al 
mercato elettronico della P.A. provvedendo agli 
acquisti per beni e servizi comuni anche mediante il 
Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità come 
limite massimo per l’acquisto di beni e servizi al di 
fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del costo 
unitario sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto del 
PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019

OBIETTIVO:           302    DEL 2019                                                 Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea 
Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, in 
relazione alla complessità ed 
articolazione del procedimento 
amministrativo, nel rispetto dei 
termini fissati dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. 
delle schede descrittive dei 
procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari 
di interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimen
ti emanati nel 
rispetto dei 
tempi previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:          303     DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazio
ne degli atti Archiviazione informatica su server degli atti 

dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:           304    DEL 2019                                                 Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica degli 
acquisti ad un consumo di prodotti in 

chiave sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri ambientali 

minimi (CAM) all’interno dei bandi di 
gara  

a)Tutte le Direzioni che si 
occupano della stesura 

degli atti relativi agli 
affidamenti e agli appalti 
sono tenuti ad inserire 
all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che 
impegnino le imprese, 

nell’esecuzione di quanto 
loro affidato, al rispetto 
dei Criteri Ambientali 

Minimi (C.A.M.) secondo 
quanto stabilito dalla 
specifica normativa 

vigente, come meglio 
illustrato nel prospetto di 
cui alla nota n.381/Contr. 

Dell’8/10/18 della 
Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a 
cura dei  Responsabili dei 

Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto

a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche 
negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO: 305   del 2019                         Migliorare le buone pratiche
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 

Peso  15

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Consolidare e migliorare le buone pratiche 
nelle attività di competenza della Direzione 
garantendo la continuità amministrativa e la 
promozione di effettivi e  significativi 
miglioramenti qualitativi.

Migliorare o consolidare 
gli attuali livelli di 

efficacia dei 
servizi/attività/azioni da 
svolgere tenendo sotto 
controllo i relativi costi.

Cittadini, utenti

1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % del 
peso con valutazione 
proporzionale)
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OBIETTIVO: 306      del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 20

Linea Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura organizzativa 
e rivisatazione dell’ordinamento complessivo 
dei servizi ed uffici (Obiettivo coordinato dal 

Segretario Generale)

Ridefinizione delle 
competenze assegnate 

alle Direzioni/Aree, 
Servizi ed Uffici
Incarichi della 

responsabilità dei 
Servizi – P.O. e degli 

Uffici
Riorganizzazione della 

rete dei referenti

Cittadini e 
Istituzioni

Fatto/non fatto

Aggiornamento dell’allegato 
al ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e 
funzioni del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative 
per la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.
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OBIETTIVO:        307  del 2019               Viabilità delle strade provinciali - Mantenimento delle condizioni di sicurezza

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso 12

Linea Strategica Descrizione Dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Viabilità sicurezza e 
protezione civile

Verifica e/o aggiornamento pianificazione e 
procedure interne Emergenza Neve.
peso 2,5

verifica e/o 
aggiornamento

Utenti della strada
Comunità locali

Aggiornamento 
piano e n. 4 
cartografie. 100%

Interventi urgenti e immediati per la 
rimozione di criticità puntuali
peso 2,5

Interventi in emergenza

n.interventi 
effettuati/n. 

interventi richiesti 100%

Interventi per mantenere le condizioni di 
sicurezza delle SS.PP. ottimizzando le 
risorse umane e finanziarie
peso 2,5

Manutenzione della 
viabilità Città 
Metropolitana

n.interventi di 
manutenzione 

effettuati/n. 
interventi di 

manutenzione 
disposti

100%

Attività per la partecipazione alla redazione 
della pianificazione emergenza tsunami.
Acquisizione dati territoriali locali.
peso 2,5

Mappatura Acquisizione dati 100%
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OBIETTIVO:        308  del 2019               Interventi viabilità secondaria con fondi FAS e Patti per lo sviluppo

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso  20

Linea Strategica Descrizione Dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Viabilità sicurezza e protezione 
civile

 Costituire un presidio di monitoraggio e 
controllo  sulle progettualità interne all’Ente. 

(Interventi viabilità secondaria con fondi FAS, 
fondi "Patto per lo sviluppo della Città 

Metropolitana di Messina", fondi "Patto per lo 
sviluppo della Sicilia" e fondi MIT.)

Rispetto del cronoprogramma sia in 
termini di spesa che della tempistica 

nella realizzazione delle opere.

Istituzioni, cittadini, 
organizzazioni e utenti 

della strada

Report sulle verifiche 
effettuate

Conformità della realizzazione 
delle opere al cronoprogramma.

OBIETTIVO:        309  del 2019               Aggiornamento stato della viabilità

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DEL DIRIGENTE
Responsabile III DIREZIONE – VIABILITA’ METROPOLITANA – Dirigente pro tempore 
Peso  33

Linea Strategica Descrizione Dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Viabilità sicurezza e protezione 
civile

 Aggiornamento  dello  stato  della 
viabilità alla luce degli interventi già 
effettuati  nella  viabilità 
metropolitana. 

Report  di  confronto  con 
valutazione  d'impatto  e  di 
miglioramento.

Cittadini e Istituzioni n. report Report  semestrali
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

                                             IV DIREZIONE     
                                SERVIZI TECNICI GENERALI
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OBIETTIVO: 401             DEL 2019                                                       Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento 
telematico dei beni e 
servizi. 
Analisi degli acquisti dei 
beni di consumo 
dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo al 
mercato elettronico della P.A. provvedendo agli 
acquisti per beni e servizi comuni anche mediante 
il Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel 
PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità come 
limite massimo per l’acquisto di beni e servizi al di 
fuori di questo.

Cittadini / imprese
n. monitoraggi

Monitoraggio con analisi del costo 
unitario sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto 
del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019

       
OBIETTIVO:  402               DEL 2019                                               Rispettare i tempi procedimentali

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI – Dirigente pro tempore 
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, in 
relazione alla complessità ed 
articolazione del procedimento 
amministrativo, nel rispetto dei 
termini fissati dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. 
delle schede descrittive dei 
procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti emanati 
nel rispetto dei tempi 
previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:          403     DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI – Dirigente pro tempore
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazio
ne degli atti Archiviazione informatica su server degli atti 

dematerializzati tutti

n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO: 404    DEL 2019                                                Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI – Dirigente pro tempore

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica 
degli acquisti ad un consumo 

di prodotti in chiave 
sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri 

ambientali minimi (CAM) 
all’interno dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si 
occupano della stesura degli atti 

relativi agli affidamenti e agli 
appalti sono tenuti ad inserire 

all’interno degli atti di gara, le voci 
tecniche che impegnino le 

imprese, nell’esecuzione di quanto 
loro affidato, al rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi (C.A.M.) 
secondo quanto stabilito dalla 

specifica normativa vigente, come 
meglio illustrato nel prospetto di cui 
alla nota n.381/Contr. Dell’8/10/18 

della Segreteria Generale
b) azioni di “briefing” a cura dei 

Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche 
negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:     405   del 2019 Migliorare le buone pratiche
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore
Peso 15

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona 
amministrazione

Consolidare e migliorare le buone pratiche 
nelle attività di competenza della Direzione 
garantendo la continuità amministrativa e la 
promozione di effettivi e  significativi 
miglioramenti qualitativi.

Migliorare o consolidare gli 
attuali livelli di efficacia dei 

servizi/attività/azioni da 
svolgere tenendo sotto controllo 

i relativi costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % 
del peso con valutazione 
proporzionale)

OBIETTIVO: 406      del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore
Peso 20

Linea Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura 
amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura 
organizzativa e rivisatazione 

dell’ordinamento complessivo dei servizi ed 
uffici (Obiettivo coordinato dal Segretario 

Generale)

Ridefinizione delle competenze 
assegnate alle Direzioni/Aree, 

Servizi ed Uffici
Incarichi della responsabilità dei 

Servizi – P.O. e degli Uffici
Riorganizzazione della rete dei 

referenti

Cittadini e 
Istituzioni

Fatto/non fatto

Aggiornamento dell’allegato 
al ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e 
funzioni del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative 
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per la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.

OBIETTIVO:        407  del 2019 PIANIFICAZIONE  SPESE PER  EDIFICI   SCOLASTICI
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
RResponsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore 

Peso 15

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Edilizia Scolastica
Pianificazione delle 
spese di esercizio 
per la gestione 
degli edifici 
scolatici, in 
dipendenza degli 
obblighi derivanti 
dalla legge 23/96.

 Programmazione d’interventi di controllo sui 
consumi

Utenti/cittadini Report comparativiReport 

Pianificazione delle spese indispensabili da 
sostenere, anche conducenti alla 
razionalizzazione dei nuovi indirizzi scolastici 
evitando squilibri sugli oneri derivanti dalla loro 
istituzione, per una organica e razionale 
distribuzione fra le diverse II.SS. 

Atto di 
pianificazione e n. 
report

Pianificazione e report 
quadrimestrali.
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OBIETTIVO: 408        del 2019 CENSIMENTO  SPESE GESTIONE  IMMOBILI
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore 
Peso 10

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Valorizzazione patrimonio Programmazione delle azioni   per 
attuare la messa a norma dal punto 
di vista catastale e per l’ottenimento 
delle necessarie certificazioni

  Regolarizzazione 
catastale degli edifici che 
ne sono sprovvisti.

Utenti / cittadini
n. edifici catastati/ 

n. edifici da 
catastare

100%

OBIETTIVO: 409       del 2019 SICUREZZA  SUI  LUOGHI DI  LAVORO
Dati

Tipo obiettivo OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore 
Peso 7

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Valorizzazione patrimonio Garantire livelli 
di conoscenza e 
informazioni per 
il personale 
addetto alle 
attività e per i 
lavoratori

Attuazione di azioni che utilizzando una serie di 
strumenti e iniziative permetteranno di  portare a 
conoscenza dei diretti interessati le corrette 
procedure da adottare sui luoghi di lavoro per 
tutelare la salute in adempimento alle norme di 
igiene e al Decreto Legislativo n. 81/08

Dipendenti dei 
Servizi operativi

Numero dei 
lavoratori 
informati per 
numero delle 
azioni di 
informazioni

Informazione ai lavoratori sulle 
principali procedure di sicurezza 
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OBIETTIVO:        410  del 2019 AGGIORNAMENTO STATO EDILIZIA SCOLASTICA
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DEL DIRIGENTE
RResponsabile IV DIREZIONE – SERVIZI TECNICI GENERALI - Dirigente pro tempore 

Peso 33

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Edilizia Scolastica  Aggiornamento 
dello  stato 
dell'edilizia 
scolastica  alla  luce 
degli interventi  già 
effettuati. 

Report  di  confronto  con  valutazione 
d'impatto e di miglioramento.

Cittadini e Istituzioni n. report Report  semestrali
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

V DIREZIONE

SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI

DIRIGENTE 
TRIPODO  ANNA MARIA
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OBIETTIVO:            501   DEL 2019                                                Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 

dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della 
spesa. 
Approvvigionament
o telematico dei 
beni e servizi. 
Analisi degli 
acquisti dei beni di 
consumo dell’ultimo 
triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo al 
mercato elettronico della P.A. provvedendo agli 
acquisti per beni e servizi comuni anche mediante il 
Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità come 
limite massimo per l’acquisto di beni e servizi al di 
fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del costo 
unitario sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto 
del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019
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OBIETTIVO:            502   DEL 2019                                               Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO

Peso 25

Linea Strategica Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la 
tempistica, in relazione alla 
complessità ed 
articolazione del 
procedimento 
amministrativo, nel rispetto 
dei termini fissati dalla 
legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. 
delle schede descrittive dei 
procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti 
emanati nel 
rispetto dei tempi 
previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:            503  DEL 2019                                                Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO

Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazio
ne degli atti Archiviazione informatica su server degli atti 

dematerializzati tutti
n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:           504    DEL 2019                                                 Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo  OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica 
degli acquisti ad un consumo 

di prodotti in chiave 
sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri 

ambientali minimi (CAM) 
all’interno dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono tenuti 
ad inserire all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che 
impegnino le imprese, 

nell’esecuzione di quanto loro 
affidato, al rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi (C.A.M.) secondo 
quanto stabilito dalla specifica 

normativa vigente, come meglio 
illustrato nel prospetto di cui alla 

nota n.381/Contr. Dell’8/10/18 della 
Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a cura dei 
Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche 
negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO: 505    del 2019 Migliorare le buone pratiche

Tipo obiettivo  OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 15

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare le buone 
pratiche nelle attività di competenza della 
Direzione garantendo la continuità 
amministrativa e la promozione di 
effettivi e  significativi miglioramenti 
qualitativi.
Peso 10

Migliorare o consolidare gli attuali 
livelli di efficacia dei 

servizi/attività/azioni da svolgere 
tenendo sotto controllo i relativi 

costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % 
del peso con valutazione 
proporzionale)

Interventi per studenti residenti, in 
condizioni di svantaggio economico, 
frequentanti Scuole superiori anche fuori 
provincia (Finanziamenti regionali)

Peso 5

Erogazione borse di studio  Anni 
scolastici  2012-2013  e 2013-
2014   e definizione istruttoria 
nuove istanze  Anno scolastico 
2018-2019 

Studenti /famiglie Report semestrali e 
graduatorie 
beneficiari

31.12.2019

72



OBIETTIVO: 506      del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 20

Linea Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura organizzativa 
e rivisatazione dell’ordinamento complessivo 
dei servizi ed uffici (Obiettivo coordinato dal 

Segretario Generale)

Ridefinizione delle 
competenze assegnate 

alle Direzioni/Aree, 
Servizi ed Uffici
Incarichi della 

responsabilità dei 
Servizi – P.O. e degli 

Uffici
Riorganizzazione della 

rete dei referenti

Cittadini e 
Istituzioni

Fatto/non fatto Aggiornamento dell’allegato 
al ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e 
funzioni del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative 
per la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.
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OBIETTIVO:     507   del 2019 Monitoraggio impianti sportivi di proprietà dell’Ente 

Dati
Tipo obiettivo OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 10

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Valorizzazione 
patrimonio

Monitoraggio amministrativo  
degli impianti sportivi di 
competenza della Città 
Metropolitana di Messina 

Modifica Regolamento sugli impianti 
sportivi .
Controllo  sul rispetto delle norme di 
utilizzazione degli impianti sportivi 
di competenza della Città Metropolitana 

di Messina. 

Cittadini
Utenti

n. provvedimenti Approvazione Regolamento   

N. Report semestrali
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OBIETTIVO: 508              del 2019        Sviluppo di percorsi di integrazione, miglioramento e reinserimento nel mondo del lavoro di soggetti svantaggiati 
Dati

Tipo obiettivo STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 10

Linea Strategica Descrizione 
Dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Sviluppo economico 
(Agricoltura e sviluppo 
rurale,turismo,beni 
culturali e welfare)

Inclusione sociale tramite 
attività lavorative di 
pubblica utilità per la 
salvaguardia e la cura 
dell’ambiente, del 
territorio e dei beni 
culturali ed architettonici 
di competenza dell’Ente.

 Prosecuzione delle attività  da parte delle  
 cooperative  “Agrifoglio”, “ Normanna”  e 
  “Quadrifoglio” finanziate da Regione  
 Siciliana ai fini dell’effettuazione di varie
 attività di pubblica utilità. 

Cittadini 
Utenti

n. report                 Report semestrali
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OBIETTIVO: 509                 del 2019        Interventi per il diritto allo studio degli  alunni disabili scuole superiori
Dati

Tipo obiettivo OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 12

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Sviluppo economico 
(Agricoltura e sviluppo 
rurale,turismo,beni 
culturali e welfare)

Interventi di assistenza agli 
alunni con disabilità 
frequentanti Scuole superiori.
Funzioni delegate da Regione 
Siciliana  art. 6 c.1 
L.R.n.24/2016   e ss.mm.ii. 

Erogazione continuativa dei servizi socio-
assistenziali obbligatori di trasporto;  
assistenza igienico-personale; assistenza  
autonomia e comunicazione;  assistenza a 
convitto/semiconvitto in Istituti 
specializzati per alunni ciechi/sordi. 

Utenti /Famiglie 

Fatto/non fatto 
(indicatori di 
qualità e di 
gradimento)

Rispetto standard di qualità 
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OBIETTIVO:      510  del 2019 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO: INCONTRI CON GLI SS.UU.AA.PP. 
DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Dati
Tipo obiettivo  STRATEGICO DEL DIRIGENTE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 10

Linea 
Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Sviluppo economico 
(Agricoltura e 

sviluppo 
rurale,turismo,beni 
culturali e welfare)

Valorizzazione e sviluppo del comparto turistico, 
attraverso il  coinvolgimento degli operatori  delle 
strutture  turistico/ricettive  e  dei  SS.UU.AA.PP., 
migliorando  e  semplificando  i  procedimenti 
amministrativi di competenza. 

.Programmazione e coordinamento di 
n. 3 incontri con i Responsabili degli 
Sportelli  Unici  per  le  Attività 
Produttive  di  tutta  la  provincia  di 
Messina,   per  semplificare  ed 
uniformare la modulistica

-  Operatori  Turistici 
-  Ass.ni di categoria
-  Turisti
-  Cittadini utenti

1) n.
1)Realizzazione di 2 incontri, uno 
per diversità di area geografica o 
tematica
 

OBIETTIVO :  511                            del 2018                         Valorizzazione dei prodotti locali e  delle identità territoriali
Dati

Tipo obiettivo OPERATIVO DEL DIRIGENTE
Responsabile     V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV.  A.M. TRIPODO
Peso 10

Linea 
Srategica

Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Sviluppo 
economico 
(Agricoltura e 
sviluppo 
rurale,turismo,
beni culturali e 
welfare)

Valorizzazione, attraverso la promo-
zione, delle produzioni e delle eccel-
lenze del territorio metropolitano 

Promozione delle attività produttive del territorio 
metropolitano attraverso l’organizzazione, anche in 
collaborazione con Enti vari,  di eventi c/o l’Enoteca 
Provinciale, i punti promozionali e sul territorio. Comuni, produttori 

locali, Università, 
Associazioni 

N° eventi promozionali
Organizzazione almeno un 
evento ad alta rilevanza nel 
settore
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OBIETTIVO:  512                                del 2019       Manifestazioni celebrative del poeta  Salvatore Quasimodo
Dati

Tipo obiettivo OPERATIVO DEL DIRIGENTE
Responsabile V DIREZIONE – SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE SOCIALI – AVV. A.M. TRIPODO
Peso 13

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Sviluppo economico 
(Agricoltura e sviluppo 
rurale,turismo,beni culturali 
e welfare)

Manifestazioni celebrative del poeta  
Salvatore Quasimodo in occasione del 
sessantesimo anniversario della 
consegna del Premio Nobel (1959-
2019)

Riconferma nomina del 
Comitato organizzatore  
Programmazione e 
pianificazione calendario 
eventi per l’anno 2019.
Organizzazione e 
realizzazione delle 
manifestazioni celebrative 
programmate.
Valorizzazione Archivio 
Quasimodo

Partecipanti alle 
manifestazioni

n. manifestazioni

Realizzazione in 
partenariato di almeno 
una manifestazione di 
rilievo
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PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

VI DIREZIONE AMBIENTE

DIRIGENTE
ARMANDO CAPPADONIA
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OBIETTIVO:          601     DEL 2019                                                 Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della 
spesa. 
Approvvigionamento 
telematico dei beni 
e servizi. 
Analisi degli acquisti 
dei beni di consumo 
dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  ricorrerendo al 
mercato elettronico della P.A. provvedendo agli 
acquisti per beni e servizi comuni anche mediante il 
Servizio Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri prezzo-qualità come 
limite massimo per l’acquisto di beni e servizi al di 
fuori di questo.

Cittadini / imprese n. monitoraggi Monitoraggio con analisi del costo 
unitario sostenuto nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel rispetto 
del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 2019
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OBIETTIVO:          602     DEL 2019                                                Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione 
amministrativa dell’Ente 
individuandone la tempistica, 
in relazione alla complessità 
ed articolazione del 
procedimento amministrativo, 
nel rispetto dei termini fissati 
dalla legge. 

Definizione e pubblicazione in A.T. delle 
schede descrittive dei procedimenti.
Rispetto dei tempi procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari 
di interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati

n.provvedimenti 
emanati nel 
rispetto dei tempi 
previsti.

100% 

100%, 
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OBIETTIVO:         603      DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazio
ne degli atti Archiviazione informatica su server degli atti 

dematerializzati tutti
n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio

Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 
rilevamento eventuali 
criticità.
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OBIETTIVO:           604    DEL 2019                                                  Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo  OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica 
degli acquisti ad un consumo 

di prodotti in chiave 
sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri 

ambientali minimi (CAM) 
all’interno dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono tenuti 
ad inserire all’interno degli atti di 

gara, le voci tecniche che 
impegnino le imprese, 

nell’esecuzione di quanto loro 
affidato, al rispetto dei Criteri 

Ambientali Minimi (C.A.M.) secondo 
quanto stabilito dalla specifica 

normativa vigente, come meglio 
illustrato nel prospetto di cui alla 

nota n.381/Contr. Dell’8/10/18 della 
Segreteria Generale

b) azioni di “briefing” a cura dei 
Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci tecniche 
negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 
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OBIETTIVO:          605     DEL 2019                                                 Migliorare le buone pratiche
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso 20

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare 
le buone pratiche nelle 
attività di competenza 
della Direzione 
garantendo la continuità 
amministrativa e la 
promozione di effettivi e  
significativi miglioramenti 
qualitativi.
Peso 70%

Migliorare o consolidare gli attuali livelli 
di efficacia dei servizi/attività/azioni da 

svolgere tenendo sotto controllo i 
relativi costi.

Cittadini, utenti, 
fruitori

1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica
3) n. pubblicazioni
4) n. controlli 
ambientali nelle 
materie di competenza 
e rilascio autorizzazioni

1) nessun rilievo  (30% del 
peso con valutazione 
proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 30 % del 
peso con valutazione 
proporzionale)
3) Aggiornamento dei dati 
ambientali e pubblicazione 
sul sito istituzionale. (20 % 
del peso)
4) N. controlli > 2018; (20 % 
del peso)

Riqualificazione sentiero 
Coda di Volpe per 
l’incremento di attività 
turistico, religioso, 
naturalistico nella RNO 
Laghetti di Marinello
Studio di fattibilità per la 
verifica e miglioramento 
dello scambio idrico tra i 
canali Due Torri e Faro e i 
Laghi della RNO Capo 
Peloro
Peso 30%

Migliorare la fruibilità delle RR.NN.OO.
Di qualità -Aumento dei visitatori  rispeto 

all'anno precedente
- Acquisizione customer 
satifaction della qualit 
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OBIETTIVO: 606      del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia 
Peso 20

Linea Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura organizzativa 
e rivisatazione dell’ordinamento complessivo 
dei servizi ed uffici (Obiettivo coordinato dal 

Segretario Generale)

Ridefinizione delle 
competenze assegnate 

alle Direzioni/Aree, 
Servizi ed Uffici
Incarichi della 

responsabilità dei 
Servizi – P.O. e degli 

Uffici
Riorganizzazione della 

rete dei referenti

Cittadini e 
Istituzioni

Migliorare 
l’assetto 

organizzativo
rendendo 
flessibile 

l’attuazione dei 
servizi

Aggiornamento dell’allegato 
al ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e 
funzioni del D.U.P.
Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative 
per la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.
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OBIETTIVO:        607 del 2019 Progetti alternanza scuola lavoro ed educazione ambientale

Dati
Tipo obiettivo  OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso              12

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Tutela ambiente e riserve Favorire la 
collaborazione con gli 
Istituti scolastici per 
l'attivazione dei 
Progetti di alternanza 
scuola-lavoro e per 
l’educazione 
ambientale

Sottoscrizioni di protocolli di 
intesa finalizzati al 
coinvolgimento degli studenti e 
organizzazione di iniziative con 
Istituti scolastici

Studenti,istituti scolastici
Ore di formazione x 
n. studenti e n. 
iniziative attuate

Formazione x n. studenti come da 
convenzione e n. iniziative 
coinvolgenti istituti scolastici

OBIETTIVO: 608        del 2019 Azioni per il miglioramento della biodiversità delle  RR.NN.OO.
Dati

Tipo obiettivo  OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO

Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso             15

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Tutela ambiente e  riserve Mantenimento 
dell’integrità e 
miglioramento della 
biodiversità delle 
RR.NN.OO.

Azioni per il miglioramento 
della biodiversità delle 
RR.NN.OO.

Istituzioni  e 
cittadini dei 
Comuni dell’area 
di riserva, 
visitatori 

Cronoprogramma 
delle azioni;
grado di 
soddisfazione dei 
visitatori e 
dell’utenza.

Rispetto del cronoprogramma; giudizi 
positivi => 80%
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OBIETTIVO:       609        DEL 2019                                                Rivisitazione regolamento Commissione Vinca 
Dati

Tipo obiettivo  OBIETTIVO OPERATIVO DEL DIRIGENTE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia

Peso 15

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Tutela ambiente e riserve Rivisitazione regolamento 
per variazione n° P.O. e 
rimodulazione componenti 
Commissione

Adeguamento commissione alla nuova 
struttura

Organi istituzionali Fatto/Non Fatto
Approvazione nuovo 
Regolamento
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OBIETTIVO:        610 del 2019 Supporto Comitato Tecnico Scientifico
Dati

Tipo obiettivo  STRATEGICO DEL DIRIGENTE
Responsabile VI Direzione Ambiente – Ing. Armando Cappadonia
Peso              18

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Tutela ambiente e riserve Supporto al Comitato 
tecnico scientifico per 
verifica posizionamento 
cabine e strumentazione 
nell’area di Milazzo

Verifica riposizionamento 
cabine e strumentazione 
nell’area di Milazzo

Regione, Comuni area 
di Milazzo

Fatto/non fatto Rimappatura posizione cabine di 
rilevamento
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     PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2019

VII DIREZIONE

AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI

                                   DIRIGENTE 
                                  ARMANDO CAPPADONIA
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OBIETTIVO:          701     DEL 2019                                                 Contenimento della spesa d’approvigionamento dei beni e servizi.
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 25

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Contenimento della spesa. 
Approvvigionamento telematico dei 
beni e servizi. 
Analisi degli acquisti dei beni di 
consumo dell’ultimo triennio

Realizzare economie di scala  
ricorrerendo al mercato 
elettronico della P.A. 
provvedendo agli acquisti per 
beni e servizi comuni anche 
mediante il Servizio 
Economale). 
Utilizzo criteri di Trasparenza 
contenuti nel PTPCT.
Utilizzo dei relativi parametri 
prezzo-qualità come limite 
massimo per l’acquisto di beni 
e servizi al di fuori di questo.

Cittadini / imprese
n. monitoraggi

Monitoraggio con analisi del 
costo unitario sostenuto 
nell’ultimo triennio
(30 giugno 2019).

Report dei  criteri utilizzati nel 
rispetto del PTPCT

Monitoraggio al 31 dicembre 
2019
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OBIETTIVO:         702      DEL 2019                                                 Rispettare i tempi procedimentali
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA

Peso 25

Linea Strategica Descrizione Dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Semplificare l’azione amministrativa 
dell’Ente individuandone la tempistica, 
in relazione alla complessità ed 
articolazione del procedimento 
amministrativo, nel rispetto dei termini 
fissati dalla legge. 

Definizione e pubblicazione 
in A.T. delle schede 
descrittive dei procedimenti.
Rispetto dei tempi 
procedimentali

Cittadini, utenti, 
soggetti titolari di 
interesse

n.schede/
n.procedimenti 
individuati
n.provvedimenti 
emanati nel rispetto 
dei tempi previsti.

100% 

100%, 

OBIETTIVO:        703       DEL 2019                                                 Dematerializzazione degli atti
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Dematerializzazione degli atti 

Archiviazione informatica su 
server degli atti 
dematerializzati

tutti n. atti in digitale  Verifiche trimestrali 

Indicatore intermedio Peso indicatore Target intermedio
Monitoraggio della demetarializzazione 50% del peso totale Giugno 2019 Report di monitoraggio e 

rilevamento eventuali criticità.
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OBIETTIVO:704                                  DEL 2019                 Green Public Procurement
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI DIREZIONE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 25

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione;

Sviluppo economico 
(sostenibilità ambientale)

Finalizzare la propria politica 
degli acquisti ad un consumo 

di prodotti in chiave 
sostenibile mediante l’ 
’inserimento dei criteri 

ambientali minimi (CAM) 
all’interno dei bandi di gara  

a)Tutte le Direzioni che si occupano 
della stesura degli atti relativi agli 

affidamenti e agli appalti sono 
tenuti ad inserire all’interno degli 
atti di gara, le voci tecniche che 

impegnino le imprese, 
nell’esecuzione di quanto loro 
affidato, al rispetto dei Criteri 
Ambientali Minimi (C.A.M.) 

secondo quanto stabilito dalla 
specifica normativa vigente, come 
meglio illustrato nel prospetto di cui 
alla nota n.381/Contr. Dell’8/10/18 

della Segreteria Generale
b) azioni di “briefing” a cura dei 

Responsabili dei Servizi 

Cittadini e Imprese Fatto/non fatto a)  Report  semestrali  relativi  
all’inserimento  delle voci 
tecniche negli atti di gara;
b) almeno n.2 azioni di breafing 
rilevabili da verbali 

92



OBIETTIVO:   705      DEL 2019                                                 Migliorare le buone pratiche
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 20

Linea Strategica
Descrizione 
dell'obiettivo

Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Buona amministrazione
Consolidare e migliorare 
le buone pratiche nelle 
attività di competenza 
della Direzione 
garantendo la continuità 
amministrativa e la 
promozione di effettivi e  
significativi 
miglioramenti qualitativi.

Migliorare o consolidare gli attuali livelli di 
efficacia dei servizi/attività/azioni da 

svolgere tenendo sotto controllo i relativi 
costi.

Cittadini, utenti 1)n. rilievi
2) rispetto della 
tempistica

1) nessun rilievo  (50% del peso 
con valutazione proporzionale)
2) nessun ritardo  ( 50 % del peso 
con valutazione proporzionale)

OBIETTIVO: 706      del 2019 Riorganizzazione delle competenze e dei processi lavorativi della Direzione

Dati
Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 20

Linea Strategica

Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Struttura amministrativa e 
risorse umane

Riorganizzazione della struttura organizzativa 
e rivisatazione dell’ordinamento complessivo 
dei servizi ed uffici (Obiettivo coordinato dal 

Segretario Generale)

Ridefinizione delle 
competenze assegnate 

alle Direzioni/Aree, 
Servizi ed Uffici
Incarichi della 

responsabilità dei 

Cittadini e 
Istituzioni

Fatto/non fatto

Aggiornamento dell’allegato 
al ROUS:  “Piano delle 
competenze”.
Allineamento di 
Missioni,/Programmi,e 
funzioni del D.U.P.
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Servizi – P.O. e degli 
Uffici

Riorganizzazione della 
rete dei referenti

Determinazioni di incarico.
Disposizioni organizzative 
per la rete dei referenti.
Aggiornamento 
dell’organigramma della 
propria struttura sul sito 
istituzionale ed in A.T.
Attuazione delle procedure 
connesse.

OBIETTIVO: 707 del 2019      Digitalizzazione e semplificazione
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DI AMBITO ORGANIZZATIVO
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 27      

LINEA STRATEGICA
DESCRIZIONE 

DELL'OBIETTIVO
RISULTATI ATTESI STAKEHOLDER INDICATORI TARGET ATTESO

Buona amministrazione, 
Struttura Amministrativa e 

Risorse Umane
Sostenibilità ambientale 

Prosecuzione del 
processo di 
dematerializzazione degli 
atti.
Elezioni 
trasparenti.Inserire una 
nuova sezione del sito 
istituzionale denominata 
"Elezioni trasparenti"

Monitoraggio della 
piattaforma 
documentale/procedurale per 
la dematerializzazione degli 
atti da inviare all’Albo 
Pretorio. Studio su 
ampliamento atti 
dematerializzati (Delibere).
Realizzare la nuova sezione.

Cittadini, utenti
Indicati nel 
crono 
programma

Ottimizzazione piattaforma x decreti e 
formazione all’utilizzo.
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OBIETTIVO:    708 del 2019       Piano di rafforzamento amministrativo
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO DEL DIRIGENTE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso    20

Linea Strategica Descrizione dell'obiettivo Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Pianificazione 
strategica e territoriale

Riprogrammazione Patto 
per lo sviluppo della Città 
Metropolitana di Messina.

Predisposizione  
riprogrammazione del Patto per 
lo sviluppo della Città 
Metropolitana di Messina.

Dipartimento 
Coesione, 
Agenzia 
Coesione,Co
muni  
interessati e 
Cittò 
metropolitan
a di messina.

Adozione 
riprogramma
zione e 
approvazion
e definitiva

Approvazione della 
riprogrammazione.
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OBIETTIVO:   709            DEL 2019                                                 Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Messina
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO OPERATIVO DEL DIRIGENTE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 8

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Pianificazione strategica e 
territoriale

Gestione e  
monitoraggio delle 
risorse previste dal Patto 
per lo sviluppo                 

Gestione delle attività assegnate al  
soggetto attuatore del Patto. Supporto al 
monitoraggio del  Si.Ge.Co. 

Istituzioni, cittadini, 
imprese 

Attuazione Atti Rispetto della tempistica prevista

OBIETTIVO:        710       DEL 2019                                                 Riqualificazione periferie urbane
Dati

Tipo obiettivo OBIETTIVO STRATEGICO SPECIFICO DEL DIRIGENTE
Responsabile VII DIREZIONE – AFFARI TERRITORIALI E COMUNITARI – ING. A. CAPPADONIA
Peso 5

Linea Strategica
Descrizione 

Dell'obiettivo
Risultati Attesi Stakeholder Indicatori Target Atteso

Pianificazione strategica e 
territoriale

Riqualificazione delle 
periferie urbane – bando 
Presidenza Consigli 
Ministri DPCM 25/05/16

Gestione delle attività assegnate al 
Responsabile Unico del Procedimento. 
Monitoraggio attività svolte dai Comuni 
interessati.

Comunità 
metropolitana

Rispetto dei 
termini di 
scadenza.

Prosecuzione della procedura
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